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Nasce la seconda unità LSS per la Marina Militare

TRIESTE La cerimonia di taglio lamiera della seconda unità di supporto

logistico (LSS, ovvero Logistic Support Ship) destinata alla Marina Militare,

nell'ambito di un programma che ne prevede anche una terza, si è svolta

presso il cantiere di Castellammare di Stabia di Fincantieri, dove la nave sarà

interamente costruita e consegnata nel 2025. Il contratto ha un valore di circa

410 milioni di euro compreso il sistema di combattimento. Nell'ambito del

programma pluriennale per la tutela della capacità marittima della Difesa (la

cosiddetta Legge navale) riferisce il gruppo cantieristico Fincantieri sta

attualmente realizzando sette pattugliatori polivalenti d'altura (PPA) il primo,

Thaon di Ravel, è stato consegnato a marzo e l'unità da trasporto e sbarco

(LHD Landing Helicopter Dock) Trieste. Inoltre, lo scorso anno il gruppo ha

consegnato la LSS Vulcano, varata proprio nel cantiere di Castellammare di

Stabia, un progetto quest'ultimo acquisito anche dalla Marina nazionale

francese per la definizione del programma Flotlog, una serie di unità costruite

in collaborazione con il cantiere campano. La caratteristica fondamentale

comune a tutte e tre le classi di navi è il loro altissimo livello di innovazione

che le rende estremamente flessibili nei diversi profili di utilizzo con un elevato grado di efficienza. In particolare

queste unità potranno essere utilizzate in modo complementare anche in attività non prettamente militari quali per

esempio di supporto alla protezione civile in attività di humanitarian assitance e disaster relief; in aggiunta hanno un

basso impatto ambientale grazie all'adozione di avanzati sistemi di generazione e propulsione a bassa emissione

inquinante (generatori e motori elettrici di propulsione) e di controllo degli effluenti biologici.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Wärtsilä, MSC e Fincantieri insorgono

TRIESTE L'Italia è il primo costruttore al mondo di navi da crociera, ma la

decisione di Wärtsilä di smettere la costruzione di motori navali a Trieste è un

colpo basso che sia l 'armamento, sia Fincantieri, denunciano con

preoccupazione ma anche con contromisure nei confronti dell'azienda

finlandese che nel 1997 aveva acquistato il sito produttivo triestino della GMN

(Grandi Motori Navali). Dopo le dichiarazioni di Fincantieri, anche MSC

Crociere chiede un ripensamento. In particolare Pierfrancesco Vago,

executive chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, ha dichiarato:

Condividiamo le preoccupazioni espresse dall'ad di Fincantieri in merito alle

eventuali ripercussioni che la chiusura della linea produttiva di Wärtsilä a

Trieste potrebbe generare sulla cantieristica italiana. Per l'intero settore

crocieristico e per il Gruppo MSC la cui divisione crociere ha commesse

importanti presso lo stabilimento di Monfalcone vicino a Trieste per la

costruzione di nuove navi la chiusura dello stabilimento di Wärtsilä sarebbe

una perdita estremamente rilevante. Si tratta, infatti, di una realtà aziendale

che ha dimostrato altissime professionalità che hanno negli anni contribuito a

rendere completo e competitivo l'intero sistema della filiera cantieristica italiana. La sua chiusura comporterebbe

anche una dispersione di maestranze specializzate che sarebbero costrette a trovare un impiego differente o

addirittura a trasferirsi all'estero, andando a portare altrove il loro prezioso know-how. Ci auguriamo quindi che su

questa decisione ci possa essere da parte di Wärtsilä un ripensamento, in quanto si rischia di compromettere

l'efficienza e il valore del sistema della cantieristica navale in Italia.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Fincantieri, ritorno al passato. Folgiero: Ora concentriamoci sulle costruzioni navali

Il nuovo a.d. detta la linea: navi militari e da crociera, innovazione, investimenti green. Stop all'idea di un'azienda
costruttrice a 360 gradi

Trieste C'è aria di svolta, in Fincantieri. Il vento, che già aveva scosso il

quartier generale di Trieste con l'uscita di Giuseppe Bono e l'arrivo di

Pierroberto Folgiero, inizia a soffiare pesantemente con la presentazione di

una semestrale chiusa con un rosso di 234 milioni di euro dopo aver scontato

oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti per 156 milioni. Una

perdita su cui pesano, come si legge nella relazione al bilancio, gli esiti di una

review strategica delle commesse nel settore delle Infrastrutture, la

valutazione degli effetti dei maggiori prezzi delle materie prime sui costi a vita

intera delle commesse nel settore Shipbuilding, la svalutazione di alcuni attivi

finanziari, oltre che la svalutazione dell'avviamento della controllata norvegese

Vard e della controllata USA Fincantieri Marine Group. L'incremento dei ricavi

(3.510 milioni, + 16% rispetto allo stesso periodo del 2021) non è bastato a

compensare gli effetti di un mercato che l'azienda giudica preoccupante.

L'andamento economico del secondo trimestre è stato negativamente

caratterizzato da una review strategica sul portafoglio di business non core,

dagli effetti sui prezzi delle materie prime conseguenti alla guerra russo-

ucraina, e da altre partite non ricorrenti, commenta Folgiero. L'azienda nei prossimi mesi perseguirà una sempre

maggiore concentrazione sul core business dello shipbuilding indirizzando la crescita attesa nel settore militare e la

ripartenza del settore crociere; tale percorso sarà anche caratterizzato da una grande focalizzazione su nuove

soluzioni digitali e green che aumentino nel tempo la distintività della grande leadership di Fincantieri nell'industria

internazionale della navalmeccanica. Ugualmente il gruppo perseguirà con sempre maggiore attenzione progetti

industriali mirati alla eccellenza operativa dei propri cantieri in Italia e all'estero oltre a dedicare massima cura allo

sviluppo del proprio rilevante capitale umano. Insomma: la Fincantieri di Folgiero, come promesso dallo stesso

manager, avrà l'obiettivo primario di rifocalizzarsi sulla cantieristica navale, ridimensionando le ambizioni di

costruttore a 360 gradi' imposte dalla gestione Bono. Il peso del navale sul fatturato Al lordo dei consolidamenti, oggi

il settore shipbuilding contribuisce per il 72% (77% nel primo semestre 2021), offshore e navi speciali per il 10% (6%

nel primo semestre 2021) e sistemi, componenti e servizi per il 18% (17% nel primo semestre del 2021) sul totale

ricavi e proventi di gruppo, si legge nella relazione. Nella seconda parte dell'anno il management del Gruppo sarà

impegnato in una approfondita analisi volta a definire la strategia di rafforzamento del portafoglio di business con

l'obiettivo di perseguire la massima concentrazione nel core business navale cruise e militare e aumentare la

distintività dell'offerta con soluzioni innovative green e digitali. Il nuovo indirizzo strategico dovrà da un lato contribuire

ad abbassare il profilo

Ship Mag

Trieste
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di rischio delle attività del Gruppo, e dall'altro consentire di affrontare con maggiore focalizzazione le sfide che i

mercati e le condizioni ambientali perturbate impongono. Ancora: L'EBITDA del Gruppo al 30 giugno 2022 è pari a

euro 90 milioni (euro 219 milioni al 30 giugno 2021), con un EBITDA margin che passa dal 7,2% al2,6%, influenzato

negativamente dalla riduzione di marginalità del settore infrastrutture a causa dei maggiori costi emersi a conclusione

di attività progettuali, acuiti dagli effetti cambio sfavorevoli e dai prezzi dei materiali di costruzione registrati nei primi

mesi del 2022. Si segnala inoltre la svalutazione dei lavori in corso (come da principio IFRS9), per riflettere la

valutazione aggiornata del rischio controparte di un armatore cruise a seguito del mancato ritiro di una nave la cui

consegna è stata posticipata dal mese di luglio al quarto trimestre di quest'anno. Questi effetti, unitamente

all'incremento dei prezzi delle materie prime, in particolare dell'acciaio, sono stati solo in parte compensati dagli

efficientamenti dei processi gestionali, frutto anche degli investimenti effettuati negli ultimi anni dal Gruppo. Gli effetti

del conflitto in Ucraina Le ostilità tra Russia e Ucraina si sottolinea hanno comportato per il Gruppo difficoltà, in

particolare in Europa, nel reperimento dei materiali ferrosi, un incremento delle tariffe di energia e gas naturale, oltre

che dei costi di trasporto e delle relative polizze assicurative, in particolare nell'area del Mar Nero per la

movimentazione dei tronconi/ sezioni dalla Romania all'Italia.

Ship Mag

Trieste



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 1 9 9 8 8 3 6 9 § ]

Sarà Fincantieri (a Trieste) a occuparsi del refurbishment delle navi di Crystal Cruises

Crystal Serenity e Crystal Symphony verranno sottoposte a un intenso refurbishment prima del loro ritorno in servizio
nel 2023

Nel porto di Trieste sono arrivate da poche ore le due navi da crociera Crystal

Serenity e Crystal Symphony. Entrambe queste unità, secondo quanto

annunciato dalla compagnia Crystal Cruises appena rilevata da A&K Travel

Group di Manfredi Lefebvre d' Ovidio, rimarranno presso lo scalo portuale

giuliano per essere sottoposte a un importante intervento di refit condotto da

Fincantieri. Il loro ingresso in servizio è programmato nel corso del primo

semestre del 2023. Al momento da Fincantieri non è ancora stato diffuso

alcun annuncio ufficiale su questa doppia commessa.

Shipping Italy

Trieste
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Il digitale a bordo dei grandi yacht

VENEZIA Nasce in laguna la prima piattaforma digitale che consentirà agli

yacht di navigare, inizialmente in Mediterraneo, azzerando i tempi delle

procedure burocratiche e ai loro proprietari e ospiti di conoscere in tempo

reale l'offerta di servizi e di esperienze esclusive di cui potranno giovarsi nei

territori turistici, primo fra tutti quello italiano. La piattaforma che è entrata

ufficialmente in funzione, vanta circa 40 ambasciatori, ovvero 40 comandanti

di yacht che hanno accettato di sperimentare a bordo il valore e le potenzialità

di questa piattaforma on-line in grado di automatizzare le procedure (oggi

tanto farraginose quanto inspiegabilmente diversificate) da ottemperare per

entrare nei diversi porti; verificare la disponibilità di pontili ai quali

ormeggiarsi, sapere con un solo clic quanto il soggiorno nelle acque di quel

dato porto turistico costerà. La piattaforma, che è stata denominata

AcqueraPro, dal nome dell'azienda Acquera (leader nel settore yacht) che l'ha

progettata e messa in funzione è frutto di oltre dieci mesi di lavoro avviato dal

gruppo Acquera di Venezia in collaborazione con un team di esperti

informatici; alla base di tutto la volontà di seguire una rotta diametralmente

opposta rispetto a quella che caratterizza in molti porti, anche italiani, il rapporto fra armatore e comandante di un

mega yacht da un lato, l'agente marittimo che lo rappresenta dall'altro. E l'innovazione si sintetizza in una parola:

trasparenza assoluta. Utilizzando la piattaforma lo yacht è in grado di conoscere on-line, attraverso un port cost

calculator, ogni dettaglio dei costi portuali che si troverà ad affrontare, disporrà dell'intera documentazione sulle

procedure che potrà essere inviata tutta on-line e in parte già memorizzata e disponibile dal suo agente, conoscere

per tempo la disponibilità e prenotare i posti barca. Il lancio di AqueraPro rappresenta l'inizio di un entusiasmante

percorso che andrà a rivoluzionare sottolinea Stefano Tositti, ceo del gruppo Acquera l'industria dello yachting

apportando, innovazione, trasparenza e miglioramento dei processi operativi e gestionali. Sarà inoltre un elemento di

ispirazione e di promozione delle eccellenze dei territori sia a livello di esperienze che di prodotti, focalizzati entrambi

alla soddisfazione della clientela che utilizza queste prestigiose imbarcazioni.

La Gazzetta Marittima
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Crociere, Venezia testa lo sbarco in rada

Per la prima volta una nave da crociera ha scalato in rada a Venezia con i turisti portati in città da barche turistiche: è
successo sabato scorso con la "Norwegian Gem" di Norwegian Cruise Line, che si è fermata a tre miglia marine
dalla bocca di Porto San Nicolò

Per la prima volta una nave da crociera ha scalato in rada a Venezia con i

turisti portati in città da barche turistiche: è successo sabato scorso con la

"Norwegian Gem" di Norwegian Cruise Line, che si è fermata a tre miglia

marine dalla bocca di Porto San Nicolò Monfalcone - Per la prima volta una

nave da crociera ha scalato in rada a Venezia con i turisti portati in città da

barche turistiche: è successo sabato scorso con la "Norwegian Gem" di

Norwegian Cruise Line, che si è fermata a tre miglia marine dalla bocca di

Porto San Nicolò. Questa soluzione ha permesso di bypassare il divieto di

transito delle navi da crociera nel Bacino San Marco imposto dal governo

Draghi lo scorso anno: si tratta di un esperimento ben riuscito. Una novità

assoluta per Venezia, ma nulla di nuovo per il settore. Infatti in molti scali nel

mondo le navi non hanno a disposizioni banchine di dimensioni tali da

ospitarle, per questo i crocieristi sbarcano con i tender o con barche turistiche

messe a disposizione per l' occasione. Classico esempio è quello di Santorini

dove le navi bianche ormeggiano nella caldera del vulcano sommersa dal

mare. Da qui i turisti procedono verso terra con i natanti messi a loro

disposizione. Questo è ovviamente un turismo mordi e fuggi: quello che preoccupa di più i veneziani visto che

storicamente lo scalo lagunare era un porto d' imbarco-sbarco. Cioè la maggior parte delle navi iniziava/finiva la

crociera in Laguna con notevoli benefici per l' economia locale. Si tratta dei crocieristi che pernottavano prima o dopo

la crociera, utilizzavano l' aeroporto e mezzi pubblici per raggiungere la loro destinazione, impegnavano gli operatori

della stazione marittima nell' imbarco-sbarco dei bagagli e dei rifornimenti delle navi. Insomma quel volano che dava

lavoro a circa 4.000 persone e che è stato cancellato tutto d' un tratto per decreto governativo (e prima dalla

pandemia). La soluzione provvisoria degli approdi diffusi a Marghera non pare sia stata un grande successo e

apprezzata dagli armatori, da qui la decisione di spostare i propri home port in altri lidi (Trieste e Ravenna):

"Norwegian Gem" con le sue 93 mila tonnellate di stazza lorda è basata da quest' anno a Trieste. Così dopo un lungo

iter organizzativo Ncl ha gestito, in collaborazione con Venezia Terminal Passeggeri, questa fermata in alto mare che

ha portato a terra circa 1.300 turisti (evidentemente la nave non viaggiava a pieno carico visto che la sua capienza

massima è di 2.846 ospiti). La spola è stata fatta da natanti da 150 posti ciascuno che dalla nave raggiungevano Riva

Sette Martiri (a due passi da Palazzo Ducale) e viceversa. La sosta si è protratta dalle 8.00 di mattina alle 22.00 di

sera, poi la nave ha proseguito per Trieste. Le operazioni sono state effettuate sotto l' occhio vigile della Capitaneria

di porto che ovviamente
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aveva seguito l' iter autorizzativo individuando anche il punto più congeniale per dare fondo alle ancore. Il trasbordo

dei passeggeri sui lancioni turistici è stato favorito da un mare particolarmente calmo. Quindi una programmazione del

genere verrebbe sicuramente influenzata dalle condizioni meteo, cosa che avviene spesso a Mykonos dove le navi

per il vento non di rado saltano lo scalo. Non ci sono stati commenti ufficiali dalle istituzioni, ma è ovvio che questo

genere di turismo piace poco. Però dopo anni di polemiche contro le navi e la sua fiorente industria che gravitava

attorno alla marittima, le compagnie si sono viste costrette a cercare altre alternative. D' altronde l' appeal

internazionale di Venezia è invariato e in attesa di soluzioni realistiche ed in tempi non biblici per salvaguardare il suo

home port, lo scalo in rada potrebbe essere un compromesso per non perdere decine di migliaia di turisti. Meglio di

niente in attesa di una nuova stazione marittima o una via sicura (il famoso adeguamento del Canale Vittorio

Emanuele) per raggiungere quella vecchia.
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Crocieristi in città con i lancioni: Pellicani: «Così si alimenta il turismo mordi e fuggi»

Interrogazione dell' onorevole Pd ai ministri. «Scalo per 1.500 passeggeri aggirando i divieti che dal primo agosto
2021 impediscono alle navi sopra le 25 mila tonnellate di arrivare in Marittima via San Marco e Giudecca»

Interrogazione dell' onorevole Pd ai ministri. «Scalo per 1.500 passeggeri

aggirando i divieti che dal primo agosto 2021 impediscono alle navi sopra le

25 mila tonnellate di arrivare in Marittima via San Marco e Giudecca» Uno

scalo "di passaggio" con la nave da crociera rimasta in rada, fuori del Lido,

che ha trasferito 1.500 turisti a Venezia per una breve visita della città

attraverso alcuni lancioni. Il deputato veneziano Nicola Pellicani del Partito

Democratico ha chiesto chiarimenti ai ministri in Parlamento puntando il dito

contro la «novità assoluta, che rischia di alimentare un turismo tipo "mordi e

fuggi" che in laguna si vuole evitare, e di potenziare il moto ondoso, con il

traffico delle navette». Sabato scorso la nave da crociera Norwegian Gem,

ammiraglia da 94.000 tonnellate di stazza lorda e lunga quasi 300 metri, di

proprietà di Norwegian Cruise Line (Ncl) si è fermata in rada, fuori del Lido di

Venezia, evitando di attraccare in città, e facendo arrivare i passeggeri in

centro storico mediante trasbordo su navette che li ha riportati a bordo dopo

poche ore. «Si tratta di una novità assoluta nel traffico crocieristico lagunare

che ha consentito a 1.500 turisti di effettuare uno scalo giornaliero aggirando i

divieti che dal primo agosto 2021 impediscono alle navi sopra le 25 mila tonnellate di arrivare in Marittima via San

Marco e Giudecca, potendo solo accedere per altre vie alle banchine di Marghera - si legge nell' interrogazione».

Sarebbe stata la stessa Ncl a chiedere e ottenere dalla Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) l' autorizzazione per poter

organizzare questo servizio di navetta. «La crociera che, dopo i limiti a San Marco, non fa più scalo a Venezia ma li

effettua invece a Trieste e Ravenna, era solo di passaggio in città e non necessitava di rifornimenti o altri servizi tipo

degli home port - continua Pellicani -. La richiesta di autorizzazione è stata accolta dalla Capitaneria di porto e resa

operativa concretamente da Vtp che ha appunto messo a disposizione della compagnia i lancioni e gli operatori

necessari al trasbordo, che hanno fatto la spola tra la nave, in rada fuori della bocca di porto del Lido, e riva Sette

Martiri. «Si tratta - afferma il parlamentare - di una soluzione per le crociere che a tutti gli effetti bypassa i limiti imposti

con il decreto legge del 2021 che, tra le altre cose, ha vietato il transito nel bacino di San Marco, nel canale di San

Marco e nel canale della Giudecca alle grandi navi aventi almeno una delle seguenti caratteristiche: stazza lorda

superiore a 25.000 gt (gross tonnage), lunghezza dello scafo al galleggiamento superiore a 180 metri, air draft

superiore a 35 metri (con esclusione delle navi a propulsione mista velamotore), impiego di combustibile in manovra

che produce emissioni inquinanti (con contenuto di zolfo uguale o superiore allo 0,1 per
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cento)». Un decreto, ricorda Pellicani, che ha cercato di contemperare da un lato l' esigenza di salvaguardare una

città che è patrimonio insostituibile dei veneziani e dell' umanità, e dall' altro l' esigenza di salvaguardare la portualità

veneziana. «Venezia - prosegue il deputato Pd - ha necessità di una nuova stagione nel segno della sostenibilità, nella

consapevolezza che sarà necessario definire navi a misura di Venezia, ovvero crociere con caratteristiche sostenibili

con l' ambiente lagunare, in grado di offrire un futuro diverso alla crocieristica che deve restare a Venezia con il suo

home port. Questo sbarco per sole poche ore di miglia di turisti, alimentando il turismo "mordi e fuggi", non è il

modello di turismo sostenibile per Venezia». L' interrogazione chiude chiedendo ai ministri delle Infrastrutture e

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, e della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, se siano a conoscenza dei

fatti e ritengano che la nuova modalità di sbarco sia consona rispetto ai criteri di sicurezza della navigazione e idonea

a tutelare il sistema lagunare veneziano, in ragione anche di un potenziale aumento del moto ondoso causato dal

traffico delle navette».
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Controcorrente: burocrazia ma non burocrati

Dall'ANCE Liguria ci arriva un lungo messaggio che riportiamo quasi integralmente.

Continuare a lamentarsi della burocrazia e dei rischi che ne derivano, ora che

i progetti, specie quelli inseriti nel PNRR, dovrebbero registrare una brusca

accelerazione, è un puro esercizio dialettico. La verità è che nelle Istituzioni,

negli Enti Locali, così come nelle Autorità di Sistema Portuale, funzionari,

dirigenti e responsabili di Uffici tecnici sono strangolati fra norme inapplicabili

e farraginose, procedure complesse e pericoli che corrispondono a ogni

scelta e ogni firma su provvedimenti o gare. Per il presidente di ANCE

Savona, Massimo Baccino. Sulla base delle prime analisi, che proprio su

questi temi sono state elaborate dall'Osservatorio savonese sul settore edile,

afferma Baccino emerge con evidenza un quadro profondamente differente

rispetto a quello comunemente ritenuto attendibile: l'apparato che lavora

all'interno delle stazioni appaltanti pubbliche è la prima vittima di un sistema

normativo e operativo sull'orlo del collasso. Può sembrare un paradosso che

gli imprenditori si schierino in aiuto e a fianco dei funzionari pubblici prosegue

il presidente di ANCE Savona ma i dati parlano chiaro: le gare non partono, le

norme sui bandi di gara sono spesso farraginose. In questo modo non si

fermano solo le grandi opere, ma anche la miriade di micro-gare alle quali è legato il destino di centinaia di aziende

medio piccole. Quelle aziende edili e di costruzioni che contribuiscono insieme alla formazione di due terzi del PIL.

Secondo ANCE Savona è necessario attuare un coordinamento fra stazioni appaltanti e imprese, è necessario un

provvedimento normativo di semplificazione e chiaro che possa garantire da una parte la legalità, la trasparenza e la

concorrenza ma dall'altra sappia dare risposte immediate ed efficaci per tradurre in opere i progetti in tempi

accettabili. * La tesi dell'ANCE Liguria è certamente condivisibile, con qualche necessaria aggiunta. Fondamentale, a

nostro parere, quella che se buona parte dei funzionari della burocrazia lavora e s'impegna, c'è anche una (forse

piccola?) parte di coloro che dietro la complessità delle normative finisce per rifiutare responsabilità e impegno.
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Liguria al Meeting di Rimini, Vaccarezza (Lista Toti) a Sansa: "Forse non capisce la portata
dell' evento"

Il consigliere di minoranza ha definito una "boutade" la presenza dell' Autorità di Sistema Portuale: "Mal comprendo
se gli dia fastidio la visibilità della regione davanti a migliaia di persone"

"Anche quest' anno, nella sua requisitoria di mezza estate, il collega Ferruccio

Sansa ha ritenuto opportuno deliziarci con le esternazioni dedicate alle attività

di promozione che Regione Liguria mette in campo. Anche quest' anno l'

obiettivo principale dei suoi attacchi è stato il Meeting di Rimini". Lo scrive il

consigliere regionale e capogruppo della Lista Toti, Angelo Vaccarezza: "Già

nel 2021 si è espresso sul Meeting di Comunione e Liberazione, chiedendosi

il motivo della presenza dello stand di Regione Liguria, utilizzando parole

sarcastiche e poco piacevoli ('per vendere focaccia' fu la sua espressione) -

spiega - Quest' anno, durante un intervento in sede di Assemblea di Consiglio,

una 'boutade' sulla presenza, nell' edizione 2022, dell' Autorità Portuale

Genovese ". "Delle due l' una: o Ferruccio non conosce la portata del Meeting,

circa 200 mila presenze ogni anno, o lo infastidisce il fatto che la nostra

Regione sappia fare un uso proficuo e concreto delle sue risorse - attacca

Vaccarezza - Il Meeting è un evento di portata mondiale, e lo dimostra la

qualità degli ospiti succedutisi negli anni. Ne cito tre per tutti: nel 1982, Papa

Giovanni Paolo II vi pronunciò uno tra i più importanti discorsi programmatici

del suo Pontificato. Nel 1987 uno degli Ospiti fu Madre Teresa di Calcutta. Nel 2004 ebbe luogo l' incontro tra i

Ministri degli Esteri di Israele Silvan Shalom e quello dell' OLP Nebeel Shaat". "Mal comprendo se al consigliere

Sansa dia semplicemente fastidio che la Liguria abbia visibilità davanti alle centinaia di migliaia di persone che

seguono ogni edizione o quale altra possa essere la vera ragione; va da sé, che le risorse che tanto critica, siano,

visti i risultati, assolutamente ben impiegate" prosegue Vaccarezza. "Il Meeting di Rimini da anni è luogo di confronto

e aggregazione, è il palcoscenico della politica internazionale quando non addirittura mondiale. Questo il collega

Sansa non può non saperlo - commenta sarcastico - Certo forse lui ha nostalgiche rimembranze dei tempi in cui

Regione Liguria era al massimo lo sponsor dello stand del 'Goulasch' al Festival dell' Unità del Prolungamento di

Savona ". "E fa bene, poiché alcuni modus operandi dell' Ente sono e resteranno il passato remoto della Liguria "

conclude Vaccarezza.
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Ex sede dell' Autorità Portuale di Savona: affidati i primi studi per verificare lo stato dell'
edificio

Nelle scorse settimane l' invito del sindaco Russo all' ente per valutare una sistemazione della palazzina, distrutta
dalle fiamme nel 2018. Con queste verifiche si deciderà circa un eventuale recupero

Arriva dopo poche settimane la risposta dell' Autorità di Sistema Portuale alla

richiesta del sindaco di Savona, Marco Russo, di prendere una posizione

circa il futuro della vecchia sede dell' ente, distrutta da un incendio nel 2018.

Sono stati infatti affidati i due servizi che dovranno indicare lo stato di salute

dell' edificio: il primo è la verifica della sicurezza strutturale, ai sensi delle

Norme Tecniche sulle Costruzioni 2018, affidato al servizio di ingegneria

iQuadro Ingegneria S.r.l., al fine di considerare un possibile ripristino dell'

immobile di via dei Calafati a Savona; il secondo, assegnato all' operatore

economico Vico S.r.l., riguarda la bonifica e la messa in sicurezza dei

materiali combusti. Le attività tecniche che saranno svolte consistono nel

rilievo e nella mappatura del danno, nel piano di indagine sulla struttura e sui

materiali, nell' esecuzione delle analisi specialistiche, nella caratterizzazione

meccanica e nella valutazione della sicurezza ai sensi dell' NTC2018. Tali

indagini risultano indispensabili al fine di valutare l' attuale sicurezza strutturale

dell' edificio per fornire quindi informazioni tecniche di supporto decisionale e

considerare in un secondo tempo i possibili interventi di recupero dell'

immobile, oppure per ipotizzare soluzioni alternative quali un parziale ripristino previa demolizione selettiva. Come

prima fase i tecnici provvederanno al piano delle indagini attraverso lo studio della documentazione riguardante la

costruzione dell' immobile, a cui seguirà la valutazione sulle modalità di messa in sicurezza dei materiali elettrici,

isolanti e plastici irreparabilmente danneggiati dall' incendio e che richiedono cautele nella rimozione.
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Funivie, nessuna modifica al decreto legge. I sindacati: "Nel testo mancano i contenuti
prioritari chiesti dal territorio"

Bocciate le modifiche suggerite da istituzioni, parlamentari e parti sociali locali. Si allungano così le tempistiche per il
ripristino mentre si accorciano quelle per la scadenza degli ammortizzatori sociali

Nessun emendamento per accogliere le osservazioni mosse da sindacati e

territorio, il testo del decreto legge numero 68 circa il futuro di Funivie Spa che

approderà al Senato è quello già presentato dal Consiglio dei Ministri e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nelle scorse settimane, senza i tanto attesi

e agognati miglioramenti proposti. Questa la sostanziale novità emersa oggi

dopo la Commissione Trasporti in Senato con al centro l' infrastruttura

funiviaria che collega Savona alla Val Bormida e viceversa. Nell '

emendamento, che era stato esposto in un incontro a Palazzo Nervi a

Savona alla presenza del senatore Paolo Ripamonti e del deputato Franco

Vazio (oltre ai sindaci di Cairo e Savona, i sindacati e il presidente della

Provincia), alla vigilia della crisi di Governo che ha portato due giorni dopo il

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella a sciogliere le Camere, erano

presenti alcuni "miglioramenti" di fatto del decreto in merito al completamento

della funzionalità dell' infrastruttura, nuovi poteri al commissario, compiti ben

dettagliati per il presidente dell' Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini, la

nomina di un sub commissario e implementare i fondi per tutelare la cassa

integrazione e per l' ammodernamento della rotta funiviaria. La Commissione Trasporti subito era stata convocata per

la settimana scorsa ma la caduta del Governo Draghi ha fatto slittare ad oggi l' incontro con esiti che però non vedono

soddisfatti né i parlamentari savonesi né i sindacati. "A fronte delle notizie ricevute dal Senatore Ripamonti (che

ringraziamo per il costante impegno sulla vicenda) in merito alla formulazione con la quale con molta probabilità verrà

emanato l' articolo sulle Funivie, non si può che esprimere rammarico rispetto alla mancanza dei contenuti prioritari

(coperture economiche per l' adeguamento dell' infrastruttura, poteri straordinari per il commissario individuato per la

gestione temporanea, possibilità di affidamento immediato delle parti di concessione potenzialmente operative quali

parchi e collegamenti ferroviari) che il territorio (istituzioni, parlamentari e parti sociali) aveva individuato e sostenuto

in sede di audizione presso l' 8 Commissione in Senato" spiegano Simone Pesce, responsabile Cisl Savona e Danilo

Causa, responsabile territoriale Fit Cisl Liguria. "Nota positiva - proseguono Pesce e Causa - può essere riscontrata

nel fatto che nell' ultima formulazione vengono richiamati interventi necessari al recupero della piena funzionalità

tecnica, la continuità dell' esercizio dei servizi di trasporto portuale a basso impatto ambientale e di traffico, il

mantenimento degli attuali livelli occupazionali e l' individuazione di un nuovo concessionario ". "Partendo dalle citate

premesse che confermano l' interesse a mantenere in vita l' infrastruttura si dovrà ricominciare un serrato confronto

per individuare risorse, tempistiche e modalità per raggiungere
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l' obiettivo di salvaguardia e rilancio del sistema a partire dal prossima riunione già calendarizzata con il presidente

della Regione Liguria e da un nuovo incontro da chiedere al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale in attesa che

si insedi un nuovo Governo con il quale interloquire" concludono i due esponenti della Cisl. Grande insoddisfazione

arriva invece da Simone Turcotto, segretario di Filt Cgil Savona: "Non si può dire nemmeno bicchiere mezzo vuoto, è

vuoto per due terzi. In quel decreto manca ogni prospettiva per il rilancio dell' impianto con l' integrazione ferro-fune e

di valorizzazione. E' un decreto 'scarso' anche per tirare a campare ". "Siamo quindi preoccupatissimi visto l'

avvicinarsi della scadenza degli ammortizzatori sociali a questo si aggiunge la mancanza di una prospettiva di ritorno

a lavoro perché questi non sono abbastanza lunghi da arrivare al punto in cui verrà ripristinata l' infrastruttura"

aggiunge Turcotto.

Savona News

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 1 9 9 8 8 3 7 8 § ]

L' Accademia italiana della Marina mercantile entra nel network globale Iaph

L' International association of ports and harbors - Iaph è una ong con sede a Tokyo che riunisce 160 porti e 120
attività marittime in 87 Paesi del mondo

L' Accademia italiana della Marina mercantile di Genova allarga le sue

collaborazioni entrando a far parte dell' International association of ports and

harbors (Iaph) , organizzazione non governativa con sede a Tokyo che

riunisce 160 porti e 120 attività marittime in 87 Paesi del mondo La Iaph è

stata fondata nel 1955 su impulso di 100 stakeholder in ambito portuale: oggi i

porti del network gestiscono oltre il 60% del traffico marittimo mondiale e l'

Associazione rappresenta gli scali in ambito diplomatico e internazionale,

come presso le agenzie delle Nazioni unite dell' Unctad Unep e Global

Compact. «La crescita dell' Accademia in ambito internazionale è motivo di

orgoglio dichiara Paola Vidotto , direttore dell' Accademia italiana della

marina mercantile e sottolinea la forte volontà della nostra istituzione di

essere presenti non solo sull' oggi, ma anche di lavorare sul futuro del mondo

marittimo. Il nostro ingresso nella Iaph ci consente di potenziare ancora la

nostra riconoscibilità internazionale, che negli ultimi anni è cresciuta grazie alla

partnership estere e tramite i molti progetti internazionali della nostra sezione

Imssea, soprattutto in Africa e nel Mediterraneo». Con l' ingresso formale nell'

Iaph l' Accademia amplia le sue collaborazioni internazionali, tra cui ci sono quella con il College di Atene Bca Gime ,

le Università di Plymouth e Southampton La Fondazione Accademia italiana della Marina mercantile nell' ultimo

triennio 2019-2021 ha formato oltre 3.400 allievi, con oltre 120.000 ore di formazione erogata da più di 300 docenti,

in collaborazione con oltre 100 aziende. In questo momento è aperto l' avviso di selezione per "Tecnico Superiore per

la gestione dei processi di automazione in ambito portuale - Business Process Officer" . «Questo corso Its spiega

Vidotto è l' unico in Italia di questa tipologia, ed è stato creato sulla base delle necessità dei terminal portuali dell'

ambito ligure, in accordo con l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale e con le sigle sindacali. Un tale

percorso didattico, unito all' ingresso nella Iaph, proietta l' Accademia verso un futuro della portualità composto di

tecnologia, saperi e profonda conoscenza del mondo della logistica. Un futuro in cui il lavoro sarà sempre più

specializzato, ambito nel quale la nostra istituzione si distingue e vuole continuare a migliorare». LASCIA UNA

RISPOSTA
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Nowtilus, Sea Innovation Hub: premiate 8 start up con progetti di sostenibilità del mare

Il progetto è nato l'anno scorso all'interno del Comitato territoriale Liguria, l'organismo voluto e promosso da Crédit
Agricole Italia per supportare la crescita del territorio

Si è conclusa ieri a Lerici l'ultima tappa del percorso di selezione di 'Nowtilus

Sea Innovation Hub ', un incubatore temporaneo nato con l'obiettivo di

scoprire e formare i futuri talenti e di lanciare le idee promettenti legate

all'innovazione e alle tecnologie relative all'economia del mare e, da

quest'anno, con lo spin-off 'Back to Nature' dedicato al territorio . Il progetto è

nato l'anno scorso all'interno del Comitato territoriale Liguria , l'organismo

voluto e promosso da Crédit Agricole Italia per supportare la crescita del

territorio rafforzando l'interazione con i principali stakeholder. L'iniziativa,

patrocinata dalla Regione Liguria con il sostegno del Comune della Spezia , è

promossa da Crédit Agricole Italia , Fondazione Carispezia , Wylab e Le

Village by Crédit Agricole Milano . In questa edizione è emersa, nella totalità

dei progetti presentati, particolare attenzione ai temi della sostenibilità . Scafi

per imbarcazioni full-electric, materiali riciclabili per sostituire la vetroresina,

raccolta e monitoraggio dei rifiuti fluviali, sistemi propulsivi per risparmiare

carburante e ridurre le emissioni, boat sharing elettrico. Queste sono solo

alcune delle tante idee che sono state presentate alla Giuria. Le 12 start up

ammesse al Selection Day sono state Gerris Boats, Foodinghy, Northern Light Composites, Blue Eco Line, Sailfoil,

Outbe, Tigullio Trekking, Enismaro, E-ssence, E-Sea Sharing, Boats and Go, Innavi. Dopo aver ascoltato le

presentazioni delle 12 realtà in gara, la Giuria composta da 16 membri tra rappresentanti delle aziende partner,

promotori e abilitatori - ha selezionato le 8 proposte vincitrici, valutate le più meritevoli per grado di innovazione,

qualità del team e fattibilità della proposta. Si tratta di Blue Eco Line , che ha sviluppato un sistema di monitoraggio

dei rifiuti fluviali e un'installazione per la raccolta della plastica direttamente dai fiumi; Northern Light Composites ,

sviluppatrice di un composito riciclabile per risolvere le problematiche legate al fine vita dei manufatti in vetroresina;

Gerris Boats , progettista di una piattaforma scafo a configurazione variabile, pensata e ottimizzata per una nuova

generazione di imbarcazioni full-electric; Foodinghy , il primo food delivery per la nautica sia in porto che in rada;

Outbe , che vuole sviluppare una piattaforma per connettere in un ecosistema amanti dell'outdoor, scienziati, aziende

per vivere e conoscere meglio la natura e l'oceano; E-ssence , che si pone l'obiettivo di creare di una flotta di barche

in fibra di carbonio con motore elettrico per offrire un servizio di electric boat sharing accessibile, sostenibile e

alternativo; Innavi , un marketplace che aiuta i turisti a costruire la propria vacanza in barca completa con pochi click;

Boats and Go , startup che ha sviluppato una piattaforma innovativa di metasearch che confronta i prezzi e le offerte

fornite da diversi siti di prenotazione di barche online. Queste start up prenderanno parte
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al programma di incubazione , un percorso di business training e mentorship per validare l'idea, analizzare il

mercato, sviluppare il business plan, e avere supporto legale e finanziario. In parallelo, alcune start up in fase più

avanzata precedentemente selezionate dai mentor di Wylab , accederanno allo star program, un percorso

propedeutico alla presentazione dei propri business durante gli eventi finali di fronte agli investitori e ai potenziali

partner commerciali. Un ecosistema territoriale virtuoso, nato dalla collaborazione tra istituzioni, imprese ed enti di

formazione. La Liguria come hub e punto di riferimento per l'innovazione, un modello reso possibile dalla condivisione

di risorse e competenze, con l'obiettivo sviluppare progetti innovativi legati al mare e al territorio, due asset

fondamentali per l'economia ligure e del Paese. I partner istituzionali dell'iniziativa sono: Regione Liguria, Comune

della Spezia, Camera di commercio di Genova, Camera di commercio delle riviere di Liguria, Confindustria Liguria,

Confindustria La Spezia. Gli abilitatori sono: DIH Digital Innovation Hub, Ernst Young, Gesta Srl, IIT Istituto Italianodi

Tecnologia e Leyton, Università degli Studi di Genova, Promostudi La Spezia. Le aziende sostenitrici che formano il

club dei partner: Euroguarco, Eurocolor 2000, San Lorenzo Yacht, Canarbino, Costa Crociere Foundation, Gruppo

Duferco, Gruppo Laghezza, Rina, Gruppo Cosulich, Santagata, Zangani, Mitilicoltori Spezzini, Yachline1618. I

promotori sono: Crédit Agricole Italia, Fondazione Carispezia, Wylab, Le Village by Crédit Agricole Milano.
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Porto di Genova: Giovannini in visita insieme a Signorini, Bucci, Liardo e Franceschelli

(FERPRESS) Genova, 26 LUG Il Ministro delle infrastrutture e mobilità

sostenibili Enrico Giovannini ha visitato, a bordo di una motovedetta della

Guardia Costiera, il porto di Genova insieme al Presidente Paolo Emilio

Signorini, al Sindaco di Genova Marco Bucci, al Comandante del porto

Sergio Liardo e al Prefetto Renato Franceschelli.

FerPress
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Blackout sulla Moby Otta, anche Bucci a bordo

Il comitato 'No fumi, sì navi': 'Una vera carretta del 1975. Il sindaco solleciti un controllo sul carburante usato'

Il traghetto Moby Otta, nella notte tra sabato e domenica, ha subito un guasto

al quadro elettrico e si è dovuto fermare in acque francesi. A bordo anche il

sindaco Marco Bucci che rientrava dalle vacanze: è stato svegliato e come

tutti gli altri passeggeri invitato a indossare il giubbino salvagente e a

raggiungere il punto di raccolta sul ponte. Il blackout ha fatto saltare anche l'

impianto di condizionamento aggiungendo un altro disagio alla paura di

migliaia di passeggeri italiane e stranieri. Quando i tecnici hanno aggiustato il

guasto, il traghetto è ripartito arrivando in porto a Genova con due ore di

ritardo. Dopo i controlli, è ripartito per la tratta successiva. "Signor sindaco,

come tutti i passeggeri, è stato fortunato perché la Moby Otta è fra i traghetti

più vecchi e inquinanti che il nostro porto ospita. Una vera carretta del 1975.

Da anni ci avvelena", è il commento del comitato "No fumi sì navi" di Genova

che da anni lotta contro l' inquinamento provocato dalle navi in porto. "Solleciti

un controllo del tipo di carburante che abitualmente usano. I 50mila abitanti di

San Teodoro saranno contenti e anche lei che abita a Carignano ne

guadagnerà di aria, perché forse non lo sa, abbiamo decine di foto che

dimostrano come anche il suo quartiere venga investito dai veleni dei fumi , quando il vento soffia verso est".

Genova Today

Genova, Voltri



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 9 8 8 3 7 5 § ]

Crisi di Governo e opere Pnrr: i progetti a rischio in Liguria

Tra gli effetti della fine anticipata della legislatura c' è il rischio di non rispettare il cronoprogramma per ricevere i fondi
del Pnrr. Alla Liguria sono destinati complessivamente 7 miliardi di euro per finanziare interventi nella sanità, nelle
infrast

Regione Liguria potrebbe ricevere fino a 7 miliardi di euro di fondi europei del

Pnrr, risorse che serviranno a sivluppare settori strategici come la

digitalizzazione, l' innovazione e la sanità. Questi fondi saranno necessari

anche per portare a compimento progetti essenziali per Genova e la Liguria,

come la nuova diga foranea, gli interventi sulle banchine del porto, il nuovo

polo degli Erzelli e lo sviluppo dei nodi ferroviari. Insomma un complesso di

interventi che rappresentano una svolta per il tessuto economico regionale,

ma che ora potrebbero essere a rischio per la fine anticipata della legislatura.

Per ottenere le diverse tranche di finanziamento previste dal Pnrr, ogni paese

deve rispettare un rigido cronoprogramma che prevede la presentazione di

progetti, l' attuazione di riforme strutturali e l' effettivo impiego delle risorse

entro termini tassativi. All' Italia sono destinati complessivamente 191,5

miiardi di euro suddivisi in sei pilastri previsti dal Next Generation Eu, di cui il

37% dovranno essere destinati a progetti green per la conversione

energetica. Le risorse del Pnrr per la Liguria La Liguria potrà investire 1,3

miliardi per le infrastrutture e la mobilità sostenbile, soldi che saranno

impiegati per il porto, per il rinnovo del trasporto pubblico, per nuovi treni, per il trasporto rapido di massa (skymetro)

e per la gestione delle risorse idriche. Sono previsti 600 milioni per la realizzazione del nuovo frangiflutti dello scalo

genovese che consentirà l' accesso delle navi di ultima generazione. La città metropolitana di Genova sarà

destinataria di circa 2,49 miliardi di euro, previsti dal Piano complementare per migliorare le periferie delle città, col

finaziamento di progetti che vanno dalla rigenerazione urbana, al decoro urbano e del tessuto sociale, fino alla

realizzazione di impianti sportivi e al miglioramento del trasporto pubblico. Diverse riforme da ultimare per ottenere i

fondi Tutti questi interventi sono strettamente legati al rispetto dei programmi: le scadenze previste per il 30 giugno

sono state rispettate e l' Italia ha ricevuto la seconda tranche di finanziamenti pari a 24,13 miliardi di euro, che

consentiranno l' avvio di diversi progetti. Entro fine anno si dovà rispettare però un articolato programma per ottenere

il terzo blocco di fondi, pari a 21,84 miliardi. Per ottenere queste risorse sarà necessario portare a termine numerose

riforme strutturali che sono state bloccate dalla crisi di Governo. Si parla di circa 55 punti di programma, di cui 39

milestones (punti fondamentali) da completare entro il 31 dicembre 2022. Tre le riforme principali da portare a

termine: la legge sulla concorrenza, la riforma del fisco e quella giustizia. Importanti provvedimenti che con le

votazioni del 25 settembre e la formazione del nuovo Parlamento e Governo rischiano di non essere concluse entro
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fine anno. I problemi maggiori riguardano il disegno di legge sulla concorrenza che, negli ultimi mesi di discussione

in Parlamento, ha provocato le proteste di balneari, tassisti e altre categorie produttive. Per approvare la riforma, il

Parlamento ha deciso di stralciare proprio la norma sui taxi, per tentare di concludere l 'iter parlamentare della legge

prima della effettiva cessazione dell' attività delle Camere. Si prospetta un autunno caldo per l' Italia, infatti oltre alle

riforme, il nuovo Parlamento dovrà approvare una complessa legge di bilancio che dovrà riuscire nella difficile

impresa di tenere i conti sotto controllo nonostante la crisi economica, energetica e ambientale.
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ARRIVO DI JANCRIS: Conferenza stampa, Porto Antico di Genova, 28 luglio ore 11.30

Conferenza stampa di giovedì 28 luglio, alle ore 11.30 nella Sala Austro del

Centro Congressi dei Magazzini del Cotone, organizzata per l'arrivo a

Genova di Jancris, il ketch di Alfredo e Nicoletta Giacon. Durante la

traversata partita da Cape Canaveral, con una ricercatrice a bordo, Jancris è

stata protagonista di A sail for the blue, il progetto di ricerca sulla salute degli

Oceani che ha ottenuto il patrocinio dell'Università di Padova e del Comune di

Padova, con la collaborazione dell'Università di Genova. Invito Porto Antico

di Genova e Associazione Velica Jancris giovedì 28 luglio ore 11.30 Sala

Austro Magazzini del Cotone (ingresso lato mare) Conferenza stampa di

presentazione dell'arrivo di Jancris la barca a vela di Alfredo e Nicoletta

Giacon Jancris, ketch di 16 metri, ormeggiato a Marina Molo Vecchio davanti

ai Magazzini del Cotone, ha attraversato l'oceano Atlantico da Cape

Canaveral a Genova, con un ricercatore a bordo, per A SAIL FOR THE

BLUE, il progetto di ricerca sulla salute degli Oceani che ha ottenuto il

patrocinio dell 'Università di Padova e del Comune di Padova e la

collaborazione dell'Università di Genova. Saranno presenti: Mauro Ferrando,

presidente Porto Antico di Genova Alfredo e Nicoletta Giacon, velisti Franco Floris, presidente Nazionale di

Accademia Kronos, accademia di divulgazione di ricerche scientifiche ambientali Antonio Di Natale, biologo marino e

consulente scientico di Genova Process per The Ocean Race Genova The Grand Finale

Il Nautilus

Genova, Voltri
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L' Accademia Italiana della Marina Mercantile entra nel network globale della IAPH

L' Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova prosegue la sua fase

di crescita a livello internazionale entrando a far parte della IAPH -

International Association of Ports and Harbors. Dopo i l  r innovo e l '

implementazione della partnership con il College di Atene BCA Gime, e

proseguendo il percorso di accordi internazionali con le Università di

Plymouth e Southampton, la Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile amplia ulteriormente i suoi orizzonti con l' ingresso formale nell'

Associazione Genova, 25 Luglio 2022 - IAPH è un' organizzazione non

governativa (ONG) con sede a Tokyo, in Giappone. Creata nel 1955 su

impulso di 100 stakeholder in ambito portuale, IAPH è divenuta nel tempo un

network globale che riunisce 160 porti e 120 attività marittime in 87 Paesi del

mondo. I porti che sono membri del network IAPH gestiscono oltre il 60% del

traffico marittimo mondiale, e l' Associazione rappresenta gli scali in ambito

diplomatico e internazionale, come presso le agenzie delle Nazioni Unite dell'

UNCTAD, UNEP e Global Compact. Paola Vidotto, Direttore dell' Accademia

Italiana della Marina Mercantile : "La crescita dell' Accademia in ambito

internazionale è motivo di orgoglio, e sottolinea la forte volontà della nostra istituzione di essere presenti non solo sull'

oggi, ma anche di lavorare sul futuro del mondo marittimo. Il nostro ingresso nella IAPH ci consente di potenziare

ancora la nostra riconoscibilità internazionale, che negli ultimi anni è cresciuta grazie alla partnership estere e tramite i

molti progetti internazionali della nostra sezione IMSSEA, soprattutto in Africa e nel Mediterraneo". La Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile, con sede a Genova, ha formato nell' ultimo triennio 2019-2021 oltre 3.400

allievi, con oltre 120.000 ore di formazione erogata da più di 300 docenti, in collaborazione con oltre 100 aziende. In

questo momento è aperto l' avviso di selezione per " Tecnico Superiore per la gestione dei processi di automazione

in ambito portuale - Business Process Officer ", un percorso biennale post-diploma di alta formazione superiore nel

settore della portualità. Obiettivo del corso è formare tecnici specializzati con conoscenze, competenze e abilità

adeguate a rispondere alle nuove esigenze legate all' industria 4.0, allo sviluppo e trasformazione dei porti e all'

automazione dei terminal portuali. "Questo corso ITS è l' unico in Italia di questa tipologia, ed è stato creato sulla

base delle necessità dei terminal portuali dell' ambito ligure, in accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale e con le sigle sindacali. Un tale percorso didattico - unito all' ingresso nella IAPH - proietta l'

Accademia verso un futuro della portualità composto di tecnologia, saperi e profonda conoscenza del mondo della

logistica. Un futuro in cui il lavoro sarà sempre più specializzato, ambito nel quale la nostra istituzione si distingue e

vuole continuare a migliorare", conclude Vidotto.
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Il Gruppo Costa apre ai biocarburanti

GENOVA Poche settimane dopo aver annunciato la creazione di un

dipartimento dedicato alla decarbonizzazione, il Gruppo Costa, operatore

crocieristico leader in Europa con le sue due compagnie Costa Crociere e

AIDA Cruises, e parte di Carnival Corporation & plc, ha compiuto un

importante passo avanti nella sua strategia di decarbonizzazione

annunciando che inizierà a testare l'utilizzo di biocarburanti a bordo di una

delle sue navi AIDA Cruises. Nell'ambito del suo impegno per la riduzione

delle emissioni di CO2, il 21 luglio scorso, AIDA prima è stata la prima nave

da crociera di grandi dimensioni a essere rifornita con una miscela di

biocarburante marino, che si ottiene da materie prime sostenibili al 100%

come l'olio da cucina di scarto, e gasolio marino (MGO) durante la sua sosta

a Rotterdam. Il partner della collaborazione è il pioniere olandese dei

biocarburanti GoodFuels. AIDAprima è attualmente in viaggio per sette giorni

verso le città dell'Europa occidentale e la Norvegia da/per Amburgo. Oltre

all'utilizzo di biocarburanti, gli sforzi del Gruppo comprendono anche

l'installazione della prima cella a combustibile a bordo di AIDAnova e la

messa in funzione di quello che attualmente è il più grande sistema di accumulo di batterie nel settore delle crociere,

con una capacità di dieci megawatt ora a bordo di AIDAprima. Inoltre, il gruppo Costa si sta concentrando

sull'espansione e sull'aumento dell'uso dell'energia da terra nei porti in cui è disponibile l'infrastruttura. Il Gruppo aveva

già testato l'uso di biocarburanti rigenerati nei motori diesel marini insieme a partner di ricerca dell'Università di

Rostock. Ora è stato effettuato il primo roll-out nelle operazioni navali regolari. La collaborazione con GoodFuels

verrà ora sviluppata a lungo termine. Con queste misure a breve, medio e lungo termine, il Gruppo Costa contribuisce

attivamente al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite e degli obiettivi europei di

decarbonizzazione del Green Deal.

La Gazzetta Marittima
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Noli TEU calano ma non ancora in Mediterraneo

MILANO Secondo SupplyChainItalia si registra finalmente un netto calo,

nell'ultima settimana, per i noli del trasporto via mare di container dalla Cina

all'Italia. Il valore di quelli delle tratte da Shanghai verso Genova, secondo

Drewry, è infatti diminuito in media del 5% e si attesta ora, per un box da 40',

sui 10.300 dollari, dai 10.829 della scorsa settimana. Si tratta di un declino

deciso, che arriva dopo alcune settimane in cui la tendenza al ribasso è stata

più timida, ma che porta a tariffe comunque solo del 19% inferiori a quelle

(altissime) di un anno prima. La flessione osservata tra Cina e Italia è la più

marcata tra quelle rilevate dalla società di analisi Drewry pur inserendosi in un

quadro di declino generalizzato. Il Drewry World Container Index, che prende

in esame le 8 rotte più battute del trasporto containerizzato via mare, risulta

infatti questa settimana in diminuzione del 2,6%, con una media per le tariffe

globali di 6.820 dollari. Cali significativi si sono osservati sulle tratte Shanghai

Los Angeles (-3% a 7.280 dollari), Los Angeles Shanghai (-3%, 1.259 dollari)

e Shanghai New York (-3%, 9.842 dollari). In discesa anche i costi del

trasporto da Rotterdam a Shanghai (-2%, 1.212 dollari). Da sottolineare

inoltre il nuovo lieve calo (-1%) riscontrato sulla rotta dal Far East verso il Nord Europa, con il valore dei noli per

container da 40 piedi da Shanghai verso Rotterdam che ora si attesta a 9.092 dollari, importo quindi decisamente al

di sotto di quelli per trasporti con identica origine ma destinazione nel Mediterraneo e soprattutto inferiore del 30% a

quelle di un anno fa. Stabili (0% di variazione) infine i noli delle tratte New York Rotterdam (1.276 dollari) e Rotterdam

New York (6.926 dollari), mentre per le prossime settimane la stima di Drewry è di un ulteriore calo del suo indice.

La Gazzetta Marittima
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Medaglia di Bronzo al merito di Marina

GENOVA A Roma, presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie

di Porto Guardia Costiera, alla presenza del comandante generale,

ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, il comandante di Costa Crociere

Pietro Sinisi è stato insignito della Medaglia di Bronzo al merito di Marina. La

consegna della medaglia da parte del comandante generale, su delega del

capo di Stato Maggiore della Marina Militare, ammiraglio di squadra Enrico

Credendino, ha avuto luogo durante la cerimonia militare svolta in occasione

del 157° anniversario dell'istituzione del Corpo delle Capitanerie di porto,

avvenuta il 20 luglio del 1865. Come si legge nelle motivazioni, il prestigioso

riconoscimento è stato assegnato perché in occasione del naufragio della

motonave Kilic, sulla quale si era sviluppato un incendio di tale vastità da non

poter essere domabile dai sistemi di bordo, il comandante Sinisi, al comando

di Costa Luminosa, ha supportato le operazioni di soccorso dimostrando

elevata perizia e non comuni doti marinaresche, contribuendo in maniera

fattiva, al salvataggio degli 11 uomini d'equipaggio della motonave turca.

Nonostante le condizioni meteomarine particolarmente avverse, è stato

capace di mantenere la sicurezza dei proprio passeggeri, e porre in essere un tempestivo intervento, risultato

provvidenziale per l'ottima riuscita delle operazioni di soccorso. Con il suo comportamento ha contribuito a dare lustro

all'immagine della marineria italiana nel panorama istituzionale. Il salvataggio a cui si fa riferimento è accaduto il 21

novembre 2018. Intorno alla mezzanotte, Costa Luminosa in navigazione a sud del Peloponneso, diretta verso il

porto di Katakolon ricevette una richiesta di intervento da parte del Centro Coordinamento Soccorsi della Guardia

Costiera greca. Al comandante Sinisi venne chiesto di prestare aiuto alla motonave Kilic, nave da carico adibita al

trasporto di pesce fresco, in grave difficoltà a causa di un incendio divampato a bordo. L'equipaggio di undici uomini

fu tratto in salvo da un tender di Costa Luminosa, guidato dal Safety Officer Marco Genovese, e poi trasbordato su

un'altra nave mercantile precedentemente coinvolta nelle operazioni da parte della Guardia Costiera greca. Sono

davvero orgoglioso di ricevere un riconoscimento così importante, che testimonia ancora una volta come in mare la

priorità sia sempre la salvaguardia delle vite umane ha dichiarato il comandante Pietro Sinisi Questa onorificenza va

al lavoro di squadra, senza il quale non sarebbe stato possibile portare a termine l'operazione di soccorso in quelle

condizioni. In determinate situazioni è fondamentale, per un comandante, prendere le decisioni giuste nel minor tempo

possibile. Ma è ancora più importante poter contare su un team affiatato e competente, che supporta nelle decisioni e

permette di raggiungere l'obiettivo. Pietro Sinisi, nato a Roma nel 1972, è in Costa Crociere dal 1995 ed è diventato

Comandate nel 2008. Per la formazione e l'aggiornamento del suo personale di coperta e di macchina, compresi i

comandanti delle navi, Costa Crociere può contate sull'accademia C-SMART (Center
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for Simulator Maritime Training Academy). Situata ad Almere (Paesi Bassi), C-SMART è dotata dei più avanzati

simulatori dell'equipaggiamento presente sul ponte di comando, che riproducono una navigazione realistica delle navi

da crociera.
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Giovannini a Genova, tra diga, Fincantieri e Gronda

GENOVA È stata divisa in più tappe la visita a Genova del ministro delle

Infrastrutture e Mobilità sostenibili Enrico Giovannini. Arrivato al porto, a

bordo di una motovedetta della Guardia Costiera, è stato accompagnato in

un giro alle aree portuali insieme al presidente dell'AdSp Paolo Emilio

Signorini, al sindaco di Genova Marco Bucci, al comandante del porto Sergio

Liardo e al prefetto Renato Franceschelli. Dopo una prima sosta a Sestri

Ponente, con la presentazione dell'intervento di espansione delle aree

industriali e la realizzazione di un nuovo super bacino, la visita è proseguita

fino all'area del Waterfront di Levante sede della nuova Torre Piloti. Abbiamo

intenzione di proseguire al massimo il lavoro ha detto visitando qualità al

porto dove sarà possibile costruire navi da crociera con riflessi positivi per

l'occupazione. Il progetto del ribaltamento a mare, presentato dal presidente

di Fincantieri, Claudio Graziano, permetterà infatti la costruzione di navi di

grandi dimensioni, attività per la quale sarà richiesta ulteriore manodopera. Lo

sviluppo delle aree portuali e industriali dello stabilimento di Fincantieri -ha

commentato il ministro- è un progetto trasformativo e sistemico, importante

per la città ma anche per il Paese. Inevitabile un accenno alla diga foranea, un'opera iconica e assolutamente

fondamentale per il ministro, dopo il primo bando andato deserto, principalmente per l'aumento insostenibile dei costi

negli ultimi mesi: Se sarà necessario, si potrà attingere a quel bacino di 10 miliardi stanziati dal governo: vedremo che

cosa scriveranno le imprese nelle loro proposte. Oggi infatti scade il termine entro il quale potranno inviarle, così da

poter ripartire da questo punto. Rispondendo a una domanda sulla Gronda, Giovannini ha ricordato che non si tratta di

un progetto inserito nel Pnrr, ma che comunque, si tratta di un'opera tanto attesa, per la quale il lavoro tecnico è in

corso da parte delle direzioni competenti. Se non ci sono interventi normativi richiesti, ed è una delle analisi che si

stanno facendo, il via libera può arrivare con gli affari correnti. Se, invece, fosse necessario un intervento normativo,

allora richiederà una qualche decisione e si valuterà se all'interno degli affari correnti o meno. La mia richiesta è che i

cantieri della Gronda aprano il prima possibile, domani, dopodomani o la prossima settimana ha risposto il presidente

della Regione Giovanni Toti. Di Gronda se ne parla da troppo tempo, ora è il momento di formare i documenti e far

partire un cantiere che ha tutte le condizioni per poter partire, con la nuova governance di Aspi con Cassa Depositi e

Prestiti, il progetto esecutivo pronto sui tavoli ministeriali, le opposizioni al progetto ridotte al lumicino. Credo vi siano

le condizioni tecniche, politiche ed economiche per aprire quel cantiere. Eventuali ritardi fino all'insediamento della

prossima legislatura - aggiunge- sarebbero l'effetto secondario di una crisi che continuo a considerare nefasta per le

amministrazioni di questo Paese, per le Regioni e per le imprese. Interrompere una strada
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in mesi che sono fondamentali per far partire il Pnrr, la programmazione europea e gli investimenti governativi mette

la città e la Regione in condizione di dover aspettare un mese e mezzo che sarà assai turbolento, qualora ci fosse

bisogno del Parlamento.
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Genova, esposto in Procura contro il trasferimento dei depositi chimici di Carmagnani e
Superba a Ponte Somalia

Genova. L' esposto alla Procura della Repubblica di Genova, a firma dell' avvocato Luigino Montarsolo, viene
presentato oggi per conto del presidente delle Officine Sampierda [...]

Genova. L' esposto alla Procura della Repubblica di Genova, a firma dell'

avvocato Luigino Montarsolo , viene presentato oggi per conto del presidente

delle Officine Sampierdarenesi, Gianfranco Angusti . E' l' ultimo capitolo nella

battaglia del comitato che si oppone alla ricollocazione dei depositi chimici da

Multedo al centro dello scalo del capoluogo ligure. Secondo Angusti, c' è la

difformità tra il testo approvato dal Comitato di gestione il 30 dicembre 2021

e il testo finale della delibera, nel quale, spiega, è scomparso ogni riferimento

al fatto che il via libera ai depositi è stato approvato col parere contrario della

Commissione consultiva. "È vero che si tratta di un parere non vincolante -

dice Angusti, ex sindacalista della Filt Cgil - Ma la commissione rappresenta

lavoratori e imprese del porto. Considerato che la delibera finale è quella che

viene valutata dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, che deve dare via

libera o meno alla ricollocazione dei depositi, il fatto che manchi un elemento

importante come la contrarietà della rappresentanza portuale mi sembra un

fatto molto grave. In questa vicenda, inoltre, ci sono anche altri aspetti che

non quadrano. La concessione: Carmagnani non può stare in subaffitto

oneroso di Superba , così ora si discute di una società partecipata da entrambe le aziende. Un soggetto però diverso

rispetto a quello che nei documenti ora a Roma dovrebbe beneficiare della concessione a Ponte Somalia. Inoltre,

risulta che la modifica del regolamento della navigazione della Capitaneria fosse vincolato all' avvio dei cantieri per la

nuova Diga foranea. Ma se come sembra i lavori sono in ritardo, come potrà essere cambiato il regolamento?". L'

esposto dell' avvocato Montarsolo, si aggiunge a quattro ricorsi al Tar . Le firme sono di un gruppo di abitanti di

Sampierdarena, dei terminalisti Costa e Campostano, e dell' armatore Grimaldi. Per il presidente dell' Autorità

portuale, Enrico Signorini, una nuova grana dopo la gara per la costruzione della nuova diga andata deserta.
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Depositi chimici a Genova, c'è l'esposto in Procura

Il presidente delle Officine Sampierdarenesi, Gianfranco Angusti, presenterà oggi un esposto alla Procura di Genova:
nel mirino del comitato che si oppone alla collocazione dei depositi chimici da Multedo al porto di Genova c'è la
difformità tra il testo approvato e testo finale della delibera

Genova - Il presidente delle Officine Sampierdarenesi, Gianfranco Angusti,

presenterà oggi un esposto alla Procura di Genova: nel mirino del comitato

che si oppone alla collocazione dei depositi chimici da Multedo al porto di

Genova c'è la difformità tra il testo approvato dal Comitato di gestione il 30

dicembre 2021 e il testo finale della delibera, nel quale, spiega Angusti, è

scomparso ogni riferimento al fatto che il via libera ai depositi è stato

approvato col parere contrario della Commissione consultiva: "È vero che si

tratta di un parere non vincolante - dice Angusti - ma la commissione

rappresenta lavoratori e imprese del porto. Considerato che la delibera finale

è quella che viene valutata dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, che

deve dare via libera o meno alla ricollocazione dei depositi, il fatto che

manchi un elemento importante come la contrarietà della rappresentanza

portuale mi sembra un fatto molto grave. Ma in questa vicenda - aggiunge l'ex

leader Filt Cgil - ci sono anche altri aspetti che non quadrano. La

concessione: Carmagnani non può stare in subaffitto oneroso di Superba,

così ora si discute di una società partecipata da entrambe le aziende. Un

soggetto però diverso rispetto a quello che nei documenti ora a Roma dovrebbe beneficiare della concessione a

Ponte Somalia. Inoltre, mi risulta che la modifica del regolamento della navigazione della Capitaneria fosse vincolato

all'avvio dei cantieri per la nuova Diga foranea. Ma se come sembra i lavori sono in ritardo, come potrà essere

cambiato il regolamento?". L'esposto, a firma dell'avvocato Luigino Montarsolo, si aggiunge a quattro ricorsi al Tar: a

firma di un gruppo di abitanti di Sampierdarena, dei terminalisti Costa e Campostano, e dell'armatore Grimaldi.
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La crisi di governo ritarda la Gronda: non risulta tra gli interventi urgenti

A ritardare i cantieri della Gronda, ora c'è pure la crisi di governo: in visita alla Fincantieri ieri mattina e poi a un
incontro in Università il ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha fatto capire che le
scadenze previste probabilmente non si realizzeranno

A ritardare i cantieri della Gronda, ora c' è pure la crisi di governo: in visita alla

Fincantieri ieri mattina e poi a un incontro in Università il ministro delle

Infrastrutture e mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha fatto capire che le

scadenze previste probabilmente non si realizzeranno Genova - A ritardare i

cantieri della Gronda, ora c' è pure la crisi di governo: in visita alla Fincantieri

ieri mattina e poi a un incontro in Università il ministro delle Infrastrutture e

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha fatto capire che le scadenze

previste probabilmente non si realizzeranno. Gli approfondimenti sulla

conformità del progetto esecutivo (del 2017) con le norme tecniche attuali che

dovevano essere ultimati entro luglio non sono ancora finiti, ma soprattutto si

sta ponendo il problema se un governo in vita solo per gli affari correnti possa

dare il via libera a un' opera come questa, che non rientra nei presupposti

della direttiva del premier Mario Draghi, in base alla quale il governo può

adottare atti urgenti per fronteggiare emergenze nazionali e internazionali, il

Covid, e per mandare avanti Pnrr e allegato Piano nazionale complementare.

E la Gronda, spiega il ministro, "non è un progetto Pnrr: se non ci sono

interventi normativi richiesti, ed è una delle analisi che si stanno facendo, il via libera può arrivare con gli affari

correnti. Se invece fosse necessario un intervento normativo, allora richiederà una qualche decisione": questo

potrebbe implicare anche un passaggio al Consiglio superiore dei lavori pubblici: lo si è poi scoperto ieri pomeriggio a

valle di un incontro sulle grandi opere tra il ministro, il prefetto Renato Franceschelli, il governatore Giovanni Toti e il

sindaco Marco Bucci. "Il finanziamento della Gronda non rientra né nel Pnrr, né negli interventi a seguito del crollo del

Morandi, quindi in effetti - ragiona Lorenzo Cuocolo, docente di Diritto pubblico - a rigore rimarrebbe fuori da

procedure d' urgenza nazionali". Insomma, il varco per arrivare all' apertura dei cantieri a settembre, prevista dall'

amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, si sta facendo decisamente stretto: "Può darsi di

no - azzarda Bucci - servono delle valutazioni da parte del Consiglio superiore, ma volendo si potrebbe anche dare il

via libera subito, condizionandolo all' ok da parte dello stesso Consiglio". Pare più rassegnato Toti, che considera l'

ennesimo rinvio come "un effetto secondario di questa scellerata crisi di governo". DIGA, GIORNATA CLOU Entro

oggi, ha detto Giovannini, invece i due raggruppamenti interessati alla progettazione esecutiva e realizzazione della

prima fase della nuova Diga foranea del porto dovrebbero presentare la loro proposta economica all' Autorità

portuale di Genova, migliorativa rispetto alla base d' asta andata deserta lo scorso
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30 giugno perché giudicata troppo bassa dagli attori in campo (cioè le cordate Salini-Fincantieri e consorzio Eteria-

Acciona): "Le imprese - ha spiegato il ministro - sono state nuovamente invitate a offrire le loro proposte". I

raggruppamenti avevano voltato le spalle all' Authority perché nel bando non si era tenuto conto a sufficienza del tema

degli extracosti, inoltre non venivano dettagliate con precisione le spese preventivabili per una parte dei lavori in mare

aperto e c' erano dubbi sulla solidità del terreno su cui la diga dovrà poggiare. Sul tema degli extracosti "credo - ha

detto Giovannini - che alcuni prezzi, anche dell' energia, stiano rientrando come speravamo, anche se restano molto

elevati. Il problema, al di là della diga di Genova, è già stato affrontato dal governo e questo tipo di interventi saranno

ancora rafforzati per assicurare che tutte le gare, in particolare del Pnrr non vadano deserte ma al contrario

procedano. Per quello che riguarda il reperimento delle risorse, molte sono già state reperite con interventi di questi

mesi, oltre 10 miliardi sul 2022 per consentire alle gare di partire con i prezzi giusti". Il riferimento è al decreto Aiuti.

FINCANTIERI, L' ORA DEL TERZO LOTTO Giovannini ha infine ricordato che è finanziato il progetto di fattibilità

tecnico-economica di Rfi per la terza fase del Ribaltamento a mare, quella che vedrà lo spostamento della ferrovia a

monte del cantiere di Sestri per 400-500 metri, in modo da non tagliare più le linee produttive come avviene oggi. Una

volta ultimati i lavori, dice il presidente di Fincantieri, Claudio Graziano, il cantiere potrà dare lavoro a una volta e

mezza le attuali 900 maestranze presenti nella struttura. Il finanziamento dell' opera, che dovrà essere deciso dal

prossimo governo nella legge di Bilancio, potrebbe ammontare secondo la stima di Paolo Capobianco, già direttore

di stabilimento a Sestri e oggi consulente del gruppo per il Ribaltamento, a circa 150 milioni di euro, che si

aggiungono ai 600 dei due precedenti lotti. Un importo più ridotto, ma per il quale è necessario un accordo di

programma. L' opera, che dovrà essere ultimata nel 2026, renderà l' infrastruttura genovese in grado di costruire navi

di ultima generazione, ma darà anche più respiro alla città, non facendola confinare con aree direttamente industriali, e

soprattutto, pedonalizzando l' accesso di via Soliman in favore di due varchi in via Ronchi (più prossimo al casello di

Pegli) e in via Cibrario (a Ponente della Marina di Sestri e collegato al casello dell' Aeroporto), eviterà così il

passaggio di mezzi pesanti legati al cantiere nelle zone più centrali di Sestri.
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Il porto tra presente e futuro, Bucchioni: Oggi lo strapotere delle compagnie, domani la
sfida dell'automazione

Citta della Spezia
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Basterebbe la sola esperienza di oltre 50 anni alla guida dell'Agenzia

marittima Lardon & C. per fare di Giorgio Bucchioni una delle voci più

autorevoli della portualità spezzina. Ma al mezzo secolo di attività nel settore

si uniscono i mandati da presidente dell'Autorità portuale e di Confindustria,

oltre agli incarichi a ripetizione di rappresentante degli agenti marittimi

spezzini. E di recente Bucchioni è stato confermato presidente del Propeller

club dei porti della Spezia e di Marina di Carrara. 'Sono presidente del

Propeller club dal 2008, quindi sono 14 anni continuativi. Nell'avvicinarmi al

rinnovo delle cariche ho ritenuto fosse giunta l'ora di lasciare il testimone,

anche se l'attività di presidente del Propeller mi ha consentito di conoscete

tante persone e problematiche che di solito non si affrontano nella specificità

del lavoro. Avevo chiesto una ventina di giorni prima dell'assemblea che si

candidasse qualcun altro, ma alla fine hanno fatto un po' tutti i pesci in barile e

all'ultimo è stato fatto nuovamente il mio nome, accolto da un applauso. A

quel punto non ho potuto che accettare ancora il ruolo di presidente, ma ho

chiesto che si vada a individuare una figura per la successione nel giro di sei

mesi. Tengo molto al Propeller club, ma servono forze fresche'. Come valuta il momento politico nazionale? 'Draghi è

uomo che garantisce la credibilità del Paese. Andando via lui c'è il forte rischio che si perdano le risorse di alcune

tranche del Pnrr. Vedremo chi verrà dopo di lui e cosa farà, in caso contrario se ne assumerà la responsabilità'. Come

stanno cambiando portualità e logistica dopo la pandemia? 'La pandemia ha messo maggiormente in luce criticità che

si stavano già manifestando nel settore e ha messo a nudo i problemi della globalizzazione. Le grandi compagnie

sono riuscite un po' per virtù un po' per il Covid a sviluppare aumenti dei noli, tanto che alcune guadagnano 2 miliardi

di dollari al mese. Questo ha creato un forte squilibrio nella catena logistica e nel cluster marittimo, dove era già

emerso prima che ci fosse un soggetto più forte degli altri. Ora è tanto evidente che le compagnie di navigazione

comprano tutto, tutta la catena, dai terminal ai trasporti. Questo crea grossi squilibri. Nessuno oggi può contrastare lo

strapotere delle compagnie, nessuno ha la capacità finanziaria per farlo. Il conflitto più acceso è tra compagnie e

terminalisti: prima c'erano equilibri dovuti alle diverse aree di competenza, ora gli armatori vogliono fare tutto'. Quanto

è necessaria la formazione post studi per accedere alle attività portuali e logistiche? 'Moltissimo e noi siamo stati gli

antesignani in questo campo. Quando Ravano convinse la città a lasciarlo investire nel terminal Lsct, uno dei capisaldi

era che La Spezia avrebbe pensato alla formazione dei gruisti. Confindustria, tramite il Cisita prese 20 persone e le

portò ad Amburgo, per imparare il mestiere. Questa attività grazie all'intuito di Piergino Scardigli proseguì con la

Scuola nazionale trasporti e logistica, che tuttora oggi svolge questa funzione, mentre Cisita
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ha concentrato i suoi sforzi nel comparto industriale'. Quanto saranno importanti la transizione energetica e digitale

per il porto del futuro? 'Nel futuro assisteremo a due processi fondamentali: la digitalizzazione, con cui tutto viaggerà

in maniera digitale, e l'automazione, che è più pericolosa perché limita l'occupazione. Se con una console si può

governare una gru nei porti occorrerà meno forza lavoro, ma al contempo dovrà aumentare l'occupazione

specializzata in informatica. La merce si dovrà comunque muovere e servirà un trasporto con impatto ambientale

minore possibile. Per questo lo spostamento delle merci su ferro è fondamentale. Il porto della Spezia arriverà a 2

milioni di Teus e metà di questi saranno movimentati a mezzo ferrovia. E' un quantitativo possibile: ricordo che

Messina all'inizio degli anni '80 arrivò a trasportare su ferro anche il 70 per cento dei container che transitavano per il

terminal spezzino'.
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Piana: "Progetto Sudoco potrebbe essere esteso a tutta la portualità ligure"

Il servizio fitosanitario della Regione Liguria, su mandato della Conferenza

Stato-Regioni, partecipa al progetto pilota S.U.Do.Co. (sportello unico

doganale e dei controlli), individuato presso il Porto della Spezia. "Un passo

importante per la Spezia e per tutta la Liguria - commenta il vice presidente

con delega all' Agricoltura, Alessandro Piana - dopo l' apertura nel 2020 del

primo Centro Unico dei Servizi, negli appositi spazi allestiti dall' Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale nel retroporto di Santo Stefano

Magra". "Partecipare alle attività del Comitato di coordinamento e

monitoraggio permanente dello sportello unico doganale e dei controlli si

tradurrà per i nostri uffici in un ulteriore snellimento burocratico, in un

maggiore efficientamento e nella rispondenza ai più alti standard di

innovazione, digitalizzazione e sostenibilità. L' esperienza spezzina potrà

essere un primo passo per estendere queste innovazioni di processo a tutta

la portualità ligure, contribuendo a rilanciare la competitività del sistema

Paese". Città della Spezia Copyright © - 2022 - Editore: Liguria News S.r.l -

P.I. 01383400114 Testata giornalistica iscritta al Registro Stampe del

Tribunale della Spezia. RAA 59/04, Conc 5376, Reg. Sp 8/04. Testata associata ANSO Direttore responsabile: Fabio
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Accordo a La Spezia per l'autotrasporto

LA SPEZIA Dopo una lunga e complessa trattativa, quindici diverse

associazioni che rappresentano il mondo delle spedizioni e della logistica, gli

agenti marittimi, i terminalisti portuali, gli armatori, gli Autotrasportatori e

nonché le organizzazioni sindacali dei lavoratori, hanno aderito al documento

presentato dall'Autorità di Sistema Portuale per dirimere la vertenza che, da

alcune settimane, aveva interessato il settore dell'autotrasporto nel porto. Per

il presidente dell'AdSP Mario Sommariva ha prevalso il buonsenso. I problemi

erano scaturiti ricorda l'AdSP dopo la bocciatura dell'ordinanza da parte

dell'Organismo di Partenariato. L'ordinanza, si proponeva di introdurre un

tempo massimo di attesa per gli autotrasportatori per lo svolgimento delle

operazioni di carico e scarico nel porto di La Spezia. Il provvedimento

prevedeva altresì sanzioni che sarebbero scattate, per i terminalisti, in caso di

superamento dei tempi limite oppure incentivazioni in caso di miglioramento

dei servizi. Dopo la bocciatura, che aveva comportato la disapplicazione

dell'ordinanza, le imprese di trasporto avevano reagito applicando, per il solo

porto della Spezia un sovrapprezzo ai contratti di trasporto di 150 euro.

L'Autorità di Sistema Portuale, dal canto suo, aveva ritenuto la misura tariffaria introdotta dai trasportatori,

penalizzante per i traffici portuali. Le associazioni che hanno aderito alla proposta sono: Associazione Spedizionieri

Porto di La Spezia, ASPEDO, Assoagenti, Confindustria Sez. Logistica, Uiltrasporti, Fit Cisl, il terminalista LSCT,

ANITA, Confitarma, FAI, FITA CNA, Confartigianato Trasporti, Assotir, Trasportounito, Filt CGIL. I contenuti del

documento prevedono il ripristino dei tempi massimi di attesa per i trasportatori abolendo il sistema sanzionatorio,

nuove modalità di tracciamento dei tempi di svolgimento delle operazioni in porto, certificati dall'AdSP e a partire dal

prossimo 1 gennaio 2023, un sistema satellitare di controllo dei flussi tale da fornire, in tempo reale, il numero dei

camion in arrivo dalle diverse direttrici autostradali verso il porto di La Spezia. Si prevedono inoltre impegni di

migliore gestione dei trasporti di container vuoti da parte dei svariati soggetti che organizzano i trasporti. I

miglioramenti riguarderanno l'ottimizzazione dei viaggi e la riduzione dei disagi e degli extra costi per le imprese di

trasporto anche mediante l'utilizzo delle aree retroportuali. Oltre al ripristino dei tempi massimi di attesa il documento

contiene la previsione della costituzione di un Tavolo Permanente di Consultazione sui temi dell'autotrasporto. Tale

sede di confronto si riunirà già il prossimo 2 agosto ed affronterà, quale primo tema, quello della gestione dei

container vuoti e del funzionamento delle aree retro portuali. Il tavolo permanente avrà altresì l'obiettivo di stipulare,

fra tutte le parti interessate, un Accordo di Programma, strumento specifico previsto dalla legge che regola

l'Autotrasporto per disciplinare, fra imprese e committenza, le modalità di esecuzione dei trasporti,

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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ivi compresa la previsione di indennizzi a fronte di determinate condizioni di disagio. Il tavolo avrà anche funzioni

consultive nei confronti dell'AdSP, promuovendo un esame congiunto dei monitoraggi sui flussi di traffico e sui tempi

di permanenza in porto nonché formulando proposte in merito ai contenuti delle ordinanze.

La Gazzetta Marittima
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Giani: Piombino, rigassificatore avanti secondo la legge

LIVORNO Intervenuto alla firma del protocollo d'intesa per la promozione e il

supporto degli investimenti nel settore automotive presso lo stabilimento

livornese della Pierburg, il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani è

stato chiamato in causa dai cronisti presenti anche sul tema controverso del

progetto della nave rigassificatore nel porto di Piombino. Il commissario

straordinario ha quindi spiegato a che punto dell'iter burocratico ci troviamo e

cosa e quando potrebbe cambiare alla luce della caduta del Governo Draghi

che aveva fortemente voluto la soluzione Piombino per incrementare quanto

prima possibile l'indipendenza energetica nazionale nell'approvvigionamento

del gas, al fine di affrancarsi dell'esportazione russa dopo lo scoppio del

conflitto in Ucraina. Stiamo procedendo regolarmente secondo quanto

prevede la legge: abbiamo ricevuto l'istanza di Snam, poi ho contrattato per

una ventina di giorni la modifica, al fine di portare da 25 a soli 3 anni, ovvero

lo stretto necessario, il periodo di permanenza della nave rigassificatore

ormeggiata nel porto di Piombino. Serviva una pianificazione che prevederà

la costruzione di una piattaforma come quella di Olt a largo 12 miglia dalla

costa livornese e lo spostamento definitivo della nave. Lo scorso 20 luglio ho fatto partire la lettera di richiesta di

pareri e osservazioni ai soggetti interessati, al fine di vivere la Conferenza dei servizi: da quella data, gli Enti hanno 60

giorni per esprimersi e poi ci sono 120 giorni per l'autorizzazione. Secondo il decreto governativo quindi, a fine

ottobre: allora, ci sarà in carica anche un nuopvo Governo e magari qualcuno vorrà rimettere in discussione la cosa.

Per il momento però, vado avanti con determinazione secondo quanto prevede la legge.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 65

[ § 1 9 9 9 3 5 8 1 § ]

ADSP del Mare Adriatico Centrale: comitato di gestione approva il piano operativo
triennale

Il presidente Garofalo, la visione per valorizzare la caratterizzazione di ogni scalo Adsp. Approvati anche
l'assestamento del bilancio preventivo 2022, il Piao-Piano integrato di attività e di organizzazione e il regolamento del
sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato questa mattina il Piano operativo triennale per gli anni

2022-2024. Sul Pot, che deve essere approvato per legge entro 90 giorni

dall'insediamento del Comitato di gestione, il 21 luglio ha espresso parere

favorevole l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Il Piano operativo

triennale descrive le linee di sviluppo dei porti di competenza dell'Autorità di

sistema portuale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del

Tronto, Pescara e Ortona. Non è un libro dei sogni ma un Piano operativo,

una sorta di piano industriale dell'Autorità di sistema portuale ha detto il

presidente Vincenzo Garofalo -, la visione che vorremmo avere per

valorizzare la caratterizzazione di ogni singolo porto Adsp, per consentire di

essere un campione' nei settori di riferimento. Una programmazione che

verrà ulteriormente approfondita e completata nel Documento di

pianificazione strategica di sistema, a cui stiamo lavorando con il gruppo di

consulenti, per recepire anche le proposte delle istituzioni locali e degli

stakeholder in piena collaborazione con l'Autorità marittima. I porti dell'Adsp,

ha aggiunto il presidente Garofalo, sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture viarie, ferroviarie,

aeroportuali, che comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell'insieme, garantisce

un'accessibilità e un'appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È nostro compito favorire

questa progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese che investono e

generano lavoro e occupazione.

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ADSP del Mare ha approvato il Piano operativo triennale 2022-2024

Approvati anche l' assestamento del bilancio preventivo 2022, il Piao-Piano integrato di attività e di organizzazione e
il regolamento del sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente

PESCARA - Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato questa mattina il Piano operativo triennale per

gli anni 2022-2024. Sul Pot, che deve essere approvato per legge entro 90

giorni dall' insediamento del Comitato di gestione, il 21 luglio ha espresso

parere favorevole l' Organismo di partenariato della risorsa mare. Il Piano

operativo triennale descrive le linee di sviluppo dei porti di competenza dell'

Autorità d i  sistema portuale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San

Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. "Non è un libro dei sogni ma un

Piano operativo, una sorta di piano industriale dell' Autorità d i  sistema

portuale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -, la visione che vorremmo

avere per valorizzare la caratterizzazione di ogni singolo porto Adsp, per

consentire di essere un 'campione' nei settori di r i ferimento. Una

programmazione che verrà ulteriormente approfondita e completata nel

Documento di pianificazione strategica di sistema, a cui stiamo lavorando

con il gruppo di consulenti, per recepire anche le proposte delle istituzioni

locali e degli stakeholder in piena collaborazione con l' Autorità marittima". I

porti dell' Adsp, ha aggiunto il presidente Garofalo, "sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture

viarie, ferroviarie, aeroportuali, che comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell'

insieme, garantisce un' accessibilità e un' appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È

nostro compito favorire questa progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese

che investono e generano lavoro e occupazione". Il Piano operativo triennale, considerati gli scenari nazionali e

internazionali che influenzano le attività del cluster marittimo e che vede il sistema dell' Adriatico centrale protagonista

della Macroregione adriatico ionica e dei due Corridoi europei, Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo, grazie

alla presenza del porto "core" di Ancona, definisce una visione moderna di gestione portuale, che include banchine,

infrastrutture e applicazione dell' innovazione tecnologica. Fra le priorità prevede il tema della sicurezza sui luoghi di

lavoro e della security per la sicurezza e il controllo portuale. Approfondisce il capitolo energetico puntando sull'

efficientamento e sul cold-ironing e sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Elenca le attività di dragaggio necessarie

a promuovere lo sviluppo degli scali Adsp. Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse del Piano

nazionale di ripresa e resilienza e del fondo complementare del Pnrr, hanno quindi lo scopo di incrementare

competitività, transizione energetica, innovazione tecnologica e sostenibilità degli

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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scali favorendo il dialogo fra porto e città.

Abruzzo News
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AdSP Mare Adriatico Centrale: il Comitato di gestione approva il Piano operativo triennale
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Approvato il Piano Operativo Triennale 2022-2024 dei porti dell' Adriatico Centrale

Garofalo: la programmazione verrà ulteriormente approfondita e completata nel Documento di pianificazione
strategica di sistema

Oggi il Comitato di gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ha approvato il Piano Operativo Triennale per gli anni

2022-2024 che descrive le linee di sviluppo dei porti di competenza dell' ente:

Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e

Ortona. Fra le priorità, il documento prevede il tema della sicurezza sui luoghi

di lavoro e della security per la sicurezza e il controllo portuale. Inoltre

approfondisce il capitolo energetico puntando sull' efficientamento, sul cold-

ironing e sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Il POT elenca anche le

attività di dragaggio necessarie a promuovere lo sviluppo degli scali portuali.

«Non è - ha precisato il presidente dell' AdSP, Vincenzo Garofalo - un libro dei

sogni ma un piano operativo, una sorta di piano industriale dell' Autorità di

Sistema Portuale. La visione che vorremmo avere per valorizzare la

caratterizzazione di ogni singolo porto AdSP, per consentire di essere un

"campione" nei settori di riferimento. Una programmazione che verrà

ulteriormente approfondita e completata nel Documento di pianificazione

strategica di sistema, a cui stiamo lavorando con il gruppo di consulenti, per

recepire anche le proposte delle istituzioni locali e degli stakeholder in piena collaborazione con l' Autorità marittima».

Il Comitato di gestione ha anche approvato l' assestamento del bilancio preventivo 2022, su cui ha espresso parere

favorevole il Collegio dei revisori dei conti.

Informare
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL PIANO
OPERATIVO TRIENNALE

Il presidente Garofalo, la visione per valorizzare la caratterizzazione di ogni

scalo Adsp Approvati anche l' assestamento del bilancio preventivo 2022, il

Piao-Piano integrato di attività e di organizzazione e il regolamento del

sistema di misurazione e valutazione della performance del personale

dipendente Ancona, 26 luglio 2022 - Il Comitato di gestione dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha approvato questa mattina il

Piano operativo triennale per gli anni 2022-2024. Sul Pot, che deve essere

approvato per legge entro 90 giorni dall' insediamento del Comitato di

gestione, il 21 luglio ha espresso parere favorevole l' Organismo di

partenariato della risorsa mare. Il Piano operativo triennale descrive le linee di

sviluppo dei porti di competenza dell' Autorità di sistema portuale, Ancona-

Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona.

"Non è un libro dei sogni ma un Piano operativo, una sorta di piano industriale

dell' Autorità di sistema portuale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -,

la visione che vorremmo avere per valorizzare la caratterizzazione di ogni

singolo porto Adsp, per consentire di essere un 'campione' nei settori di

riferimento. Una programmazione che verrà ulteriormente approfondita e completata nel Documento di pianificazione

strategica di sistema, a cui stiamo lavorando con il gruppo di consulenti, per recepire anche le proposte delle

istituzioni locali e degli stakeholder in piena collaborazione con l' Autorità marittima". I porti dell' Adsp, ha aggiunto il

presidente Garofalo, "sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture viarie, ferroviarie, aeroportuali, che

comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell' insieme, garantisce un' accessibilità

e un' appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È nostro compito favorire questa

progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese che investono e generano

lavoro e occupazione". Il Piano operativo triennale, considerati gli scenari nazionali e internazionali che influenzano le

attività del cluster marittimo e che vede il sistema dell' Adriatico centrale protagonista della Macroregione adriatico

ionica e dei due Corridoi europei, Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo, grazie alla presenza del porto "core"

di Ancona, definisce una visione moderna di gestione portuale, che include banchine, infrastrutture e applicazione dell'

innovazione tecnologica. Fra le priorità prevede il tema della sicurezza sui luoghi di lavoro e della security per la

sicurezza e il controllo portuale. Approfondisce il capitolo energetico puntando sull' efficientamento e sul cold-ironing e

sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Elenca le attività di dragaggio necessarie a promuovere lo sviluppo degli

scali Adsp. Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse del Piano

Informatore Navale
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nazionale di ripresa e resilienza e del fondo complementare del Pnrr, hanno quindi lo scopo di incrementare

competitività, transizione energetica, innovazione tecnologica e sostenibilità degli scali favorendo il dialogo fra porto

e città. Il Comitato di gestione ha anche approvato l' assestamento del bilancio preventivo 2022, su cui ha espresso

parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti, il Piao, prima applicazione del Piano integrato di attività e di

organizzazione con le linee guida con cui assicurare qualità, efficienza, trasparenza amministrativa, semplificazione

dei processi dell' Autorità di sistema portuale, e il regolamento operativo del sistema di misurazione e valutazione

delle performance del personale dipendente dell' Adsp. Sui tre atti, la scorsa settimana, l' Organismo di partenariato

della risorsa mare ha espresso parere positivo. Sono state poi sottoposte al Comitato di gestione nove pratiche

concessorie relative ai porti di Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona.

Informatore Navale
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Porti di Ancona e Ortona, più merci

ANCONA Andamento positivo per i dati del traffico merci dei porti di Ancona

e Ortona nel primo semestre 2022. I due scali, secondo l'elaborazione

dell'Ufficio Statistiche dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, segnano una crescita del traffico complessivo delle merci rispetto al

primo semestre 2021: +9,2% per il porto di Ancona e +3,4% per lo scalo di

Ortona. Nel porto di Pesaro è ripartito il traffico passeggeri con le prime due

toccate della nave da crociera Artemis. Il traffico complessivo delle merci

dello scalo dorico, nel primo semestre 2022, ammonta a 5,47 milioni di

tonnellate, con una crescita del +9,2% sul primo semestre del 2021 quando le

merci movimentate sono state oltre 5 milioni di tonnellate. Segnale positivo

rispetto al primo semestre 2019, periodo pre-pandemia, con un aumento del

+5,3%. È positivo il trend di ogni tipologia di traffico merce. I prodotti

petroliferi movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima sono stati

1.843.247 tonnellate (+9,1%). Le merci solide rinfuse, nel primo semestre

2022, sono state 277.213 tonnellate con una crescita di ben 109,9%

caratterizzata soprattutto dalla movimentazione di prodotti cerealicoli, metalli,

carbone, materiali per le costruzioni, destinati alla manifattura delle Marche e del Centro Italia. È positivo il traffico

container pari a 81.117 Teus (+6,3%) nei primi sei mesi dell'anno. Ammontano a 1.448.556 tonnellate le merci

trasportate nei Tir, con un aumento del +3,6% sul primo semestre 2021. Un dato che conferma il valore dello scalo di

Ancona nelle Autostrade del mare, grazie al buon andamento delle linee per i porti greci di Patrasso e Igoumenitsa e

per l'Albania. Da gennaio a giugno 2022 sono stati 264.330 i passeggeri (traghetti e crocieristi), che hanno scelto il

porto di Ancona con una crescita del +54,8% rispetto al primo semestre 2021 quando furono 170.806. Un dato

ancora inferiore al 2019, nel primo semestre furono 344.476 i passeggeri, ma che lentamente sta riprendendo quota

rispetto al rallentamento del flusso degli ultimi due anni dovuto agli effetti dell'emergenza sanitaria. * Ammontano a

590.302 tonnellate le merci complessive movimentate nel primo semestre 2022 nel porto di Ortona. La crescita sullo

stesso semestre 2021, quando le merci furono 570.671 tonnellate, è del +3,4%. Un incremento ben del +15% rispetto

al primo semestre del 2019. Il traffico delle merci rinfuse è stato di 401.420 tonnellate, con un aumento del +6,6%

sullo stesso semestre del 2021 quando il traffico merci era stato di 376.739 tonnellate, trainato dai cereali e dalle

materie prime secondarie. Il traffico delle merci liquide, con 188.882 tonnellate, segna un leggero calo rispetto al

primo semestre 2021. Questo il commento del presidente dell'AdSP ingegner Garofalo:Questi dati confermano come

i principali porti di Marche e Abruzzo siano protagonisti e a servizio della realtà economica e sociale di entrambi le

regioni, con ricadute positive sia sulle città portuali sia sul territorio commenta Vincenzo Garofalo, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

La Gazzetta Marittima
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Adriatico centrale . È compito dell'AdSP creare le condizioni affinché gli operatori e le imprese portuali possano

velocemente intercettare le opportunità di traffici offerte dal mercato per incrementarne uno sviluppo sostenibile.

La Gazzetta Marittima
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Ancona: AdSP approva il Piano operativo triennale

ANCONA Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato il Piano operativo triennale per gli anni 2022-

2024. Sul Pot, che deve essere approvato per legge entro 90 giorni

dall'insediamento del Comitato di gestione, il 21 luglio ha espresso parere

favorevole l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Il Piano operativo

triennale descrive le linee di sviluppo dei porti di competenza dell'Autorità di

sistema portuale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del

Tronto, Pescara e Ortona. Non è un libro dei sogni ma un Piano operativo,

una sorta di piano industriale dell'Autorità di sistema portuale ha detto il

presidente Vincenzo Garofalo -, la visione che vorremmo avere per

valorizzare la caratterizzazione di ogni singolo porto Adsp, per consentire di

essere un campione' nei settori di riferimento. Una programmazione che

verrà ulteriormente approfondita e completata nel Documento di

pianificazione strategica di sistema, a cui stiamo lavorando con il gruppo di

consulenti, per recepire anche le proposte delle istituzioni locali e degli

stakeholder in piena collaborazione con l'Autorità marittima. I porti dell'Adsp,

ha aggiunto il presidente Garofalo, sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture viarie, ferroviarie,

aeroportuali, che comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell'insieme, garantisce

un'accessibilità e un'appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È nostro compito favorire

questa progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese che investono e

generano lavoro e occupazione. Il Piano operativo triennale, considerati gli scenari nazionali e internazionali che

influenzano le attività del cluster marittimo e che vede il sistema dell'Adriatico centrale protagonista della

Macroregione adriatico ionica e dei due Corridoi europei, Baltico-Adriatico e ScandinavoMediterraneo, grazie alla

presenza del porto core di Ancona, definisce una visione moderna di gestione portuale, che include banchine,

infrastrutture e applicazione dell'innovazione tecnologica. Fra le priorità prevede il tema della sicurezza sui luoghi di

lavoro e della security per la sicurezza e il controllo portuale. Approfondisce il capitolo energetico puntando

sull'efficientamento e sul cold-ironing e sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Elenca le attività di dragaggio

necessarie a promuovere lo sviluppo degli scali Adsp. Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del fondo complementare del Pnrr, hanno quindi lo scopo di incrementare

competitività, transizione energetica, innovazione tecnologica e sostenibilità degli scali favorendo il dialogo fra porto

e città. Il Comitato di gestione ha anche approvato l'assestamento del bilancio preventivo 2022, su cui ha espresso

parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti, il Piao, prima applicazione del Piano integrato di attività e di

organizzazione con le linee guida con cui assicurare qualità, efficienza,
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trasparenza amministrativa, semplificazione dei processi dell'Autorità di sistema portuale, e il regolamento

operativo del sistema di misurazione e valutazione delle performance del personale dipendente dell'Adsp. Sui tre atti,

la scorsa settimana, l'Organismo di partenariato della risorsa mare ha espresso parere positivo. Sono state poi

sottoposte al Comitato di gestione nove pratiche concessorie relative ai porti di Ancona, San Benedetto del Tronto e

Ortona.
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AdSP Mare Adriatico Centrale, approvato il piano operativo triennale

"Non è un libro dei sogni ma una visione che vorremmo avere per valorizzare ogni singolo scalo"

Ancona - Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale han approvato questa mattina il Piano operativo triennale

per gli anni 2022-2024 . Sul Pot, che deve essere approvato per legge entro

90 giorni dall' insediamento del Comitato di gestione, il 21 luglio ha espresso

parere favorevole l' Organismo di partenariato della risorsa mare. Il Piano

operativo triennale descrive le linee di sviluppo dei porti di competenza dell'

Autorità d i  sistema portuale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San

Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. "Non è un libro dei sogni ma un

Piano operativo, una sorta di piano industriale dell' Autorità d i  sistema

portuale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -, la visione che vorremmo

avere per valorizzare la caratterizzazione di ogni singolo porto Adsp, per

consentire di essere un 'campione' nei settori di r i ferimento. Una

programmazione che verrà ulteriormente approfondita e completata nel

Documento di pianificazione strategica di sistema, a cui stiamo lavorando

con il gruppo di consulenti, per recepire anche le proposte delle istituzioni

locali e degli stakeholder in piena collaborazione con l' Autorità marittima". I

porti dell' Adsp, ha aggiunto il presidente Garofalo, "sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture

viarie, ferroviarie, aeroportuali, che comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell'

insieme, garantisce un' accessibilità e un' appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È

nostro compito favorire questa progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese

che investono e generano lavoro e occupazione". Il Piano operativo triennale, considerati gli scenari nazionali e

internazionali che influenzano le attività del cluster marittimo e che vede il sistema dell' Adriatico centrale protagonista

della Macroregione adriatico ionica e dei due Corridoi europei, Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo, grazie

alla presenza del porto "core" di Ancona, definisce una visione moderna di gestione portuale, che include banchine,

infrastrutture e applicazione dell' innovazione tecnologica. Fra le priorità prevede il tema della sicurezza sui luoghi di

lavoro e della security per la sicurezza e il controllo portuale. Approfondisce il capitolo energetico puntando sull'

efficientamento e sul cold-ironing e sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Elenca le attività di dragaggio necessarie

a promuovere lo sviluppo degli scali Adsp. Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse del Piano

nazionale di ripresa e resilienza e del fondo complementare del Pnrr, hanno quindi lo scopo di incrementare

competitività, transizione energetica, innovazione tecnologica e sostenibilità degli scali favorendo il dialogo fra porto

e città.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 1 9 9 8 8 3 8 7 § ]

Porto di Ancona: Approvato il piano triennale di Autorità Portuale: Competitività,
transizione energetica dialogo tra porto e città

- Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse del Piano

nazionale di ripresa e resilienza e del fondo complementare del Pnrr, hanno

quindi lo scopo di incrementare competitività, transizione energetica,

innovazione tecnologica e sostenibilità degli scali favorendo il dialogo fra

porto e città. Ancona Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale ha approvato questa mattina il Piano operativo

triennale per gli anni 2022-2024. Sul Pot, che deve essere approvato per

legge entro 90 giorni dall' insediamento del Comitato di gestione, il 21 luglio

ha espresso parere favorevole l' Organismo di partenariato della risorsa

mare. Il Piano operativo triennale descrive le linee di sviluppo dei porti di

competenza dell' Autorità di sistema portuale, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. "Non è un libro dei

sogni ma un Piano operativo, una sorta di piano industriale dell' Autorità di

sistema portuale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -, la visione che

vorremmo avere per valorizzare la caratterizzazione di ogni singolo porto

Adsp, per consentire di essere un 'campione' nei settori di riferimento. Una

programmazione che verrà ulteriormente approfondita e completata nel Documento di pianificazione strategica di

sistema, a cui stiamo lavorando con il gruppo di consulenti, per recepire anche le proposte delle istituzioni locali e

degli stakeholder in piena collaborazione con l' Autorità marittima". I porti dell' Adsp, ha aggiunto il presidente

Garofalo, "sono parte di un piano più ampio di sviluppo di infrastrutture viarie, ferroviarie, aeroportuali, che

comprende anche interporti e Zone economiche speciali. Un complesso che, nell' insieme, garantisce un' accessibilità

e un' appetibilità di un territorio e della sua economia produttiva e turistica. È nostro compito favorire questa

progressione nel campo portuale cercando di essere al fianco di operatori e imprese che investono e generano

lavoro e occupazione". Il Piano operativo triennale, considerati gli scenari nazionali e internazionali che influenzano le

attività del cluster marittimo e che vede il sistema dell' Adriatico centrale protagonista della Macroregione adriatico

ionica e dei due Corridoi europei, Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo, grazie alla presenza del porto "core"

di Ancona, definisce una visione moderna di gestione portuale, che include banchine, infrastrutture e applicazione dell'

innovazione tecnologica. Fra le priorità prevede il tema della sicurezza sui luoghi di lavoro e della security per la

sicurezza e il controllo portuale. Approfondisce il capitolo energetico puntando sull' efficientamento e sul cold-ironing e

sulla gestione portuale dei rifiuti portuali. Elenca le attività di dragaggio necessarie a promuovere lo sviluppo degli

scali Adsp. Le azioni del Pot, anche grazie alla disponibilità delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza

vivereancona.it
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e del fondo complementare del Pnrr, hanno quindi lo scopo di incrementare competitività, transizione energetica,

innovazione tecnologica e sostenibilità degli scali favorendo il dialogo fra porto e città. Il Comitato di gestione ha

anche approvato l' assestamento del bilancio preventivo 2022, su cui ha espresso parere favorevole il Collegio dei

revisori dei conti, il Piao, prima applicazione del Piano integrato di attività e di organizzazione con le linee guida con

cui assicurare qualità, efficienza, trasparenza amministrativa, semplificazione dei processi dell' Autorità di sistema

portuale, e il regolamento operativo del sistema di misurazione e valutazione delle performance del personale

dipendente dell' Adsp. Sui tre atti, la scorsa settimana, l' Organismo di partenariato della risorsa mare ha espresso

parere positivo. Sono state poi sottoposte al Comitato di gestione nove pratiche concessorie relative ai porti di

Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona. Commenti

vivereancona.it
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Resoconto della seduta del Comitato di Gestione. Parte
a Civitavecchia la prima Comunità Energetica Rinnovabile Portuale italiana

(AGENPARL) - mar 26 luglio 2022 AdSP, resoconto della seduta del

Comitato di Gestione. Parte a Civitavecchia la prima Comunità Energetica

Rinnovabile Portuale italiana Musolino: "Stiamo dando piena attuazione alla

transizione ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra competenza,

secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal Green Deal

europeo" CIVITAVECCHIA, 26 luglio - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato

di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da

Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti, il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Tra gli atti approvati dal Comitato, la IV nota di

variazione ed assestamento al bilancio di previsione 2022, per complessivi

3,3 milioni di euro, prelevati per 2,4 milioni dall' avanzo di amministrazione e

per circa 900 mila euro dal minore importo dovuto per un contenzioso rispetto

a quanto era stato prudenzialmente accantonato a fondo rischi. Le somme

oggetto della variazione sono state ripartite sulla spesa per il personale, per obbligazioni già assunte dall' ente nei

confronti dei dipendenti, per la copertura del quarto trimestre del 2022 per l' accordo di II livello disdettato con

decorrenza gennaio 2023. Inoltre, è stato approvato il piano d' azione per la realizzazione della "Comunità Energetica

Rinnovabile Portuale - Mar Tirreno Centro Settentrionale". Il Decreto Aiuti deroga alle previsioni della Legge 84/94

permettendo alle AdSP di costituirsi in Comunità Energetiche Rinnovabili Portuali e, con il recepimento della Direttiva

Red2, è previsto l' aumento del limite di potenza degli impianti ammessi ai meccanismi di incentivazione, che passa

da 200 kW a 1 MW. Si apre la prima fase del procedimento che fino al 30 novembre prossimo consentirà a tutti gli

operatori portuali ed ai comuni di riferimento dei 3 porti del Network di condividere il piano, avviando un confronto e

formulando proposte ed osservazioni, per poi arrivare entro dicembre all' accordo di programma con il MITE,

costituendo ed avviando la CERP entro il 15 febbraio 2023. Il funzionamento stesso della Comunità Energetica

Rinnovabile Portuale sarà particolarmente innovativo, essendo basato ogni rapporto tra consumatori, produttori,

mercato libero e comunità energetica sulla blockchain, ossia un registro digitale condiviso e immutabile (come quello

all' origine delle criptovalute) che consentirà la gestione in tempo reale di tutte le transazioni di produzione, vendita e

scambio di energia nell' ambito della CERP, generando un risparmio medio stimato di circa il 25% sul costo della

bolletta e con tutto il surplus risparmiato che sarà reinvestito sulle energie rinnovabili, consentendo così di cogliere

pienamente gli obiettivi fondamentali della transizione
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ecologica. "La nostra Adsp - dichiara il presidente Pino Musolino - è tra le primissime in Italia a lanciare una

Comunità Energetica Rinnovabile Portuale, dopo che già con il Documento Energetico Ambientale di Sistema

Portuale avevamo anticipato quanto poi è stato previsto dalla normativa nazionale. A giugno abbiamo pubblicato la

gara sul Cold Ironing, in perfetto allineamento sulla tempistica prevista dal Ministero: grazie al lavoro del Segretario

Generale Paolo Risso e di tutta la struttura dell' ente, stiamo così dando piena attuazione alla transizione ecologica ed

energetica dei sistemi portuali di nostra competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal

G r e e n  D e a l  e u r o p e o " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso
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Parte a Civitavecchia la prima Comunità Energetica Rinnovabile Portuale italiana

CIVITAVECCHIA - "La nostra Adsp è tra le primissime in Italia a lanciare una

Comunità Energetica Rinnovabile Portuale, dopo che già con il Documento

Energetico Ambientale di Sistema Portuale avevamo anticipato quanto poi è

stato previsto dalla normativa nazionale". È soddisfatto il presidente dell'

Authority Pino Musolino per l' approvazione, oggi nel corso del comitato di

gestione, del piano d' azione per la realizzazione della "Comunità Energetica

Rinnovabile Portuale - Mar Tirreno Centro Settentrionale". Il Decreto Aiuti

deroga alle previsioni della Legge 84/94 permettendo alle AdSP di costituirsi

in Comunità Energetiche Rinnovabili Portuali e, con il recepimento della

Direttiva Red2, è previsto l' aumento del limite di potenza degli impianti

ammessi ai meccanismi di incentivazione, che passa da 200 kW a 1 MW. Si

apre la prima fase del procedimento che fino al 30 novembre prossimo

consentirà a tutti gli operatori portuali ed ai comuni di riferimento dei 3 porti

del Network di condividere il piano, avviando un confronto e formulando

proposte ed osservazioni, per poi arrivare entro dicembre all' accordo di

programma con il Mite, costituendo ed avviando la Cerp entro il 15 febbraio

2023. Il funzionamento stesso della Comunità Energetica Rinnovabile Portuale sarà particolarmente innovativo,

essendo basato ogni rapporto tra consumatori, produttori, mercato libero e comunità energetica sulla blockchain,

ossia un registro digitale condiviso e immutabile (come quello all' origine delle criptovalute) che consentirà la gestione

in tempo reale di tutte le transazioni di produzione, vendita e scambio di energia nell' ambito della CERP, generando

un risparmio medio stimato di circa il 25% sul costo della bolletta e con tutto il surplus risparmiato che sarà reinvestito

sulle energie rinnovabili, consentendo così di cogliere pienamente gli obiettivi fondamentali della transizione

ecologica. "A giugno abbiamo pubblicato la gara sul Cold Ironing - ha aggiunto Musolino - in perfetto allineamento

sulla tempistica prevista dal Ministero: grazie al lavoro del Segretario Generale Paolo Risso e di tutta la struttura dell'

ente, stiamo così dando piena attuazione alla transizione ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra

competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal Green Deal europeo". Nel corso della stessa

seduta - alla presenza oltre che del presidente e del segretario generale, anche dei componenti designati di Regione

Lazio, Comune di Civitavecchia e Città Metropolitana Roberto Fiorelli, Emiliano Scotti e Pino Lotto - è stata anche

approvata la IV nota di variazione ed assestamento al bilancio di previsione 2022, per complessivi 3,3 milioni di euro,

prelevati per 2,4 milioni dall' avanzo di amministrazione e per circa 900 mila euro dal minore importo dovuto per un

contenzioso rispetto a quanto era stato prudenzialmente accantonato a fondo rischi. Le somme oggetto della

variazione sono state ripartite sulla spesa per il personale, per obbligazioni già assunte dall' ente nei confronti
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dei dipendenti, per la copertura del quarto trimestre del 2022 per l' accordo di II livello disdettato con decorrenza

gennaio 2023.
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Porto, Dionisi (Unindustria): "Avanti con infrastrutture, Zls e supporto a nuovi investitori"

CIVITAVECCHIA - C' è consapevolezza, in ambito portuale e sul territorio,

che la strada intrapresa finora sia quella giusta. I dati del primo semestre del

2022 dei porti di Roma fotografano una situazione in evidente ripresa, con le

merci che trainano finalmente lo sviluppo. Ne è convinto anche il presidente di

Unindustria Cristiano Dionisi, il quale si complimenta con il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Pino Musolino, tutta la squadra dell' ente e con l'

intero cluster portuale per l' ottimo lavoro svolto. «I numeri del primo semestre

2022 confermano la bontà della strategia di diversificazione dei traffici del

nostro porto - ha sottolineato Dionisi, facendo riferimento in particolare allo

scalo di Civitavecchia, che ha fatto registrare un aumento del traffico merci

del 16,2%- oltre alle crociere crescono tutte le categorie merceologiche,

anche rispetto ai dati pre-covid, con un trend positivo che fa ben sperare per il

futuro». Una semestrale eccellente, l' ha definita il presidente Musolino,

parlando di significativa crescita del tonnellaggio delle merci alla rinfusa e di

un' importante inversione di tendenza nel settore dei contenitori. Ma per

Unindustria questo deve essere solo l' inizio. «Ora è importante continuare il

lavoro iniziato, attraverso il completamento delle infrastrutture e della Zls - ha infatti concluso Dionisi - e il supporto ai

nuovi investitori che si stanno sempre più affacciando al nostro territorio».
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AdSP MTCS: Parte a Civitavecchia la prima Comunità Energetica Rinnovabile Portuale
italiana

Musolino: Stiamo dando piena attuazione alla transizione ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra
competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal Green Deal europeo

CIVITAVECCHIA Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli,

il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti,

il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto.

Tra gli atti approvati dal Comitato, la IV nota di variazione ed assestamento al

bilancio di previsione 2022, per complessivi 3,3 milioni di euro, prelevati per

2,4 milioni dall'avanzo di amministrazione e per circa 900 mila euro dal

minore importo dovuto per un contenzioso rispetto a quanto era stato

prudenzialmente accantonato a fondo rischi. Le somme oggetto della

variazione sono state ripartite sulla spesa per il personale, per obbligazioni

già assunte dall'ente nei confronti dei dipendenti, per la copertura del quarto

trimestre del 2022 per l'accordo di II livello disdettato con decorrenza gennaio

2023. Inoltre, è stato approvato il piano d'azione per la realizzazione della

Comunità Energetica Rinnovabile Portuale Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Il Decreto Aiuti deroga alle previsioni della Legge 84/94 permettendo alle AdSP di costituirsi in Comunità Energetiche

Rinnovabili Portuali e, con il recepimento della Direttiva Red2, è previsto l'aumento del limite di potenza degli impianti

ammessi ai meccanismi di incentivazione, che passa da 200 kW a 1 MW. Si apre la prima fase del procedimento che

fino al 30 novembre prossimo consentirà a tutti gli operatori portuali ed ai comuni di riferimento dei 3 porti del

Network di condividere il piano, avviando un confronto e formulando proposte ed osservazioni, per poi arrivare entro

dicembre all'accordo di programma con il MITE, costituendo ed avviando la CERP entro il 15 febbraio 2023. Il

funzionamento stesso della Comunità Energetica Rinnovabile Portuale sarà particolarmente innovativo, essendo

basato ogni rapporto tra consumatori, produttori, mercato libero e comunità energetica sulla blockchain, ossia un

registro digitale condiviso e immutabile (come quello all'origine delle criptovalute) che consentirà la gestione in tempo

reale di tutte le transazioni di produzione, vendita e scambio di energia nell'ambito della CERP, generando un

risparmio medio stimato di circa il 25% sul costo della bolletta e con tutto il surplus risparmiato che sarà reinvestito

sulle energie rinnovabili, consentendo così di cogliere pienamente gli obiettivi fondamentali della transizione

ecologica. La nostra Adsp dichiara il presidente Pino Musolino è tra le primissime in Italia a lanciare una Comunità

Energetica Rinnovabile Portuale, dopo che già con il Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale

avevamo anticipato quanto poi è stato previsto dalla normativa nazionale. A giugno abbiamo pubblicato la gara sul

Cold Ironing, in perfetto allineamento
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sulla tempistica prevista dal Ministero: grazie al lavoro del Segretario Generale Paolo Risso e di tutta la struttura

dell'ente, stiamo così dando piena attuazione alla transizione ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra

competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal Green Deal europeo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 86

[ § 1 9 9 8 8 3 9 0 § ]

Porto di Civitavecchia comunità energetica nel 2023

Comitato di gestione avvia la fase di raccolta delle proposte di operatori e comuni. A dicembre l' accordo di
programma ministeriale, per passare a utilizzare fino a 1MW di incentivi

Tra gli atti approvati oggi dal Comitato di gestione dell' autorità di sistema

portuale che fa capo a Civitavecchia, oltre all' assestamento di bilancio di

previsione 2022 figura l' approvazione del piano d' azione per creare una

"Comunità energetica rinnovabile portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale". La comunità energetica è un nuovo istituto, nato col decreto

"Aiuti" approvato dal consiglio dei ministri a inizio maggio, per facilitare l'

utilizzo e l' interscambio di energia rinnovabile. Cosa cambia in questo caso

per il porto di Civitavecchia? In primo luogo, una volta istituita, sarà possibile

aumentare il limite di potenza degli impianti ammessi ai meccanismi di

incentivazione nelle aree portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta da 200

kW a 1 MW. L' approvazione del piano d' azione apre la prima fase del

procedimento che fino al 30 novembre consentirà a tutti gli operatori portuali e

ai comuni di riferimento dei tre porti del network di condividere il piano,

avviando un confronto e formulando proposte ed osservazioni, per poi

arrivare entro dicembre all' accordo di programma con il ministero della

Transizione ecologica, costituendo ed avviando la comunità energetica

portuale entro il 15 febbraio 2023. Una comunità energetica è principalmente orientata a stimolare quartieri, piccoli

comuni ma anche intere città (in questo caso grandi porti) a utilizzare energia senza emettere gas serra. È previsto l'

utilizzo della blockchain, cioè di un registro digitale a prova di manomissione, in cui consumatori, produttori, mercato

libero e comunità energetica possono gestire in tempo reale tutte le transazioni di produzione, la vendita e lo scambio

di energia nell' ambito della comunità, generando un risparmio medio stimato di circa il 25 per cento sul costo della

bolletta. Il tesoretto raccolto viene reinvestito sulle energie rinnovabili. «La nostra autorità di sistema portuale -

commenta il presidente dei porti del sistema laziale, Pino Musolino - è tra le primissime in Italia a lanciare una

comunità energetica rinnovabile portuale, dopo che già con il documento energetico ambientale di sistema portuale

avevamo anticipato quanto poi è stato previsto dalla normativa nazionale. A giugno abbiamo pubblicato la gara sul

cold ironing, in perfetto allineamento sulla tempistica prevista dal ministero delle Infrastrutture. Grazie al lavoro del

segretario generale, Paolo Risso, e di tutta la struttura dell' ente, stiamo così dando piena attuazione alla transizione

ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma

anche dal Green Deal europeo». Tra gli altri atti approvati dal Comitato di gestione del porto di Civitavecchia, figura la

quarta nota di variazione ed assestamento al bilancio di previsione 2022, per complessivi 3,3 milioni di euro, prelevati

per 2,4 milioni dall' avanzo di amministrazione e per circa 900 mila euro dal minore importo dovuto per un

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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contenzioso rispetto a quanto era stato accantonato a fondo rischi. Le somme oggetto della variazione sono state

ripartite sulla spesa per il personale, per obbligazioni già assunte dall' ente nei confronti dei dipendenti, per la

copertura del quarto trimestre del 2022 per l' accordo di II livello disdettato con decorrenza gennaio 2023.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bene Enel Logistic a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Enel Logistics entra nel vivo della trasformazione delle aree

delle vecchie centrali, sia a Civitavecchia che a Livorno, in siti logistici

portuali. Sul progetto di Civitavecchia, il presidente della locale compagnia

portuali Patrizio Scilipoti ha dichiarato: Nei giorni scorsi è avvenuto un

incontro molto importante, fondamentale per il futuro del nostro territorio, tra i

vertici di Enel Logistic, i rappresentanti istituzionali della Regione Lazio, i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e le OO.SS. Come Compagnia

Portuale Civitavecchia siamo stati i primi, più di due anni fa, a credere nel

progetto logistico del colosso energetico come unica e reale possibilità di

sviluppo a seguito della phase out del carbone. Ci abbiamo creduto perché

sappiamo quanto i traffici portuali necessitino anche di spazi retroportuali

attrezzati e attrattivi per i grandi player nazionali ed internazionali. Un fattivo

aumento del lavoro che permetterà il conseguente impiego duraturo di quelle

unità lavorative che soffrono attualmente la cassa integrazione o che

verranno reimpiegate alla fine dello scarico del carbone presso la centrale

termoelettrica. Pertanto, il fatto che il project di Enel Logistic stia finalmente

entrando nella prima fase operativa non può che rallegrarci e confermare la nostra visione. A questo primo step,

ovviamente, dovranno necessariamente seguire anche le altre fasi di sviluppo che vedono nelle aree della Centrale

TVN e quelle della zona industriale cittadina una naturale e diffusa piattaforma logistica. Siamo convinti che solo

investendo nel porto, nelle attività logistiche e nelle energie rinnovabili, eolico offshore su tutte ha concluso Scilipoti il

nostro territorio potrà finalmente vivere quello sviluppo sostenibile che permetterà finalmente un benessere diffuso,

sia dal punto di vista economico che della salute.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Parte a Civitavecchia la prima Comunità Energetica Rinnovabile Portuale italiana

Musolino: Stiamo dando piena attuazione alla transizione ecologica ed energetica dei sistemi portuali di nostra
competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal Green Deal europeo

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 26 luglio 2022 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti, il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Tra gli atti approvati dal Comitato, la IV nota di

variazione ed assestamento al bilancio di previsione 2022, per complessivi

3,3 milioni di euro, prelevati per 2,4 milioni dall'avanzo di amministrazione e

per circa 900 mila euro dal minore importo dovuto per un contenzioso rispetto

a quanto era stato prudenzialmente accantonato a fondo rischi. Le somme

oggetto della variazione sono state ripartite sulla spesa per il personale, per

obbligazioni già assunte dall'ente nei confronti dei dipendenti, per la copertura

del quarto trimestre del 2022 per l'accordo di II livello disdettato con

decorrenza gennaio 2023. Inoltre, è stato approvato il piano d'azione per la

realizzazione della Comunità Energetica Rinnovabile Portuale Mar Tirreno

Centro Settentrionale. Il Decreto Aiuti deroga alle previsioni della Legge 84/94 permettendo alle AdSP di costituirsi in

Comunità Energetiche Rinnovabili Portuali e, con il recepimento della Direttiva Red2, è previsto l'aumento del limite di

potenza degli impianti ammessi ai meccanismi di incentivazione, che passa da 200 kW a 1 MW. Si apre la prima fase

del procedimento che fino al 30 novembre prossimo consentirà a tutti gli operatori portuali ed ai comuni di riferimento

dei 3 porti del Network di condividere il piano, avviando un confronto e formulando proposte ed osservazioni, per poi

arrivare entro dicembre all'accordo di programma con il MITE, costituendo ed avviando la CERP entro il 15 febbraio

2023. Il funzionamento stesso della Comunità Energetica Rinnovabile Portuale sarà particolarmente innovativo,

essendo basato ogni rapporto tra consumatori, produttori, mercato libero e comunità energetica sulla blockchain,

ossia un registro digitale condiviso e immutabile (come quello all'origine delle criptovalute) che consentirà la gestione

in tempo reale di tutte le transazioni di produzione, vendita e scambio di energia nell'ambito della CERP, generando un

risparmio medio stimato di circa il 25% sul costo della bolletta e con tutto il surplus risparmiato che sarà reinvestito

sulle energie rinnovabili, consentendo così di cogliere pienamente gli obiettivi fondamentali della transizione

ecologica. La nostra Adsp dichiara il presidente Pino Musolino è tra le primissime in Italia a lanciare una Comunità

Energetica Rinnovabile Portuale, dopo che già con il Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale

avevamo anticipato quanto poi è stato previsto dalla normativa nazionale. A giugno abbiamo pubblicato la gara sul

Cold
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Ironing, in perfetto allineamento sulla tempistica prevista dal Ministero: grazie al lavoro del Segretario Generale

Paolo Risso e di tutta la struttura dell'ente, stiamo così dando piena attuazione alla transizione ecologica ed

energetica dei sistemi portuali di nostra competenza, secondo quanto previsto non solo dal PNRR ma anche dal

Green Deal europeo.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Primo semestre 2022, decollano i porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Significative la crescita del tonnellaggio delle merci alla rinfusa e l' inversione di tendenza nel settore dei
contenitori"

Civitavecchia - Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio, come

dimostrato dai dati di traffico dei primi sei mesi del 2022. In generale, per

quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si

evidenzia un traffico merci complessivo pari a 7.315.826 tonnellate con una

crescita del 20,5% rispetto al primo semestre del 2021 e del 2,6% anche

rispetto al primo semestre del 2019, prima della pandemia da Covid19. Nello

specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono il

primo semestre dell' anno con un + 27,4%, mentre le merci solide con un +

17,8%. Civitavecchia , il maggior scalo del network regionale, registra un

aumento del traffico merci del 16,2% (si tratta di 5.171.176 tonnellate, in

crescita del 9,6% anche rispetto al I semestre 2019, quando fece registrare

4.718.621 tonnellate), Gaeta del 3%, mentre il porto di Fiumicino , con la

ripresa della movimentazione dei soli prodotti petroliferi che servono il vicino

aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre dell'

anno con un +63,2%. Per quanto riguarda Civitavecchia , si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad

eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 1.571.942 tonnellate, sono cresciute di oltre il 49%

(+518.620 tons). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+53,1%; +426.670 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+35,1%; +56.539), dei prodotti chimici (+13,4%; 1.150) e delle "altre rinfuse solide" (+60,8%; +42.111)

mentre il segno meno riguarda soltanto i minerali grezzi che diminuiscono del 70,7% (-7.850 tons). Tra la categoria

"merci in colli", per le quali l' incremento è pari al 7,3% (+221.899 tonnellate), si evidenzia la crescita del 6,7%

(+171.811 tonnellate per complessive 2.726.040 tons) del traffico Ro/Ro e del 10,3% (+47.979 tonnellate per

complessive 511.909 tons) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, i T.E.U., con un totale di

63.582, registrano il significativo incremento del 31,5% (+15.229), con i "pieni" che crescono del 15,4% ed i "vuoti"

del 74,6%. Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 51,7%

(+143.236) e un totale di 420.377 passeggeri. Ugualmente in crescita, del 18,5% (+51.198), la categoria "automezzi"

all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+45,3%;

+36.740); in crescita anche quella dei "mezzi pesanti" (+5,6%; +6.884). Ma i numeri più significativi in termini di

crescita di traffico passeggeri riguardano il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 630.697

crocieristi nei primi sei mesi del 2022, ha fatto registrare un incremento pari al 739,4% e 555.564 crocieristi in più che

sono transitati nel porto di Roma. Per quanto riguarda il porto di Gaeta , gli aumenti più significativi

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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si sono registrati con riferimento alle merci solide (+12,7%; +38.206 tons), sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le

prime, con un totale di 21.612 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento di oltre il 100% (+10.865 tons), mentre

tra le seconde si segnalano gli incrementi dei "prodotti chimici" (+109,5%; +3.920 tons), dei "minerali grezzi, cementi

e calci" (+31,1%; +35.359 tons) e dei "prodotti metallurgici" (+4,5%; +1.651 tons). I dati semestrali del network

soddisfano il presidente dell' AdSP Pino Musolino che sottolinea come "i numeri di questi primi sei mesi del 2022

sono il risultato del lavoro che, passo dopo passo e con grande entusiasmo, stiamo portando avanti. Il trend positivo

dei porti del network, iniziato già lo scorso anno, è il risultato di un impegno costante e, soprattutto, della volontà di

crescere come sistema portuale puntando sulle potenzialità di ciascun porto". "L' aumento di oltre il 20% del

tonnellaggio complessivo dei traffici del network rispetto ai primi sei mesi del 2021 - continua Musolino - indica

chiaramente che stiamo procedendo sulla strada giusta. E con ciò, mi preme sottolineare l' inversione di tendenza,

rispetto al recente passato, che si registra nel settore dei container".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuova toccata nel porto di Vigo per la linea di Grimaldi fra Mediterraneo e Nord Europa

Ad annunciarlo l'agente spagnolo Bergé che promuove l'imbarco di project cargo sul servizio operato da navi car
carrier

L'agenzia marittima spagnola Bergé, che rappresenta il Gruppo Grimaldi

Napoli a Bilbao e Vigo, ha reso noto l'imminente aggiunta da parte del gruppo

armatoriale italiano di una toccata nel porto galiziano all'interno di un servizio

in realtà già esistente fra Mediterraneo e Nord Europa. Si tratta di una linea

regolare con frequenza quindicinale, che in direzione sud collega Vigo alla

Turchia scalando anche altri porti del Mediterraneo Occidentale, fra cui

Valencia, in ragione del fatto che questo hub del gruppo consente trasbordi

con le linee per America Latina e Africa Occidentale. 'Malgrado si tratti di una

linea car-carrier, la capacità e versatilità delle dotazioni e della flotta di

Grimaldi consentiranno il trasporto di qualsivoglia tipologia di carico, anche se

fuori sagoma e fuori standard per peso e dimensione, imbarcabile su trailer

Mafi. Le navi impiegate nel servizio, infatti, sono dotate di rampe di portata

fino a 100 tonnellate e di trailer Mafi da 30, 40, 50, 60 e anche 80 piedi' si

legge nella nota diffusa da Bergé che promuove sopratutto l'imbarco di

project cargo e carichi heavy lift.

Shipping Italy

Napoli
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Scoperto un lido abusivo sul Lungomare: blitz della Guardia Costiera

Stamattina la Guardia Costiera e la Polizia di Stato hanno sequestrato 118

sedie e 21 ombrelloni posizionati abusivamente su 140mq di spiaggia all'

altezza della Colonna Spezzata a Piazza Vittoria. Un soggetto è stato

deferito all' autorità giudiziaria. L' attività illecita avveniva su una spiaggia

interdetta a causa del pericolo crollo della scalinata borbonica fortemente

danneggiata dopo una mareggiata. L' Autorità Portuale ha riferito che a breve

dopo tanti rinvii inizieranno i lavori di messa in sicurezza di quest' area e che

è stata fatta la consegna dei lavori per quelli del rifacimento dell' Arco

Borbonico a Via Caracciolo che si trova un poco più avanti.

Napoli Today

Napoli
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Napoli-Algeri in traghetto, si conclude il primo viaggio

La "Tariq Ibn Ziyad" di Algérie Ferries, con a bordo 700 persone, è approdata stamattina in Algeria dopo un viaggio
notturno, concludendo la prima di cinque traversate

Si conclude con successo la prima traversata di Tariq Ibn Ziyad, il traghetto di

Algérie Ferries che dal 24 luglio al 18 settembre collegherà Napoli con l'

Algeria. La nave, che prende il nome dal condottiero berbero vissuto nel VII

secolo che ha avviato la conquista islamica della Spagna, aveva a bordo 700

passeggeri e 150 veicoli. È approdata stamattina nel porto di Algeri dopo

aver attraversato durante la notte il Mediterraneo, partendo lunedì sera da

Napoli. L' agenzia di riferimento in Italia è Marinter. Saranno in totale cinque i

viaggi programmati tra i due porti, da parte di una compagnia che in

precedenza collegava Skikda, in Algeria, con Genova e Civitavecchia.

Attualmente offre servizi marittimi anche su Marsiglia, in Francia, e Alicante, in

Spagna.

Informazioni Marittime

Napoli
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COMUNICATO STAMPA- PORTO DI BRINDISI

(AGENPARL) - mar 26 luglio 2022 Porto di Brindisi: l' AdSPMAM pubblica

una manifestazione di interesse per l' affidamento in concessione demaniale

dello storico ristorante "Picnic", in località Bocche di Puglia- Sciaia. Obiettivo,

ottimizzare gli immobili demaniali, conservando e valorizzando una delle

strutture che per anni ha rappresentato un riferimento identitario del territorio,

nell' attività di ristorazione. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha pubblicato, nei giorni scorsi, sul proprio sito

internet l' avviso per una manifestazione di interesse per la valorizzazione e

gestione dell' ex Picnic, ristorante molto in voga negli anni Cinquanta,

ricadente nell' area demaniale marittima di giurisdizione dell' Ente. Si tratta di

un avviso pubblico esplorativo, finalizzato a riscontrare l' eventuale appeal che

la rivitalizzazione della struttura, attualmente non agibile, situata in località

Sciaia- Bocche di Puglia, potrebbe avere sul mercato, nel tentativo di

verificare la possibilità di un suo recupero. La concessione demaniale

marittima avrà una durata di 20 anni e sarà rilasciata per l' esercizio di attività

di ristorazione o affine. Il manufatto necessita di profondi lavori di

ristrutturazione che l' aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica dovrà assumere a proprio carico. La

struttura occupa una superficie di circa 650 metri quadri; mentre, l' annessa area scoperta ha una superficie di circa

380 metri quadri. Il 15 ottobre prossimo, quando scadrà l' avviso, sulla scorta delle manifestazioni di interesse

pervenute, l' Ente portuale pubblicherà un bando aperto; la presentazione, pertanto, di un' istanza, in questa fase, non

comporta alcun obbligo, né di chi la sottopone, né, quanto meno, dell' Ente.

Agenparl

Brindisi
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Nuova chance per l' ex ristorante Pic Nic: ecco l' avviso pubblico

L' Autorità di sistema portuale propone la concessione ventennale dello storico locale situato all' imbocco della diga
di Bocche di Puglia, in stato di degrado e abbandono da anni

L' Autorità d i  sistema portuale propone la concessione ventennale dello

storico locale situato all' imbocco della diga di Bocche di Puglia, in stato di

degrado e abbandono da anni BRINDISI - L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale ha pubblicato, nei giorni scorsi, sul proprio sito

internet l' avviso per una manifestazione di interesse per la valorizzazione e

gestione dell' ex Picnic, ristorante molto in voga negli anni Cinquanta,

ricadente nell' area demaniale marittima di giurisdizione dell' Ente. Si tratta di

un avviso pubblico esplorativo, finalizzato a riscontrare l' eventuale appeal che

la rivitalizzazione della struttura, attualmente non agibile, situata in località

Sciaia- Bocche di Puglia, potrebbe avere sul mercato, nel tentativo di

verificare la possibilità di un suo recupero. La concessione demaniale

marittima avrà una durata di 20 anni e sarà rilasciata per l' esercizio di attività

di ristorazione o affine. Il manufatto necessita di profondi lavori di

ristrutturazione che l' aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica

dovrà assumere a proprio carico. La struttura occupa una superficie di circa

650 metri quadri; mentre, l' annessa area scoperta ha una superficie di circa

380 metri quadri. Il 15 ottobre prossimo, quando scadrà l' avviso, sulla scorta delle manifestazioni di interesse

pervenute, l' Ente portuale pubblicherà un bando aperto; la presentazione, pertanto, di un' istanza, in questa fase, non

comporta alcun obbligo, né di chi la sottopone, né, quanto meno, dell' Ente. Il valore presumibile della concessione,

per l' intera durata ventennale, si ritiene possa essere di circa 340 mila euro. Il canone annuo base 2022, soggetto

annualmente a rivalutazione Istat, sarà di 17.000 euro. Un importo calcolato valutando una riduzione sino ad un

massimo del 50 percento per la fase di realizzazione e costruzione. Si tratta di un provvedimento straordinario, che

comunque non potrà protrarsi per più di 36 mesi dal rilascio del titolo concessorio, che l' Ufficio Demanio dell' Ente ha

inteso adottare per favorire l' interesse di possibili imprenditori, proprio in ragione dell' importante investimento

previsto. "Intendiamo capire se vi siano imprenditori disponibili a ristrutturare e a riportare agli antichi fasti lo storico

locale- commenta il presidente dell' Authority, Ugo Patroni Griffi- e per agevolare l' investimento abbiamo previsto,

muovendoci nei contorni delle disposizioni di Legge, una sostanziale riduzione del canone annuo. L' obiettivo è quello

di contribuire a rilanciare un tratto di costa, a ridosso del centro abitato, che potrebbe diventare attrattivo e

qualificante; investendo su un valore identitario suggestivo, reso particolarmente tipico dalle peculiarità dei ristoranti

che nascono in quelle città che hanno la fortuna di avere il mare in casa". A partire dagli anni Cinquanta, periodo in cui

fu costruito,

Brindisi Report
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il ristorante è stato per decenni un punto di riferimento in città per lo svolgimento di cerimonie, anche per via della

straordinaria location: in prossimità degli scogli della zona Sciaia, proprio sul mare. La manifestazione di interesse è

consultabile a qesto link.
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Storico ristorante "Picnic" a Brindisi, AdSP pubblica avviso per manifestazioni di
interesse

L' obiettivo è quello di recuperare e valorizzare la struttura degli anni Cinquanta che ricade nel demanio portuale

"Picnic". È il nome di un ristorante molto in voga negli anni Cinquanta a

Brindisi, ricadente nell' area demaniale marittima di giurisdizione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM), che ha

pubblicato, nei giorni scorsi, sul proprio sito internet l' avviso per una

manifestazione di interesse per la valorizzazione e gestione della struttura. Si

tratta, spiega l' AdSP, di un avviso pubblico esplorativo, finalizzato a

riscontrare l' eventuale appeal che la rivitalizzazione della struttura,

attualmente non agibile, situata in località Sciaia- Bocche di Puglia, potrebbe

avere sul mercato, nel tentativo di verificare la possibilità di un suo recupero.

La concessione demaniale marittima avrà una durata di 20 anni e sarà

rilasciata per l' esercizio di attività di ristorazione o affine.Il manufatto

necessita di profondi lavori di ristrutturazione che l' aggiudicatario della

procedura ad evidenza pubblica dovrà assumere a proprio carico. La struttura

occupa una superficie di circa 650 metri quadri; mentre, l' annessa area

scoperta ha una superficie di circa 380 metri quadri. Il 15 ottobre prossimo,

quando scadrà l' avviso, sulla scorta delle manifestazioni di interesse

pervenute, l' Ente portuale pubblicherà un bando aperto; la presentazione, pertanto, di un' istanza, in questa fase, non

comporta alcun obbligo, né di chi la sottopone, né, quanto meno, dell' ente. Il valore presumibile della concessione,

per l' intera durata ventennale, si ritiene possa essere di circa 340 mila euro. Il canone annuo base 2022, soggetto

annualmente a rivalutazione ISTAT, sarà di 17.000 euro. Un importo calcolato valutando una riduzione sino ad un

massimo del 50% per la fase di realizzazione e costruzione. Si tratta di un provvedimento straordinario, che

comunque non potrà protrarsi per più di 36 mesi dal rilascio del titolo concessorio, che l' Ufficio Demanio dell' Ente ha

inteso adottare per favorire l' interesse di possibili imprenditori, proprio in ragione dell' importante investimento

previsto. "Intendiamo capire se vi siano imprenditori disponibili a ristrutturare e a riportare agli antichi fasti lo storico

locale - commenta il presidente dell' AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi - e per agevolare l' investimento abbiamo

previsto, muovendoci nei contorni delle disposizioni di Legge, una sostanziale riduzione del canone annuo. L'

obiettivo è quello di contribuire a rilanciare un tratto di costa, a ridosso del centro abitato, che potrebbe diventare

attrattivo e qualificante; investendo su un valore identitario suggestivo, reso particolarmente tipico dalle peculiarità dei

ristoranti che nascono in quelle città che hanno la fortuna di avere il mare in casa". A partire dagli anni Cinquanta,

periodo in cui fu costruito, il ristorante è stato per decenni un punto di riferimento in città per lo svolgimento di

cerimonie, anche per via della straordinaria location: in prossimità degli scogli

Informazioni Marittime

Brindisi



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 100

[ § 1 9 9 8 8 3 9 6 § ]

della zona Sciaia, proprio sul mare. Condividi
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Porto di Brindisi: l' AdSPMAM - valorizzazione e gestione dell' ex Picnic

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

pubblicato, nei giorni scorsi, sul proprio sito internet l'avviso per una

manifestazione di interesse per la valorizzazione e gestione dell'ex Picnic,

ristorante molto in voga negli anni Cinquanta, ricadente nell'area demaniale

marittima di giurisdizione dell'Ente.Si tratta di un avviso pubblico esplorativo,

finalizzato a riscontrare l'eventuale appeal che la rivitalizzazione della

struttura, attualmente non agibile, situata in località Sciaia- Bocche di Puglia,

potrebbe avere sul mercato, nel tentativo di verificare la possibilità di un suo

recupero.La concessione demaniale marittima avrà una durata di 20 anni e

sarà rilasciata per l'esercizio di attività di ristorazione o affine.Il manufatto

necessita di profondi lavori di ristrutturazione che l'aggiudicatario della

procedura ad evidenza pubblica dovrà assumere a proprio carico.La struttura

occupa una superficie di circa 650 metri quadri; mentre, l'annessa area

scoperta ha una superficie di circa 380 metri quadri.Il 15 ottobre prossimo,

quando scadrà l'avviso, sulla scorta delle manifestazioni di interesse

pervenute, l'Ente portuale pubblicherà un bando aperto; la presentazione,

pertanto, di un'istanza, in questa fase, non comporta alcun obbligo, né di chi la sottopone, né, quanto meno,

dell'Ente.Il valore presumibile della concessione, per l'intera durata ventennale, si ritiene possa essere di circa 340

mila euro. Il canone annuo base 2022, soggetto annualmente a rivalutazione ISTAT, sarà di 17.000 euro. Un importo

calcolato valutando una riduzione sino ad un massimo del 50% per la fase di realizzazione e costruzione. Si tratta di

un provvedimento straordinario, che comunque non potrà protrarsi per più di 36 mesi dal rilascio del titolo

concessorio, che l'Ufficio Demanio dell'Ente ha inteso adottare per favorire l'interesse di possibili imprenditori, proprio

in ragione dell'importante investimento previsto.Intendiamo capire se vi siano imprenditori disponibili a ristrutturare e a

riportare agli antichi fasti lo storico locale- commenta il presidente dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi- e per agevolare

l'investimento abbiamo previsto, muovendoci nei contorni delle disposizioni di Legge, una sostanziale riduzione del

canone annuo. L'obiettivo è quello di contribuire a rilanciare un tratto di costa, a ridosso del centro abitato, che

potrebbe diventare attrattivo e qualificante; investendo su un valore identitario suggestivo, reso particolarmente tipico

dalle peculiarità dei ristoranti che nascono in quelle città che hanno la fortuna di avere il mare in casa.A partire dagli

anni Cinquanta, periodo in cui fu costruito, il ristorante è stato per decenni un punto di riferimento in città per lo

svolgimento di cerimonie, anche per via della straordinaria location: in prossimità degli scogli della zona Sciaia,

proprio sul mare.La manifestazione di interesse è consultabile attraverso il seguente link: https://www.albo-

pretorio.it/albo/archivio4_atto_0_453179_0_2.html
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A Gioia Tauro è stato firmato l' accordo per il contratto di lavoro portuale ad intermittenza

È stato sottoscritto da MCT e dai sindacati

Oggi nel porto di Gioia Tauro i rappresentanti della Medcenter Container

Terminal (MCT), la società che gestisce il terminal per contenitori dello scalo

calabrese, e dei sindacati Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare hanno sottoscritto l'

accordo sindacale per l' applicazione del contratto di lavoro ad intermittenza

agli iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency, l '  agenzia di

somministrazione di lavoro portuale istituita nel 2017 e di intera proprietà dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. L'

introduzione della forma di lavoro ad intermittenza, a fianco di quella a tempo

determinato, era stata decisa lo scorso febbraio dall' AdSP al fine di garantire

maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei lavoratori e in

questa prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista, con la possibilità

di estenderla anche ad altri ruoli. Per poter applicare questo istituto

contrattuale, la legge prevede la necessità di stipulare un accordo in deroga

con le organizzazioni sindacali e a tale scopo, dopo una serie di incontri, oggi

è stata siglata la specifica intesa. Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Andrea Agostinelli, ha evidenziato l' unicità dell' accordo a livello

nazionale nel mondo della portualità, anche in considerazione delle modalità esclusive adottate da parte del governo

per l' istituzione dell' Agenzia portuale nello scalo di Gioia Tauro: «volevamo - ha spiegato Agostinelli - un accordo più

ampio, ma l' impiego dei lavoratori dell' Agenzia portuale consentirà all' ente di poter svolgere in modo più adeguato l'

istruttoria finalizzata ad ottenere la trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in impresa art. 17 comma 5. Di

certo, la sottoscrizione dell' accordo è un messaggio positivo sia dal punto di vista della ricollocazione nel mercato

del lavoro di soggetti che ne erano usciti, sia per la rinsaldata cooperazione tra le parti sociali e i datori di lavoro».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Contratto ad intermittenza, firmato l' accordo per i portuali di Gioia Tauro

Intesa raggiunta tra l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il terminalista MCT e le sigle
sindacali Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare

Un accordo sindacale per l ' applicazione del contratto di lavoro ad

intermittenza agli iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. Lo hanno

sottoscritto stamattina, nei locali dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, l' AdSP, il terminalista MCT e le sigle sindacali

Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare. L' Autorità di Sistema portuale, socio unico dell'

Agenzia Portuale, lo scorso febbraio ha modificato il relativo piano di

chiamata, al fine di agevolare le imprese portuali e i terminalisti nella

possibilità di utilizzo dei lavoratori. In quella occasione è stato, così, previsto,

oltre al lavoro a tempo determinato, anche la forma di lavoro ad intermittenza,

che garantisce maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei

lavoratori, che in questa prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista,

con la possibilità di estenderlo anche agli altri. Per poter applicare questo

istituto contrattuale, tuttavia, la legge prevede la necessità di stipulare un

accordo in deroga con le organizzazioni sindacali. A tale proposito, dopo una

serie di incontri, che si sono svolti presso l' Autorità di Sistema portuale, che

ha svolto il ruolo di mediazione, MedCenter Container Terminal ha trovato l'

accordo con i sindacati per l' impiego di questi lavoratori, chiamati soprattutto nei picchi di lavoro che, in base ai trend

storici del porto di Gioia Tauro, si intensificano nel periodo estivo. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente

dell' ente, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' unicità dell' accordo a livello nazionale nel mondo della portualità,

considerate, altresì, le modalità esclusive adottate da parte del governo per l' istituzione dell' Agenzia portuale nello

scalo di Gioia Tauro. "Volevamo un accordo più ampio, ma l' impiego dei lavoratori dell' Agenzia portuale consentirà

all' ente di poter svolgere in modo più adeguato - dichiara Agostinelli - l' istruttoria finalizzata ad ottenere la

trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in impresa art. 17 comma 5. Di certo - ha aggiunto Agostinelli - la

sottoscrizione dell' accordo è un messaggio positivo sia dal punto di vista della ricollocazione nel mercato del lavoro

di soggetti che ne erano usciti, sia per la rinsaldata cooperazione tra le parti sociali e i datori di lavoro". Condividi

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 104

[ § 1 9 9 8 8 4 3 2 § ]

A Gioia Tauro contratti di lavoro a intermittenza

GIOIA TAURO Il terminalista Mct e le sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl

Mare hanno sottoscritto l'accordo sindacale per l'applicazione del contratto di

lavoro ad intermittenza agli iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency. È

quanto avvenuto stamani nei locali dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, ente socio unico dell'Agenzia portuale, che lo

scorso Febbraio ha modificato il relativo piano di chiamata, così da

agevolare le imprese portuali e i terminalisti nella possibilità di utilizzo dei

lavoratori. In quella occasione è stato previsto, oltre al lavoro a tempo

determinato, anche la forma di lavoro ad intermittenza, che garantisce

maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei lavoratori, che in

questa prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista, con la possibilità

di estenderlo anche agli altri. Per poter applicare questo istituto contrattuale,

tuttavia, la legge prevede la necessità di stipulare un accordo in deroga con le

Organizzazioni sindacali. Dopo una serie di incontri, che si sono svolti nella

sede dell'Autorità di Sistema portuale, che ha svolto il ruolo di mediazione,

MedCenter Container Terminal ha trovato l'accordo con i sindacati per

l'impiego di questi lavoratori, chiamati soprattutto nei picchi di lavoro che, in base ai trend storici del porto di Gioia

Tauro, si intensificano nel periodo estivo. Andrea Agostinelli, il presidente dell'ente portuale, ha espresso grande

soddisfazione evidenziando l'unicità dell'accordo a livello nazionale nel mondo della portualità, considerate le modalità

esclusive adottate da parte del Governo per l'istituzione dell'Agenzia portuale nello scalo di Gioia Tauro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Firmato l' accordo per il contratto ad intermittenza per i lavoratori dell' Agenzia portuale

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 26 luglio 2022 - Stamattina, nei locali dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l' AdSP, il terminalista MCT e le

sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare hanno sottoscritto l' accordo

sindacale per l' applicazione del contratto di lavoro ad intermittenza agli iscritti

nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. L' Autorità di Sistema portuale,

socio unico dell' Agenzia Portuale, lo scorso febbraio ha modificato il relativo

piano di chiamata, al fine di agevolare le imprese portuali e i terminalisti nella

possibilità di utilizzo dei lavoratori. In quella occasione è stato, così, previsto,

oltre al lavoro a tempo determinato, anche la forma di lavoro ad intermittenza,

che garantisce maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei

lavoratori, che in questa prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista,

con la possibilità di estenderlo anche agli altri. Per poter applicare questo

istituto contrattuale, tuttavia, la legge prevede la necessità di stipulare un

accordo in deroga con le Organizzazioni sindacali. A tale proposito, dopo una

serie di incontri, che si sono svolti presso l' Autorità di Sistema portuale, che

ha svolto il ruolo di mediazione, MedCenter Container Terminal ha trovato l'

accordo con i sindacati per l' impiego di questi lavoratori, chiamati soprattutto nei picchi di lavoro che, in base ai trend

storici del porto di Gioia Tauro, si intensificano nel periodo estivo. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente

dell' Ente, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' unicità dell' accordo a livello nazionale nel mondo della portualità,

considerate, altresì, le modalità esclusive adottate da parte del Governo per l' istituzione dell' Agenzia portuale nello

scalo di Gioia Tauro. .

Sea Reporter
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Porto Gioia Tauro, firmato l' accordo per l' applicazione del contratto ad intermittenza

"E' un messaggio positivo anche dal punto di vista della ricollocazione nel mercato del lavoro di soggetti che ne
erano usciti"

Gioia Tauro - Stamattina, nei locali dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio l' AdSP, il terminalista MCT e le sigle sindacali

Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare hanno sottoscritto l' accordo sindacale per l'

applicazione del contratto di lavoro ad intermittenza agli iscritti nell' elenco

della Gioia Tauro Port Agency. L' Autorità di Sistema portuale, socio unico

dell' Agenzia Portuale, lo scorso febbraio ha modificato il relativo piano di

chiamata, al fine di agevolare le imprese portuali e i terminalisti nella

possibilità di utilizzo dei lavoratori. In quella occasione è stato, così, previsto,

oltre al lavoro a tempo determinato, anche la forma di lavoro ad intermittenza,

che garantisce maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei

lavoratori, che in questa prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista,

con la possibilità di estenderlo anche agli altri. Per poter applicare questo

istituto contrattuale, tuttavia, la legge prevede la necessità di stipulare un

accordo in deroga con le Organizzazioni sindacali. A tale proposito, dopo una

serie di incontri, che si sono svolti presso l' Autorità di Sistema portuale, che

ha svolto il ruolo di mediazione, MedCenter Container Terminal ha trovato l'

accordo con i sindacati per l' impiego di questi lavoratori, chiamati soprattutto nei picchi di lavoro che, in base ai trend

storici del porto di Gioia Tauro, si intensificano nel periodo estivo. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente

dell' Ente, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' unicità dell' accordo a livello nazionale nel mondo della portualità,

considerate, altresì, le modalità esclusive adottate da parte del Governo per l' istituzione dell' Agenzia portuale nello

scalo di Gioia Tauro. Di certo, la sottoscrizione dell' accordo è un messaggio positivo sia dal punto di vista della

ricollocazione nel mercato del lavoro di soggetti che ne erano uscit i, sia per la rinsaldata cooperazione tra le parti

sociali e i datori di lavoro.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al porto di Gioia Tauro sbarca la novità assoluta del lavoro a intermittenza

Ottenuto il placet sindacale, il terminal Mct (gruppo Msc) lo applicherà ai lavoratori della Gioia Tauro Port Agency

La trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in un' impresa per la

fornitura di manodopera temporanea nello scalo, ex articolo 17 della legge

portuale, è ancora alle viste, sicché per facilitare l' impiego degli iscritti ai suoi

elenchi è stato trovato nel frattempo un escamotage. "Stamattina, nei locali

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l' AdSP,

il terminalista Mct e le sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil, Sul e Ugl Mare hanno

sottoscritto l' accordo sindacale per l' applicazione del contratto di lavoro a

intermittenza agli iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency" ha reso

noto l' ente presieduto da Andrea Agostinelli, cui fa capo l' Agenzia, che,

come a Taranto, la legge di bilancio del 2017 creò per coprire gli esuberi dei

terminal di transhipment, rifinanziandone più volte negli anni l' esistenza. Le

agenzie avrebbero dovuto provvedere alla ricollocazione del personale, ma

tanto a Gioia Tauro quanto a Taranto il percorso sostanzialmente non si è

compiuto. Nel porto calabrese, tuttavia, si è deciso di puntare sulla

trasformazione in un articolo 17 vero e proprio, l' istituto previsto appunto

dalla legge per disciplinare la fornitura di manodopera temporanea nei porti,

ritenendolo confacente alle esigenze dello scalo, ma ancora non si è arrivati alla quadra. Per questo motivo, spiega

ancora la nota, "l' Autorità di Sistema portuale, socio unico dell' Agenzia Portuale, lo scorso febbraio ha modificato il

relativo piano di chiamata, al fine di agevolare le imprese portuali e i terminalisti nella possibilità di utilizzo dei

lavoratori. In quella occasione è stato così previsto, oltre al lavoro a tempo determinato, anche la forma di lavoro

aintermittenza, che garantisce maggiore flessibilità e minore burocrazia per le chiamate dei lavoratori, che in questa

prima fase riguarderà chi ha la qualifica di carrellista, con la possibilità di estenderlo anche agli altri". Per poter

applicare questo istituto contrattuale, tuttavia, la legge, ove il Ccnl di settore non disciplini la cosa, prevede la

necessità di stipulare un accordo in deroga con le organizzazioni sindacali: "A tale proposito, dopo una serie di

incontri, che si sono svolti presso l' Autorità di Sistema portuale, che ha svolto il ruolo di mediazione, MedCenter

Container Terminal ha trovato l' accordo con i sindacati per l' impiego di questi lavoratori, chiamati soprattutto nei

picchi di lavoro che, in base ai trend storici del porto di Gioia Tauro, si intensificano nel periodo estivo".

Soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell' ente, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' unicità dell'

accordo a livello nazionale nel mondo della portualità: "Volevamo un accordo più ampio, ma l' impiego dei lavoratori

dell' Agenzia portuale consentirà all' ente di poter svolgere in modo più adeguato l' istruttoria finalizzata a ottenere la

trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in impresa art. 17 comma 5. Di certo, la sottoscrizione
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Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 26 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 108

[ § 1 9 9 8 8 3 9 8 § ]

dell' accordo è un messaggio positivo sia dal punto di vista della ricollocazione nel mercato del lavoro di soggetti

che ne erano usciti, sia per la rinsaldata cooperazione tra le parti sociali e i datori di lavoro".
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Messina, Mario Mega: «Sul deposito di Gnl faremo ogni valutazione»

Il presidente dell'Autorità di Sistema interviene sul discusso progetto di Pistunina: ma c'è anche l'opzione zero

Domenico Bertè

«Il promotore, nel presentare la propria offerta con cui ha partecipato, ha

anche ipotizzato di introdurre delle varianti migliorative con l'obiettivo di

abbattere ulteriormente i rischi indotti esterni». Così il presidente dell'Autorità

di Sistema Mario Mega a proposito del delicato capitolo della realizzazione di

un deposito di gas naturale liquefatto nella zona di Pistunina. Il promotore è la

Edison spa, uno dei colossi italiani dell'energia, con 9 miliardi di euro di

fatturato. A lei il compito di presentare la prima disponibilità che, dopo tutti i

passaggi autorizzativi, servirà da modello sul quale realizzare, eventualmente,

la gara d'appalto vera e propria. «Dobbiamo approfondire il tema degli

interventi migliorativi - dice Mega - per capire se sono utili recepirli nel

progetto poi da porre alla base della gara sempre passando dalla conferenza

dei servizi». I residenti e non solo loro appaiono abbastanza agguerriti

rispetto alla collocazione in un'area così fortemente antropizzata di un

deposito di 10.000 metri cubi di Gnl. Temono che un qualsiasi incidente possa

avere effetti devastanti. E temono anche che si possa creare una seconda

area di veleni, dopo quella della zona Falcata.

gazzettadelsud.it
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Crociere: a Messina arriva superecologica Msc world Europa

Ronzi ha presentato dati compagnia

(ANSA) - MESSINA, 26 LUG - Oggi a bordo di MSC Seaview, ormeggiata

nel porto di Messina, si è parlato dell' importanza dell' economia del mare e

delle ricadute economiche e occupazionali sul territorio. A presentare i dati di

quest' anno e le prospettive per il futuro dei porti dello Stretto c' erano Franco

Ronzi, in rappresentanza dell' armatore di MSC Crociere, Leonardo Massa e

Luigi Merlo, rispettivamente Managing Director e Public Affairs Director della

Compagnia, Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, e Federico Basile, Sindaco di Messina. "Con oggi, MSC Seaview è

giunta esattamente alla metà della stagione estiva, ed ha superato già i

60.000 crocieristi movimentati in questo porto.  Nel l '  in tero 2022,

considerando quindi anche la stagione invernale, MSC Crociere prevede di

movimentare a Messina 142.000 crocieristi grazie a 39 scali, numeri che sono

tornati ai livelli precedenti alla pandemia. E per il prossimo anno MSC

Crociere - ha sottolineato il managing director di MSC Crociere, Leonardo

Massa- continuerà ad accrescere il proprio impegno posizionando a Messina

la nuova ammiraglia che arriverà a novembre, MSC World Europa, che sarà

la nave più grande al mondo alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile considerato più pulito al

mondo. Una scelta che conferma che questo per MSC Crociere è un territorio strategico, grazie a un clima favorevole

tutto l' anno, alla ricchezza di luoghi turistici da poter visitare e al grande bacino d' utenza potenzialmente interessato a

salpare in crociera partendo proprio da questo porto". MSC World Europa, l' attesissima nuova ammiraglia della flotta

è la prima della World Class, con 22 ponti, 47 metri di larghezza, 2.626 cabine e oltre 40.000m di spazi comuni.

(ANSA).

Ansa

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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MSC crociere investe su Messina: nell'estate 2023 arriva MSC World Europa, la nuova
ammiraglia 'superecologica'

Previsti per il 2022 un totale di 39 scali e 142.000 turisti movimentati

Redazione

Messina, 26 luglio 2022 - Oggi a bordo di MSC Seaview, ormeggiata nel

porto di Messina, si è parlato dell'importanza dell'economia del mare e delle

ricadute economiche e occupazionali sul territorio. A presentare i dati di

quest'anno e le prospettive per il futuro dei porti dello Stretto c'erano Franco

Ronzi, in rappresentanza dell'armatore di MSC Crociere, Leonardo Massa e

Luigi Merlo, rispettivamente Managing Director e Public Affairs Director della

Compagnia, Mario Mega, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto,e Federico Basile, Sindaco di Messina. Presenti anche altre numerose

istituzioni del territorio, tra cui Domenico La Tella, Segretario Generale

dell'Adsp dello Stretto, Giuseppe Giordano, Consigliere Delegato della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, Domenico Battaglia, Assessore del

Comune di Reggio Calabria,Antonino Tramontana, Presidente della Camera

di Commercio di Reggio Calabria, e alcuni rappresentanti delle forze di polizia

e degli enti legati alle attività del porto. ' La mia presenza attesta la voglia e

l'intenzione di questa amministrazione di continuare il percorso di crescita del

comparto crocieristico di Messina, rendendola ancora più accogliente

affinché il turista si possa soffermare sulle bellezze offerte dalla città. Siamo impegnati infatti a valorizzarne gli

elementi attrattivi per approfittare al meglio delle opportunità di sviluppo che il turismo crocieristico offre', ha

affermato il sindaco di Messina, Federico Basile. ' La nostra AdSP sta dedicando allo sviluppo del traffico

crocieristico un'attenzione particolare sin dai primi giorni del mio insediamento. Nuovi terminal saranno realizzati sia a

Messina, dove stiamo cercando di delineare nuove strategie per superare l'impasse causato dai ricorsi

all'aggiudicazione dei lavori di realizzazione del nuovo terminal, ma anche per supportare una crescita sensibile delle

toccate con un aumento delle presenze contemporanee di grosse navi all'ormeggio, sia a Reggio Calabria.

Operatività, servizi e security saranno garantiti ad alti livelli in entrambi i porti ed un'intensa attività promozionale è in

corso per consolidare la presenza a Messina, ma soprattutto per aumentare la conoscibilità delle esperienze uniche

ed innovative che la destinazione calabrese può offrire. Quest'ultima, infatti, è godibile sia per le navi che decideranno

di scalare il porto di Reggio Calabria, sfruttando anche le potenzialità dell'Aeroporto dello Stretto in fase di rilancio,

che per le navi più grandi, come quelle di MSC che oggi ci ospita, che pur attraccando a Messina potranno offrire ai

loro passeggeri escursioni alternative sul territorio della sponda calabrese (distante solo 25 minuti di navigazione con

servizi di traghettamento già esistenti con frequenza ravvicinata nell'arco della giornata) ricco di cultura, tradizioni e

panorami entusiasmanti. La presenza oggi dei principali enti locali e delle due Camere di Commercio dello Stretto è la

testimonianza più importante della volontà di lavorare in armonia per offrire agli armatori e ai crocieristi servizi di

accoglienza

ilcittadinodimessina.it
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turistica dagli standard sempre più elevati e per consentire alle comunità portuali di consolidare le proprie attività

lavorative', ha dichiarato il presidentedell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega. ' Con la toccata di

oggi, MSC Seaview è giunta esattamente alla metà della stagione estiva, ed ha superato già i 60.000 crocieristi

movimentati in questo porto. Nell'intero 2022, considerando quindi anche la stagione invernale, MSC Crociere

prevede di movimentare a Messina 142.000 crocieristi grazie a 39 scali, numeri che sono tornati ai livelli precedenti

alla pandemia. E per il prossimo anno MSC Crociere continuerà ad accrescere il proprio impegno posizionando a

Messina la nuova ammiraglia che arriverà a novembre, MSC World Europa, che sarà la nave più grande al mondo

alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile considerato più pulito al mondo. Una scelta che conferma

che questo per MSC Crociere è un territorio strategico, grazie a un clima favorevole tutto l'anno, alla ricchezza di

luoghi turistici da poter visitare e al grande bacino d'utenza potenzialmente interessato a salpare in crociera partendo

proprio da questo porto ', ha sottolineato il managing director di MSC Crociere, Leonardo Massa. 'MSC è il principale

operatore marittimo siciliano , con l'attività container, Gnv e le crociere. Operiamo e valorizziamo tutti gli scali siciliani,

con la convinzione che le trasformazioni in corso a livello globale, porteranno ad un ulteriore sviluppo e a grandi

opportunità per questa regione. Siamo impegnati in un costante rapporto collaborativo con le istituzioni per poter

crescere insieme con una grande attenzione alla sostenibilità', ha aggiunto il direttore delle relazioni isitituzionali del

Gruppo MSC, Luigi Merlo. La Sicilia è una delle regioni in cui MSC Crociere genera la maggior ricaduta turistica ed

economica sul territorio grazie all'arrivo dei crocieristi. Nel 2022 la Compagnia ha programmato ben 156 scali che

saranno effettuati da 7 diverse navi nei porti di Messina, Palermo e Siracusa, generando una movimentazione

complessiva di 523.000 crocieristi. L'impegno di MSC Crociere, dopo quello di rendere le crociere una delle tipologie

di vacanza più sicure mettendo a punto insieme alle autorità internazionali un protocollo di salute e sicurezza che è

diventato un punto di riferimento a livello globale, è rivolto alla riduzione dell'impatto ambientale attraverso

l'installazione di sistemi per la riduzione delle emissioni. L'obiettivo della Compagnia è di riuscire ad arrivare alle 'zero

emissioni' di anidride carbonica entro il 2050 attraverso un percorso graduale di ricerca e sviluppo. Con questo

obiettivo, la nuova ammiraglia della flotta 'MSC World Europa' che entrerà in servizio a novembre, sarà la nave più

grande al mondo ad essere alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile attualmente più pulito al mondo.

La nuova ammiraglia per tutta l'estate 2023 sarà di casa a Messina per le crociere nel Mediterraneo occidentale. Il

Gruppo MSC ha anche firmato un'intesa con Fincantieri per la costruzione di due nuove navi per il brand di lusso

Explora Journeys che entreranno in servizio nel 2027 e 2028, e che potranno utilizzare il carburante a idrogeno per

alimentare una cella a combustibile da sei megawatt che consentirà alle navi stesse di funzionare con i motori spenti

durante le soste in porto, quindi senza produrre alcuna emissione nell'ambiente. TUTTO SU MSC WORLD EUROPA,

L'AMMIRAGLIA CHE ARRIVERA' A MESSINA NEL 2023 MSC World Europa, l'attesissima nuova ammiraglia della

flotta è la prima della World Class, con
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22 ponti, 47 metri di larghezza, 2.626 cabine e oltre 40.000m di spazi comuni. Una nave totalmente innovativa che

rappresenta il futuro delle crociere e offrirà un vero e proprio mondo di esperienze diverse, andando oltre i confini di

ciò che è possibile fare oggi a bordo e stabilendo un nuovo standard per l'industria delle crociere. Ecco 9 motivi per

cui MSC World Europa sarà la nave più innovativa del 2022. 1.) La Promenade - il cuore pulsante della nave La World

Promenade, lunga 104 metri e alta 7 ponti, è solo uno degli ambienti mozzafiato di questa incredibile nave. Si

sviluppa a poppa, con una vista mozzafiato sul mare, ed è il luogo ideale per il giorno e la notte, con ampi spazi per

l'intrattenimento e la ristorazione all'aperto. Il coronamento della passeggiata è un capolavoro architettonico di grande

impatto: The Venom Drop @ The Spiral, che si estende in altezza per 11 ponti. Una bellissima struttura dalle eleganti

curve in acciaio inossidabile che ospita un lungo scivolo di 74 metri, il più lungo mai realizzato all'interno di una nave,

per coloro che si sentono coraggiosi sarà sicuramente il modo più divertente (e veloce) per spostarsi dal ponte più

alto alla Promenade. Collegata alla passeggiata interna, la World Galleria si estende per 2,214med è sormontata da

un soffitto a cupola cinetica e a LED che incanta: è il luogo perfetto per godere dei vari bar, ristoranti, negozi e

boutique. 2.) Un mondo di gusto, con ristoranti, bar e lounge eccellenti MSC World Europa accompagnerà gli ospiti in

un viaggio gastronomico intorno al mondo con un'incredibile offerta di 33 ristoranti, bar e lounge, ognuno

caratterizzato da uno stile e un'atmosfera unici. I menu di ispirazione globale e la migliore arte culinaria combinati a

un'abbondante varietà di ingredienti di qualità preparati con passione e autenticità, daranno vita a esperienze

gastronomiche eccezionali. La nave offrirà una spettacolare varietà di 13 ristoranti, tra cui 6 ristoranti di specialità con

due concept inediti per MSC Crociere: Chef's Garden Kitchen, il primo orto idroponico in mare dove gli ingredienti

sono letteralmente al centro della scena con micro erbe, insalate e guarnizioni coltivate e raccolte a bordo. La

Pescaderia, un ristorante di pesce mediterraneo che servirà un prodotto freschissimo in un luogo in cui la raffinatezza

incontra l'informalità e la famiglia, un must per tutti gli ospiti! Gli ospiti troveranno anche i ristoranti preferiti di MSC

Crociere, tra cui il Butcher's Cut, una steakhouse in stile americano, Hola! Tacos & Cantina, ispirato allo street food

latino-americano, Kaito Teppanyaki e Sushi bar. Tra i 20 bar e lounge di bordo ci sono 7 nuovissimi concept di bar e

caffè, tra cui il primo microbirrificio di bordo della compagnia, un nuovo gin bar, un nuovo cocktail bar fresco ed

elegante che onora l'arte della mixologia e molto altro ancora! 3.) Intrattenimento coinvolgente per tutte le età

Sperimentate un livello di intrattenimento completamente nuovo con svariate esperienze tra cui spettacoli teatrali,

show coinvolgenti nel salone di poppa, intrattenimento interattivo per famiglie nell'Arena Luna Park, e un autentico

teatro di strada boemo in giro per la nave. Inoltre, lasciate che i vostri capelli si sciolgano nella roller-disco o liberate il

bambino che è in voi sugli autoscontri. Il Panorama Lounge a poppa della nave offrirà una coinvolgente esperienza di

intrattenimento; L'elegante World Theatre, con 1.153 posti a sedere, ospiterà ogni sera spettacoli originali; La

versatile Luna Park Arena è un nuovo luogo di intrattenimento multifunzionale che ospiterà film, giochi, attività per

bambini e diverse
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feste a tema. 4.) Tecnologie e spazi mai visti per l'intrattenimento L'area bambini di MSC World Europa sarà la più

grande della flotta, con oltre 766m di spazio interno, 7 sale dedicate a diverse fasce d'età da 0 a 17 anni sviluppate in

collaborazione con LEGO® e Chicco®. L'intrattenimento per i bambini e gli adolescenti sarà ancora più vario con

format originali di giochi e talent show che verranno creati appositamente per lo Studio, l'Arena Luna Park e il World

Theatre. Infine, grazie all'estensione degli orari di apertura del Kids Club e del Teens Club, accompagnati da personale

giovanile, i ragazzi potranno divertirsi anche con le altre attrazioni di MSC World Europa, tra cui gli autoscontri, lo

scivolo e la stanza virtuale. 5.) Il massimo del tempo libero e del benessere Con 7 piscine e 13 vasche idromassaggio

dislocate in diversi punti della nave, ce n'è una adatta a tutti i vacanzieri, sia che vogliano distendersi e rilassarsi, sia

che vogliano vivere emozioni e avventure. I punti salienti includono: La nuovissima e tranquilla area Zen Pool a poppa

della nave: un'area ultra-chic dedicata solo agli adulti con due piscine, solarium e area lounge ombreggiata, il tutto dal

ponte 18 con una spettacolare vista sul mare; L'MSC Yacht Club con un ampio solarium a due piani, piscina privata e

idromassaggio; L'Aquapark al ponte 20, il più grande della flotta MSC Crociere, con una piscina per bambini e scivoli

per tutta la famiglia; La Plage, la piscina principale e il luogo ideale per chi è alla ricerca di divertimento e svago, con

un'incredibile area di 3.474 m, dotata di diversi livelli per prendere il sole; La piscina del Giardino Botanico con tetto

rientrante, bar tropicale e area per il relax. 6.) Un MSC Yacht Club di livello superiore MSC World Europa sarà dotata

di un MSC Yacht Club ampliato, il più lussuoso mai realizzato, che offrirà livelli di comfort ineguagliabili. Più spazio

comune, aree esterne ampliate e nuove eleganti suite, il tutto avvolto nel design futuristico della nave. Gli spazi

comuni migliorati includono un prendisole totalmente ripensato, per la prima volta disposto su due ponti, mentre due

nuovissime Owner's Suite ultra spaziose si aggiungono all'esclusivo concetto di nave nella nave con accesso

esclusivo tramite key card. 7.) Design innovativo delle cabine MSC World Europa è diversa all'interno come

all'esterno, con cabine dal design completamente nuovo e il maggior numero di cabine con balcone di tutte le navi

della flotta. Dalle lussuose suite con servizi privati nell'MSC Yacht Club, alle cabine tradizionali e alle nuovissime

cabine con vista sulla passeggiata esterna, ci sono sistemazioni confortevoli e di alta qualità per soddisfare tutti i

gusti. La nave offrirà 7 tipologie di cabine nuove e innovative, mai viste su altre navi MSC Crociere, e un numero

maggiore di suite con vasca idromassaggio privata. Un altro punto di forza sono le nuove cabine Infinite Ocean view,

con una finestra scorrevole panoramica che quando è aperta si trasforma in una balaustra di vetro. 8.) Gli itinerari per

eccellenza MSC World Europa trascorrerà la propria stagione invernale nel Golfo, offrendo agli ospiti un'esperienza di

crociera invernale senza precedenti. La stagione inizierà il 20 dicembre con una crociera speciale di 4 notti da Doha,

in Qatar, a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti. La nave offrirà poi crociere di 7 notti da Dubai alla vicina e moderna

metropoli di Abu Dhabi, fino all'isola di Sir Bani Yas, dove gli ospiti avranno la possibilità di scoprire una fauna esotica

o di crogiolarsi al sole caldo sulle spiagge immacolate,
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a disposizione esclusivamente per gli ospiti di MSC Crociere nei giorni in cui le navi faranno tappa. Il suo

programma nel Golfo è stato arricchito con scali nel porto di Dammam, in Arabia Saudita, per visitare l'oasi di Al

Ahsa, patrimonio dell'umanità dell'UNESCO. La nave si fermerà anche a Doha, la futuristica capitale del Qatar, prima

di tornare a Dubai con un pernottamento in città per scoprire tutte le meraviglie che ha da offrire. In partenza da Dubai

il 25 marzo 2023, MSC World Europa si sposterà nel Mediterraneo. Nell'estate del 2023 offrirà crociere di 7 notti in

partenza ogni settimana da Messina alla scoperta di Malta, Barcellona, Marsiglia,Genova e Napoli. 9.) MSC World

Europa diventerà una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale MSC World Europa sarà la prima nave

alimentata a GNL della flotta di MSC Crociere e la più avanzata dal punto di vista ambientale. Il gas naturale liquefatto

(GNL), uno dei combustibili marini più puliti al mondo disponibile su larga scala, è destinato a svolgere un ruolo chiave

nella decarbonizzazione (o nella transizione a zero emissioni) del trasporto marittimo internazionale. Elimina le

emissioni locali di inquinanti atmosferici come gli ossidi di zolfo e riduce gli ossidi di azoto fino all'85%. Il GNL svolge

inoltre un ruolo chiave nella mitigazione dei cambiamenti climatici, in quanto riduce le emissioni di CO2 del 25% e sta

aprendo la strada all'adozione di combustibili non fossili sostenibili, tra cui l'idrogeno verde. Una cella a combustibile

dimostrativa a bordo testerà l'efficienza di questa tecnologia come mezzo per produrre calore ed elettricità in modo

più efficiente del 30% circa rispetto ai motori a GNL. Inoltre, MSC World Europa sarà dotata di sistemi di riduzione

catalitica selettiva (SCR), connettività elettrica da terra a nave, sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue

conformi al cosiddetto standard baltico, il più severo standard globale per lo smaltimento delle acque reflue in mare,

un sistema di gestione del rumore irradiato sott'acqua per ridurre il potenziale impatto del rumore e delle vibrazioni sui

mammiferi marini, nonché un'ampia gamma di apparecchiature e sistemi ad alta efficienza energetica per ottimizzare

l'uso dei motori. Nella foto da sinistra: Massa, Basile, Mega, Merlo, il comandante della nave Dino Sagani e Franco

Ronzi
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MSC Crociere e i Porti dello Stretto

26 luglio 2022 - Sarà un incontro importante quello di oggi a Messina, a bordo

della MSC Seaview, fra i rappresentanti della MSC Crociere, il Presidente dell'

AdSP dello Stretto Mario Mega ed i rappresentanti delle Istituzioni locali e

portuali. L' obiettivo dell' evento è quello di presentare alle Autorità e alla

stampa il consolidamento nei Porti dello Stretto di quella che è ormai la

principale compagnia crocieristica con governance italiana che confermerà il

porto di Messina come scalo privilegiato di imbarco e sbarco anche per le

future stagioni. Il Presidente Mega, al contempo, illustrerà i dettagli della

programmazione infrastrutturale, gestionale e promozionale che, sin dal suo

insediamento, l' AdSP dello Stretto ha delineato per i porti di Messina e

Reggio Calabria, nel convincimento che la vocazione crocieristica rappresenti

per entrambe le città un asset da privilegiare per le importanti ricadute in

termini di sviluppo economico ed occupazionale. E' per questo che all' evento

presenzieranno il Sindaco di Messina e della Città Metropolitana Federico

Basile, il Sindaco f.f. del Comune di Reggio Calabria Paolo Brunetti, il

Sindaco Metropolitano f.f. di Reggio Calabria Carmelo Versace, il Presidente

della Camera di Commercio di Reggio Calabria Antonino Tramontana ed il Presidente della Camera di Commercio di

Messina Ivo Blandina, attori imprescindibili della rete interistituzionale che dovrà con sempre maggiore entusiasmo e

convinzione pianificare le strategie di accoglienza e le politiche di sviluppo turistico dell' unica destination crocieristica

"Porti dello Stretto".

Primo Magazine
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Stretto di Messina: in arrivo 35 milioni per migliorare il trasporto veloce di passeggeri

I fondi saranno messi a disposizione per la tratta Reggio Calabria - Messina, e viceversa. L' esercizio del servizio
pubblico di trasporto marittimo che dovrà essere garantito attraverso unità navali veloci (monocarena, aliscafo o
catamarano)

I fondi saranno messi a disposizione per la tratta Reggio Calabria - Messina,

e viceversa. L' esercizio del servizio pubblico di trasporto marittimo che dovrà

essere garantito attraverso unità navali veloci (monocarena, aliscafo o

catamarano) Nuovi investimenti sono previsti per i trasporti nello Stretto di

Messina : secondo quanto prevede la procedura di gara, gestita da Invitalia

per conto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS),

sono messi a disposizione oltre 35 milioni di euro per garantire i servizi di

trasporto veloce di passeggeri tra i porti di Reggio Calabria e Messina,  e

viceversa. In seguito a uno specifico market test, "il MIMS ha confermato la

necessità di garantire il mantenimento di obiettivi di servizio pubblico per il

collegamento marittimo veloce passeggeri fra Reggio Calabria e Messina.

Anche l' Autorità di Regolazione dei Trasporti ha espresso parere favorevole

ai risultati della procedura di market test, sottolineando la correttezza nel

procedere con l' affidamento dei servizi tramite gara". In particolare, la gara

prevede l' affidamento in concessione dell' esercizio del servizio pubblico di

trasporto marittimo che dovrà essere garantito attraverso unità navali veloci (
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trasporto marittimo che dovrà essere garantito attraverso unità navali veloci (

monocarena, aliscafo o catamarano ). Da quanto si apprende ancora, l' operatore dovrà assicurare un numero

minimo di corse così definito: nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, servizio giornaliero con 16 coppie di corse al

giorno, nella fascia oraria dalle 5:30 alle 21; il sabato, la domenica e i giorni festivi, servizio giornaliero con 6 coppie

di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 8 alle 18; tutti i giorni, festivi inclusi, servizio giornaliero con un' ulteriore

coppia di corse nella fascia oraria dalle 23 alle 24. L' aggiudicatario, viene specificato nei dettagli di procedura della

gara, otterrà in concessione il servizio per 5 anni. Per presentare le offerte c' è tempo sino all' 8 settembre 2022.
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Msc Crociere investe su Messina: nell' estate 2023 arriva Msc World Europa

Messina: previsti per il 2022 un totale di 39 scali e 142.000 turisti movimentati

Oggi a bordo di MSC Seaview, ormeggiata nel porto di Messina, si è parlato

dell' importanza dell' economia del mare e delle ricadute economiche e

occupazionali sul territorio. A presentare i dati di quest' anno e le prospettive

per il futuro dei porti dello Stretto c' erano Franco Ronzi, in rappresentanza

del l '  armatore di  MSC Crociere,  Leonardo Massa e Luigi  Merlo,

rispettivamente Managing Director e Public Affairs Director della Compagnia,

Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, e

Federico Basile, Sindaco di Messina. Presenti anche altre numerose

istituzioni del territorio, tra cui Domenico La Tella, Segretario Generale dell'

Adsp dello Stretto, Giuseppe Giordano, Consigliere Delegato della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, Domenico Battaglia, Assessore del

Comune di Reggio Calabria, Antonino Tramontana, Presidente della Camera

di Commercio di Reggio Calabria, e alcuni rappresentanti delle forze di polizia

e degli enti legati alle attività del porto. " La mia presenza attesta la voglia e l'

intenzione di questa amministrazione di continuare il percorso di crescita del

comparto crocieristico di Messina, rendendola ancora più accogliente

affinché il turista si possa soffermare sulle bellezze offerte dalla città. Siamo impegnati infatti a valorizzarne gli

elementi attrattivi per approfittare al meglio delle opportunità di sviluppo che il turismo crocieristico offre", ha

affermato il sindaco di Messina, Federico Basile. " La nostra AdSP sta dedicando allo sviluppo del traffico

crocieristico un' attenzione particolare sin dai primi giorni del mio insediamento. Nuovi terminal saranno realizzati sia

a Messina, dove stiamo cercando di delineare nuove strategie per superare l' impasse causato dai ricorsi all'

aggiudicazione dei lavori di realizzazione del nuovo terminal, ma anche per supportare una crescita sensibile delle

toccate con un aumento delle presenze contemporanee di grosse navi all' ormeggio, sia a Reggio Calabria.

Operatività, servizi e security saranno garantiti ad alti livelli in entrambi i porti ed un' intensa attività promozionale è in

corso per consolidare la presenza a Messina, ma soprattutto per aumentare la conoscibilità delle esperienze uniche

ed innovative che la destinazione calabrese può offrire. Quest' ultima, infatti, è godibile sia per le navi che

decideranno di scalare il porto di Reggio Calabria, sfruttando anche le potenzialità dell' Aeroporto dello Stretto in fase

di rilancio, che per le navi più grandi, come quelle di MSC che oggi ci ospita, che pur attraccando a Messina potranno

offrire ai loro passeggeri escursioni alternative sul territorio della sponda calabrese (distante solo 25 minuti di

navigazione con servizi di traghettamento già esistenti con frequenza ravvicinata nell' arco della giornata) ricco di

cultura, tradizioni e panorami entusiasmanti. La presenza oggi dei principali enti locali e delle due Camere di

Commercio dello Stretto è la testimonianza più importante della volontà di lavorare in armonia per offrire agli armatori

e ai crocieristi servizi di accoglienza
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turistica dagli standard sempre più elevati e per consentire alle comunità portuali di consolidare le proprie attività

lavorative", ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega. " Con la toccata di

oggi, MSC Seaview è giunta esattamente alla metà della stagione estiva, ed ha superato già i 60.000 crocieristi

movimentati in questo porto. Nell' intero 2022, considerando quindi anche la stagione invernale, MSC Crociere

prevede di movimentare a Messina 142.000 crocieristi grazie a 39 scali, numeri che sono tornati ai livelli precedenti

alla pandemia. E per il prossimo anno MSC Crociere continuerà ad accrescere il proprio impegno posizionando a

Messina la nuova ammiraglia che arriverà a novembre, MSC World Europa, che sarà la nave più grande al mondo

alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile considerato più pulito al mondo. Una scelta che conferma

che questo per MSC Crociere è un territorio strategico, grazie a un clima favorevole tutto l' anno, alla ricchezza di

luoghi turistici da poter visitare e al grande bacino d' utenza potenzialmente interessato a salpare in crociera partendo

proprio da questo porto ", ha sottolineato il managing director di MSC Crociere, Leonardo Massa. "MSC è il

principale operatore marittimo siciliano, con l' attività container, Gnv e le crociere. Operiamo e valorizziamo tutti gli

scali siciliani, con la convinzione che le trasformazioni in corso a livello globale, porteranno ad un ulteriore sviluppo e

a grandi opportunità per questa regione. Siamo impegnati in un costante rapporto collaborativo con le istituzioni per

poter crescere insieme con una grande attenzione alla sostenibilità", ha aggiunto il direttore delle relazioni isitituzionali

del Gruppo MSC, Luigi Merlo. La Sicilia è una delle regioni in cui MSC Crociere genera la maggior ricaduta turistica

ed economica sul territorio grazie all' arrivo dei crocieristi. Nel 2022 la Compagnia ha programmato ben 156 scali che

saranno effettuati da 7 diverse navi nei porti di Messina, Palermo e Siracusa, generando una movimentazione

complessiva di 523.000 crocieristi. L' impegno di MSC Crociere, dopo quello di rendere le crociere una delle tipologie

di vacanza più sicure mettendo a punto insieme alle autorità internazionali un protocollo di salute e sicurezza che è

diventato un punto di riferimento a livello globale, è rivolto alla riduzione dell' impatto ambientale attraverso l'

installazione di sistemi per la riduzione delle emissioni. L' obiettivo della Compagnia è di riuscire ad arrivare alle "zero

emissioni" di anidride carbonica entro il 2050 attraverso un percorso graduale di ricerca e sviluppo. Con questo

obiettivo, la nuova ammiraglia della flotta "MSC World Europa" che entrerà in servizio a novembre, sarà la nave più

grande al mondo ad essere alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile attualmente più pulito al mondo.

La nuova ammiraglia per tutta l' estate 2023 sarà di casa a Messina per le crociere nel Mediterraneo occidentale. Il

Gruppo MSC ha anche firmato un' intesa con Fincantieri per la costruzione di due nuove navi per il brand di lusso

Explora Journeys che entreranno in servizio nel 2027 e 2028, e che potranno utilizzare il carburante a idrogeno per

alimentare una cella a combustibile da sei megawatt che consentirà alle navi stesse di funzionare con i motori spenti

durante le soste in porto, quindi senza produrre alcuna emissione nell' ambiente.
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Il mare negato a Messina, Mega: "Potenzialità enormi da un' inversione di rotta" VIDEO

La parola al presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto Di Marco Olivieri (riprese e montaggio di Silvia
De Domenico)

Marco Olivieri

MESSINA - Il mare negato. Inevitabile sollevare la questione con Mario Mega

, presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Per quanto tempo,

sarà ancora negato il mare, come scenario e prospettiva di sviluppo, per

Messina? "Io credo che ormai - evidenzia il presidente - ci sia una

consapevolezza da parte di tutte le istituzioni. Il rapporto con il mare è una

necessità. L' obiettivo è sfruttare tutte le potenzialità che l' economia del mare

mette oggi a disposizione". Aggiunge Mega: "Noi, come Autorità di sistema

portuale, stiamo lavorando in termini di progettualità e sostegno alle risorse.

Nelle aree di nostra competenza, è possibile avviare percorsi virtuosi,

cominciando a riprendere il rapporto con il mare". "Le elezioni politiche? Il

supporto agli interventi del Pnrr continuerà" "Il rapporto con la politica? Noi

siamo un ente d' amministrazione. Il lavoro dei ministeri continua. Certo, l'

instabilità politica a livello nazionale potrebbe creare qualche problema, in una

fase in cui bisogna dare supporto agli interventi del Pnrr (Piano nazionale

ripresa e resilienza). Ma sono convinto che si troverà un modo, a livello

nazionale e locale, per non fermare tutto e procedere". Articoli correlati.
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Msc Crociere investe su Messina: la prossima estate arriva la nuova ammiraglia
"superecologica"

Previsti per il 2022 un totale di 39 scali nella Città dello Stretto e 142.000 turisti movimentati

MESSINA - Oggi a bordo di MSC Seaview, ormeggiata nel porto di Messina,

si è parlato dell' importanza dell' economia del mare e delle ricadute

economiche e occupazionali sul territorio. A presentare i dati di quest' anno e

le prospettive per il futuro dei porti dello Stretto c' erano Franco Ronzi, in

rappresentanza dell' armatore di MSC Crociere, Leonardo Massa e Luigi

Merlo, rispettivamente Managing Director e Public Affairs Director della

Compagnia, Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, e Federico Basile, Sindaco di Messina. "La mia presenza - ha

affermato il sindaco di Messina, Federico Basile - attesta la voglia e l'

intenzione di questa amministrazione di continuare il percorso di crescita del

comparto crocieristico di Messina, rendendola ancora più accogliente

affinché il turista si possa soffermare sulle bellezze offerte dalla città" Mega:

"Nuovi terminal a Messina e Reggio" "La nostra AdSP sta dedicando allo

sviluppo del traffico crocieristico un' attenzione particolare sin dai primi giorni

del mio insediamento. Nuovi terminal saranno realizzati sia a Messina, dove

stiamo cercando di delineare nuove strategie per superare l' impasse causato

dai ricorsi all' aggiudicazione dei lavori di realizzazione del nuovo terminal, sia a Reggio Calabria. Operatività, servizi

e security saranno garantiti ad alti livelli in entrambi i porti ed un' intensa attività promozionale è in corso per

consolidare la presenza a Messina, ma soprattutto per aumentare la conoscibilità delle esperienze uniche ed

innovative che la destinazione calabrese può offrire. Quest' ultima, infatti, è godibile sia per le navi che decideranno di

scalare il porto di Reggio Calabria, sfruttando anche le potenzialità dell' Aeroporto dello Stretto in fase di rilancio, che

per le navi più grandi, come quelle di MSC che oggi ci ospita, che pur attraccando a Messina potranno offrire ai loro

passeggeri escursioni alternative sul territorio della sponda calabrese (distante solo 25 minuti di navigazione con

servizi di traghettamento già esistenti con frequenza ravvicinata nell' arco della giornata) ricco di cultura, tradizioni e

panorami entusiasmanti", ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega. A

Messina 39 scali di MSC Crociere nel 2022 "Con la toccata di oggi, MSC Seaview è giunta esattamente alla metà

della stagione estiva, ed ha superato già i 60.000 crocieristi movimentati in questo porto. Nell' intero 2022,

considerando quindi anche la stagione invernale, MSC Crociere prevede di movimentare a Messina 142.000

crocieristi grazie a 39 scali, numeri che sono tornati ai livelli precedenti alla pandemia. E per il prossimo anno MSC

Crociere continuerà ad accrescere il proprio impegno posizionando a Messina la nuova ammiraglia che arriverà a

novembre, MSC World Europa, che sarà la nave più grande al mondo alimentata a gas naturale liquefatto, il

combustibile fossile considerato più pulito al mondo. Una scelta che conferma che questo per MSC Crociere è un

territorio strategico, grazie a un clima favorevole
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tutto l' anno, alla ricchezza di luoghi turistici da poter visitare e al grande bacino d' utenza potenzialmente interessato

a salpare in crociera partendo proprio da questo porto", ha sottolineato il managing director di MSC Crociere,

Leonardo Massa. La nuova ammiraglia della flotta "MSC World Europa" Uno degli obiettivi della Compagnia è quello

di riuscire ad arrivare alle "zero emissioni" di anidride carbonica entro il 2050 attraverso un percorso graduale di

ricerca e sviluppo. La nuova ammiraglia della flotta "MSC World Europa", che entrerà in servizio a novembre, sarà la

nave più grande al mondo ad essere alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile attualmente più pulito

al mondo. La nuova ammiraglia per tutta l' estate 2023 sarà di casa a Messina per le crociere nel Mediterraneo

occidentale. Il Gruppo MSC ha anche firmato un' intesa con Fincantieri per la costruzione di due nuove navi per il

brand di lusso Explora Journeys che entreranno in servizio nel 2027 e 2028, e che potranno utilizzare il carburante a

idrogeno per alimentare una cella a combustibile da sei megawatt che consentirà alle navi stesse di funzionare con i

motori spenti durante le soste in porto, quindi senza produrre alcuna emissione nell' ambiente. Tag:
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Riapre l' arena cinematografica a Sant' Erasmo: al via con "Madres paralelas" di
Almodovar

Un' arena cinematografica nel cuore della città. Anche quest' anno lo spazio

all' aperto allestita da Terzo Millennio - costola off della rassegna Porto d' arte

che celebra i suoi primi 14 anni - è pronto a diventare il punto di riferimento di

cinefili appassionati e semplici spettatori con la voglia di recuperare un film

magari perso durante l' inverno. Da giovedì 28 luglio alle 21 sarà quindi

riallestita l' arena che già da qualche anno prende corpo in città: si cambia

location, ma resta sempre la comunione d' intenti con l' Autorità di Sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale; dalla Cala (dove sono in corso lavori

imponenti) ci si trasferisce nell' area recuperata del porticciolo di sant'

Erasmo, sulla terrazza sul mare di Padre Messina. Un bel cartellone di

pellicole e diverse anteprime (soprattutto italiane) già in programma fino a

settembre. Il via sarà dato giovedì e venerdì da "Madres paralelas" (2021), l'

ultimo film di Pedro Almodovar che a settembre scorso ha aperto il Festival

del cinema di Venezia dove ha guadagnato la Coppa Volpi per Penélope

Cruz, coprotagonista con Milena Smit. "E' un appuntamento annuale ormai

atteso dai palermitani che in estate restano in città ma che si riempie anche di

turisti - spiega Andrea Peria, a capo di Terzo Millennio e presidente Anec Palermo -, dopo il covid bisogna riabituare il

pubblico al rapporto empatico con il grande schermo, e strappare gli spettatori dal maledetto divano di casa. Le arene

rappresentano quindi una sorta di punto di passaggio che guarda con grandi aspettative alla ripresa della stagione

cinematografica autunnale. Come Anec chiediamo da mesi al ministro che venga allargata la cosiddetta window, la

finestra temporale entro cui un film deve restare in sala e non migrare sulle piattaforme: sarebbe di certo una spinta in

più per riportare il pubblico nei cinema, i più colpiti dalla crisi postcovid". Sabato tocca invece a "L' arma dell' inganno

- Operazione Mincemeat" (2022) di John Madden con Colin Firth e Matthew MacFadyen e Kelly MacDonald. Film di

guerra dal taglio accademico che racconta il piano improbabile che gli inglesi misero in atto nel 1943 per ingannare i

nazisti e far loro credere che lo sbarco sarebbe avvenuto in Grecia e non in Sicilia. Una curiosità, a guidare l'

operazione Mincemeat, c' è anche Ian Fleming, il papà di James Bond. Domenica, sempre alle 21,30, ecco "Una

famiglia vincente - King Richard" (2021) di Reinaldo Marcus Green che racconta la storia delle due superstar del

tennis, Venus e Serena Williams, tramite la figura del padre-allenatore interpretato da Will Smith. Lunedì e martedì il

documentario-gioiello di Giuseppe Tornatore dedicato a Ennio Morricone: "Ennio" (2021) ha contributi stellari (Quentin

Tarantino, Clint Eastwood, Oliver Stone) e ha ottenuto tre David di Donatel lo. Bigl ietto: 6 euro su

www.terzomillennio.info.

Palermo Today
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Navi meno veloci, consegne di vino in ritardo

La causa sarebbe l' approvazione di una legge nel settore marittimo che "punisce" le emissioni di carbonio delle navi
da carico

Il trasporto marittimo internazionale delle bevande potrebbe subire un ulteriore

rallentamento per una nuova legge dell ' Organizzazione marittima

internazionale (IMO) che richiede a tutte le navi di calcolare la propria

impronta di carbonio annuale in base alle emissioni di ogni nave da carico. In

pratica le compagnie di navigazione dovranno dimostrare che le loro

emissioni stanno progressivamente diminuendo. Questo vorrà dire adeguare

una gran quantità di imbarcazioni con tecnologie all' avanguardia in breve

tempo, mentre l' opzione di gran lunga più semplice ed economica al

momento è quella di rallentare la navigazione . Un calo del 10% della velocità

di crociera infatti può ridurre il consumo di carburante di quasi il 30%. La

nuova legge arriva in risposta all' aumento delle emissioni di carbonio all'

interno del settore marittimo registrato lo scorso anno, un dato che ha

innescato richieste di impegno per l' azzeramento delle emissioni entro il 2050

. Attualmente, solo il 5% circa della flotta mondiale però è in grado di

funzionare con alternative al petrolio, mentre l' IMO spera, con quest' ultima

sentenza, di poter arginare ulteriori danni all' ambiente e ai mari.La notizia

preoccupa le aziende produttrici di bevande che stanno già affrontando ritardi fino a due settimane a causa di

container che languiscono nei porti a corto di personale. Qualche mese fa, una speciale "mappa termica" aveva

rivelato i porti che stavano causando i ritardi più lunghi nella catena di approvvigionamento: in testa ci sono Oakland e

Los Angeles sul fronte occidentale, Shanghai e Ningbo in Cina.Adnkronos - Vendemmie.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Ucraina: Erdogan incontrerà Putin a Sochi il 5 agosto: 'Mosca e Kiev rispettino l' accordo
sul grano'

Bombardamenti nella notte su Kharkiv e su Odessa. Kiev: I russi preparano l' offensiva nel Donetsk

Il presidente turco Recep Tayyip Erdogan incontrerà il presidente russo

Vladimir Putin a Sochi il 5 agosto. Lo ha reso noto la presidenza turca . Il

presidente turco Recep Tayyip Erdogan ha invitato Mosca e Kiev a mettere in

pratica l' accordo trovato a Istanbul sui corridoi sicuri nel Mar Nero per l'

esportazione di grano dai porti dell' Ucraina. Il patto, sotto gli auspici delle

Nazioni Unite di cui è parte anche Ankara, "allevierà la crisi alimentare

globale" ha fatto sapere il presidente turco durante un' intervista alla tv di

Stato turca Trt in cui ha affermato che il bombardamento russo al porto di

Odessa, a meno di 24 ore dalla firma del patto sul grano, ha "rattristato" la

Turchia. La Turchia aumenterà l' importazione di gas e petrolio dall' Iran. Lo ha

fatto sapere il presidente turco Recep Tayyip Erdogan durante un' intervista

con la tv di Stato turca Trt. L' aumento delle importazioni da parte di Ankara

nel settore energetico iraniano è stato deciso durante la recente visita di

Erdogan a Teheran durante la quale il presidente iraniano Ebrahim Raisi ha

annunciato l' obiettivo di arrivare a un interscambio economico tra i due Paesi

pari a 30 miliardi di dollari nel 2022. Le forze russe hanno colpito ancora una

volta la città portuale di Odesa, nel sud dell' Ucraina, nelle prime ore di questa mattina: lo riferisce l capo dell'

amministrazione militare della regione, Serhiy Bratchuk, secondo quanto riportato dal Guardian. L' attacco missilistico

sarebbe avvenuto per mezzo di "velivoli strategici", ha affermato. Sabato scorso, appena 12 ore la firma dell' intesa

con Kiev sulle esportazioni del grano dai porti meridionali dell' Ucraina, la Russia aveva bombardato Odessa con

missili da crociera. I russi starebbero preparando una offensiva sulle città di Siversk e Soledar, nel Donetsk, secondo

quanto riferito dallo stato maggiore delle forze armate ucraine su Facebook. E forze armate bielorusse avrebbero

condotto una ricognizione di addestramento sui collegamenti con il centro di comando a partire dalle 6 di questa

mattina, in direzione di Volyn e Polissia. La ricognizione sarebbe stata condotta con veicoli aerei senza pilota (UAV)

partiti dalla Bielorussia in direzione di Lutsk e Kovel, nella regione di Volyn, segno, secondo Kiev, del persistere di una

"minaccia di attacchi missilistici e aerei dal territorio della Bielorussia". Truppe russe - informa ancora lo stato

maggiore ucraino - hanno colpito tra la notte e le prime ore del mattino nella regione di Chernihiv e di Sumy con

cannoni e artiglieria pesante, a Kharkiv anche con carri armati e verso il confine con la Russia si combatte per

mantenere i territori conquistati e impedire alle forze ucraine di avanzare. Tra gli obiettivi colpiti, anche il Parco

naturale nazionale delle montagne sacre della Santa dormizione. L' esercito russo ha colpito nuovamente la notte

scorsa la città di Kharkiv. Lo afferma il sindaco Ihor Terekhov su Telegram, secondo quanto riporta un corrispondente

di Ukrinform. "Di nuovo, i bombardamenti notturni della città hanno colpito la zona di Kharkiv più vicina al centro
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cittadino. Come altre volte, le bombe sono cadute accanto a un edificio che non aveva nulla a che fare con le

infrastrutture militari", ha scritto Terekhov. Finora - ha aggiunto - non vi sono segnalazioni di vittime.
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Global Ports Holding gestirà altri tre terminal crociere nelle Canarie

Saranno realizzati nei porti di Arrecife e Puerto del Rosario

Dopo aver ottenuto nei giorni scorsi il via libera alla realizzazione e gestione

di un nuovo terminal crociere nel porto di Las Palmas, la cui costruzione

inizierà nel corso di quest' estate ( del 11 luglio 2022), la Global Ports Canary

Islands (GPCI), che è partecipata dalla turca Global Ports Holding (GPH) e

dalla spagnola Sepcan, ha avuto dal consiglio di amministrazione dell' Autorità

Portuale di Las Palmas l' approvazione per ottenere in concessione altri tre

nuovi terminal crociere negli scali di Arrecife e Puerto del Rosario. La delibera

prevede di assegnare a GPCI un' area di 759 metri quadi, incluse strutture

edificate per 426 metri quadri, al Muelle de Los Mármoles nel porto di

Arrecife, nell' isola di Lanzarote, nell' ambito di un progetto per la costruzione

del terminal crociere che prevede 10 mesi di tempo per la realizzazione dei

lavori e investimenti per oltre un milione di euro. Inoltre a GPCI è stata

assegnata un' area di 1.882 metri quadri al Muelle de Cruceros de Naos nel

porto di Arrecife, dove realizzare un secondo terminal, nell' ambito di un

progetto della durata di 12 mesi e con un budget di quasi 2,4 milioni di euro.

Infine il consiglio di amministrazione dell' Autorità Portuale ha concesso a

GCPI un' area di 1.319 metri quadri al Muelle de Cruceros del porto di Puerto del Rosario, nell' isola di Fuerteventura,

per realizzarvi un terminal crociere nell' ambito di un progetto della durata di dieci mesi che prevede un investimento di

un milione di euro. Il consiglio di amministrazione ha deliberato anche l' avvio di una gara per l' installazione di un

sistema di cold ironing al Muelle Grande di Las Palmas al fine di erogare l' energia elettrica della rete di terra alle navi

da crociera in sosta nel porto. L' importo a base d' asta è di oltre 1,4 milioni di euro.
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Grimaldi lancia linea car-carrier tra Spagna, Turchia, Africa e Sudamerica

Collegamento quindicinale dal Termicar galiziano verso i porti di Mediterraneo, Africa Occidentale e costa orientale
dell' America Latina

La compagnia di navigazione Grimaldi ha avviato un nuovo servizio dedicato

al car-carrier (ma non esclusivamente) tra il porto di Vigo, in Spagna, verso la

Turchia, alcuni porti del Mediterraneo Occidentale e, tramite l' hub di Valencia,

verso l' Africa Occidentale e la costa orientale dell' America Latina. Un

collegamento quindicinale in partenza dal terminal Termicar del porto di Vigo,

come spiega l' agenzia marittima mediatrice Bergé, che rappresenta Grimaldi

anche nel porto di Bilbao. È una linea car-carrier ma, vista la versatilità delle

navi dell' armatore napoletano, potrà trasportare grazie all' attrezzatura mafi

anche project cargo, roll trailer e merci alla rinfusa. I caricatori hanno a

disposizione rampe fino a 100 tonnellate di capacità e mafi tra i 30 e gli 80

piedi.
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Semestre Fincantieri, perdite per 234 milioni. Ricavi +16%

La svalutazione delle controllate e soprattutto la crisi economica dell' ultimo

trimestre pesano sui conti del gruppo. Il capitale delle commesse resta molto

alto, con 93 navi in consegna fino al 2029 La svalutazione della controllata

norvegese Vard, della controllata statunitense Fincantieri Marine Group, senza

dimenticare l' inflazione e il rincaro dei costi dell' energia e delle materie prime,

pesano sul primo semestre di Fincantieri, che comunque chiude con ricavi in

crescita del 16 per cento, pari a 3,51 miliardi di euro. Il primo consiglio di

amministrazione di metà anno sotto la presidenza Claudio Graziano ha

approvato oggi la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno. L' ebitda è

pari a 90 milioni, (219 milioni nel primo semestre 2021), con un ebitda margin

al 2,6 per cento (7,2 per cento). Il risultato del periodo è negativo per 234

milioni (positivo per 7 milioni nel primo semestre del 2021) dopo aver

scontato oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti (156 milioni). La

perdita risente, spiega Fincantieri in una nota, «degli esiti di una review

strategica delle commesse nel settore delle infrastrutture, della valutazione

degli effetti dei maggiori prezzi delle materie prime sui costi a vita intera delle

commesse nel settore Shipbuilding, della svalutazione di alcuni attivi finanziari, oltre che della svalutazione dell'

avviamento della controllata norvegese Vard e della controllata USA Fincantieri Marine Group». La posizione

finanziaria netta a debito è di 3,29 miliardi (2,23 miliardi al 31 dicembre 2021), coerente, spiega Fincantieri, con i

volumi di produzione. Il carico di lavoro complessivo è pari a 113 navi, per un controvalore di oltre cinque volte i

ricavi, pari a 34,6 miliardi. Il backlog è di 24,1 miliardi, con 93 navi in consegna fino al 2029. Nei primi sei mesi di

quest' anno sono state consegnate 8 navi da 5 stabilimenti, mentre per la seconda metà dell' anno è prevista la

consegna di cinque navi da crociera. Segnali di ripresa per il settore cruise, che solo a luglio ha visto la firma di un

memorandum per due navi da crociera alimentate a idrogeno. Per quanto riguarda le controllate, Fincantieri Marinette

Marina ha confermato l' ordine per la terza unità del programma Costellation della US Navy, mentre Vard ha due

commissioning service operation vessel per Norwind Offshore. L' amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero, spiega che «l' andamento economico del secondo trimestre è stato negativamente caratterizzato da una

review strategica sul portafoglio di business non core, dagli effetti sui prezzi delle materie prime conseguenti alla

guerra russo-ucraina, e da altre partite non ricorrenti. L' azienda - continua Folgiero - nei prossimi mesi perseguirà una

sempre maggiore concentrazione sul core business dello shipbuilding indirizzando la crescita attesa nel settore

militare e la ripartenza del settore crociere; tale percorso sarà anche caratterizzato da una grande focalizzazione su

nuove soluzioni digitali e green che aumentino nel tempo la "distintività"
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della grande leadership di Fincantieri nell' industria internazionale della navalmeccanica. Ugualmente il Gruppo

perseguirà con sempre maggiore attenzione progetti industriali mirati alla eccellenza operativa dei propri cantieri in

Italia e all' estero oltre a dedicare massima cura allo sviluppo del proprio rilevante capitale umano».
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Il 25% del PIL italiano dipende dal mare

BOLOGNA - Aggregando e integrando le differenti attività economiche,

commerciali, produttive, turistiche ed energetiche correlate al mare si supera il

25% del PIL nazionale. Un quarto dell' economia italiana, direttamente o

indirettamente, trova proprio nel mare il suo fattore di coesione e il suo habitat

naturale. È questo il dato raccolto in un instant report messo a punto da

Nomisma Mare, la nuova divisione di Nomisma costituita proprio - afferma

nella sua nota - per colmare un vuoto cronico anche nell' analisi economica,

politica e sociale del Paese. Nel solo settore turistico, il comparto mare, in

testa fra le scelte sia dei turisti stranieri, sia di quelli italiani, rappresenta oltre il

60% del flusso turistico globale che in Italia pesa per il 6% sul PIL nazionale. Il

cosiddetto conto satellitare, quello che tiene conto dell' intero indotto turistico,

fa balzare il turismo marittimo oltre quota 9%. Per altro sulle isole in Italia

vivono oltre 6,6 milioni di cittadini italiani, che ogni anno accolgono 26 milioni

di turisti via mare. Il cluster marittimo, quello che comprende le compagnie di

navigazione, gli agenti marittimi, gli spedizionieri e i porti, supera invece il 2%

del PIL, ma balza al 9% se si comprende l' intera catena logistica che sui porti

fa perno. Ed è proprio dalla logistica che dipende la competitività del sistema economico e produttivo nazionale

considerato anche che via mare transitano il 63,7% dell' import italiano e il 50% delle esportazioni. Le "Autostrade del

Mare" trasportano ogni anno 1,5 miliardi di veicoli, alleggerendo i trasporti terrestri con un risparmio di costi esterni (in

primis l' inquinamento) pari a 297 milioni l' anno. "Nel settore industriale" - sottolinea Nomisma Mare, attraverso il

presidente del suo Comitato d' indirizzo, Gian Luca Galletti - "l' Italia è leader mondiale sia nella costruzione di navi da

crociera sia in quella degli yacht (più di 400 in costruzione oggi) con un' incidenza sul PIL superiore al 5%. La sola

Fincantieri che ha progettato e costruito 7000 navi, vanta un fatturato di 5,9 miliardi e ha in carnet 97 nuove navi". Per

leggere l' articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.
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Il 25% del PIL italiano dipende dal mare

BOLOGNA Aggregando e integrando le differenti attività economiche,

commerciali, produttive, turistiche ed energetiche correlate al mare si supera il

25% del PIL nazionale. Un quarto dell'economia italiana, direttamente o

indirettamente, trova proprio nel mare il suo fattore di coesione e il suo

habitat naturale. È questo il dato raccolto in un instant report messo a punto

da Nomisma Mare, la nuova divisione di Nomisma costituita proprio afferma

nella sua nota per colmare un vuoto cronico anche nell'analisi economica,

politica e sociale del Paese. Nel solo settore turistico, il comparto mare, in

testa fra le scelte sia dei turisti stranieri, sia di quelli italiani, rappresenta oltre il

60% del flusso turistico globale che in Italia pesa per il 6% sul PIL nazionale. Il

cosiddetto conto satellitare, quello che tiene conto dell'intero indotto turistico,

fa balzare il turismo marittimo oltre quota 9%. Per altro sulle isole in Italia

vivono oltre 6,6 milioni di cittadini italiani, che ogni anno accolgono 26 milioni

di turisti via mare. Il cluster marittimo, quello che comprende le compagnie di

navigazione, gli agenti marittimi, gli spedizionieri e i porti, supera invece il 2%

del PIL, ma balza al 9% se si comprende l'intera catena logistica che sui porti

fa perno. Ed è proprio dalla logistica che dipende la competitività del sistema economico e produttivo nazionale

considerato anche che via mare transitano il 63,7% dell'import italiano e il 50% delle esportazioni. Le Autostrade del

Mare trasportano ogni anno 1,5 miliardi di veicoli, alleggerendo i trasporti terrestri con un risparmio di costi esterni (in

primis l'inquinamento) pari a 297 milioni l'anno. Nel settore industriale sottolinea Nomisma Mare, attraverso il

presidente del suo Comitato d'indirizzo, Gian Luca Galletti l'Italia è leader mondiale sia nella costruzione di navi da

crociera sia in quella degli yacht (più di 400 in costruzione oggi) con un'incidenza sul PIL superiore al 5%. La sola

Fincantieri che ha progettato e costruito 7000 navi, vanta un fatturato di 5,9 miliardi e ha in carnet 97 nuove navi.

Inoltre, l'Italia è terza al mondo per acquacoltura con 800 impianti, ma anche hub di una rete di gasdotti, elettrodotti, e

cavi per la trasmissione di dati. Nel Paese sono attive oltre 200 Associazioni imprenditoriali impegnate nel settore

mare, in aggiunta alle organizzazioni ambientaliste, ai sindacati di settore. * Ma esiste un pesante rovescio della

medaglia. L'Italia ha perso per erosione, negli ultimi 50 anni, 35 milioni di metri quadri di coste, con un danno

economico superiore ai 45 miliardi di euro. La pesca italiana, anche per una gestione inadeguata delle acque

territoriali, è in un declino costante. L'Europa è seconda solo alla Cina per l'inquinamento marino da plastiche. Per

altro l'Italia, che avrebbe una funzione geopolitica essenziale afferma Bruno Dardani, global coordinator di Nomisma

Mare è il presidio mediterraneo naturale e ciò che sta accadendo sia in Medio Oriente sia in Nord Africa genera

opportunità inespresse. L'Italia vanta 7900 chilometri di coste, due
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isole fra le più grandi del Mediterraneo, arcipelaghi di isole minori, una posizione geopoliticamente strategica in

Mediterraneo. Eppure, forse con la sola eccezione storica delle Repubbliche marinare, l'Italia è, almeno sino a oggi,

un Paese tutt'altro che marino. Il nuovo spostamento dell'asse economico e commerciale verso sud e quindi il

recupero di centralità del Mediterraneo stanno schiudendo, sottolinea Nomisma mare un'occasione storica all'Italia:

quella di porre a fattore comune le sue risorse all'insegna di quel valore aggiunto che si chiama mare e specialmente

creare le basi per consentire il dialogo fra loro. Nomisma mare ha come ragione sociale quella di evidenziare non

solo la realtà della risorsa mare, ma anche le potenzialità di sinergie fra mondi di mare che sino a oggi non hanno mai

dialogato fra loro, ponendosi idealmente in una posizione pionieristica di studio, analisi, costruzione della

consapevolezza e comunicazione. Oggi mare per l'Italia significa competitività della sua struttura economica e

produttiva ha concluso Piero Gnudi, presidente di Nomisma qualità dell'offerta turistica, scambi commerciali, via

d'uscita dalla crisi energetica accelerata dalla guerra in Ucraina. Ma anche molto, molto altro.
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Gruppo Costa, via all' utilizzo di biocarburanti sulle navi

Il Gruppo Costa inizierà a testare l' utilizzo di biocarburanti a bordo di una

delle navi della flotta Aida Cruises. Il 21 luglio 2022, AidaPrima è stata la

prima nave da crociera di grandi dimensioni a essere rifornita con una miscela

di biocarburante marino, che si ottiene da materie prime sostenibili al 100%

come l' olio da cucina di scarto, e gasolio marino durante la sua sosta a

Rotterdam. Il partner della collaborazione è il pioniere olandese dei

biocarburanti GoodFuels e la nave è attualmente in viaggio per sette giorni

verso le città dell' Europa occidentale e la Norvegia da/per Amburgo. L'

attuale progetto è una pietra miliare della strategia di decarbonizzazione del

Gruppo Costa, che prevede la sperimentazione di tecnologie e processi per

migliorare l' efficienza della flotta esistente. Con il successo dell' avvio dell'

utilizzo del biocarburante, si dimostrerà che la graduale decarbonizzazione è

possibile anche sulle navi già in servizio. Oltre all' utilizzo di biocarburanti, gli

sforzi del Gruppo comprendono l' installazione della prima cella a combustibile

a bordo di AidaNova e la messa in funzione di quello che attualmente è il più

grande sistema di accumulo di batterie nel settore delle crociere, con una

capacità di dieci megawatt ora a bordo di AidaPrima. Inoltre, il gruppo Costa si sta concentrando sull' espansione e

sull' aumento dell' uso dell' energia da terra nei porti in cui è disponibile l' infrastruttura.
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Crociere in Usa, stop a tamponi e obbligo vaccinale

Sono state pubblicate le nuove linee guida per il settore crocieristico da parte dei Centers for Disease Control and
Prevention (Cdc) degli Stati Uniti: niente più obbligo di vaccinazione e di test pre-crociera per i viaggi in partenza
dagli Stati Uniti

Monfalcone - Sono state pubblicate le nuove linee guida per il settore

crocieristico da parte dei Centers for Disease Control and Prevention (Cdc)

degli Stati Uniti: niente più obbligo di vaccinazione e di test pre-crociera per i

viaggi in partenza dagli Stati Uniti. Ora verrà lasciata libertà decisionale alle

singole compagnie per quanto riguarda i protocolli sanitari. Si tratta di una

vera rivoluzione copernicana dopo due anni nei quali i Cdc sono stati una

spina nel fianco per l' industria crocieristica statunitense. Inoltre in precedenza

era già stato sospeso il programma Covid-19 che classificava le navi a colori

in base alla situazione sanitaria a bordo. Ovviamente i Cdc continuano a

raccomandare le vaccinazioni e i test il giorno prima dell' imbarco, ma non lo

impongono più come condizione necessaria per salire a bordo di una nave da

crociera. Nel dettaglio, in merito ai vaccini, le nuove linee guida sono le

seguenti: "I Cdc raccomandano a tutti i viaggiatori idonei di essere aggiornati

con i loro vaccini Covid-19. Oltre alla protezione che i vaccini forniscono ai

singoli viaggiatori per prevenire malattie gravi o decessi, avere a bordo un'

alta percentuale di viaggiatori che sono in regola con i vaccini riduce la

probabilità che i centri medici delle navi da crociera siano sopraffatti dai casi". Sulle analisi, la raccomandazione alle

compagnie di crociera è chiedere agli ospiti di sottoporsi a tampone pre imbarco non più di tre giorni prima della

partenza, ed è vivamente raccomandato il test entro un giorno dall' imbarco. Quindi la palla passa alle compagnie che

dovranno ragionare sui compromessi in merito ai protocolli di salute e sicurezza a bordo delle navi. E i crocieristi

potranno interpellare le stesse compagnie o il proprio agente di viaggio di fiducia per delucidazioni sui requisiti per

imbarcarsi sulle navi. Soprattutto il test pre-imbarco è una spada di Damocle sulla testa di ogni crocieristica, che

potrebbe in pochi minuti rovinare una crociera sognata da tempo. Per questo la sua eliminazione potrebbe favorire i

trend di prenotazione in un momento di ripresa del settore crocieristico. Questo a scapito però di maggiori garanzie

per chi si trova a bordo. Gli operatori del settore non sono stati a guardare ed alcuni hanno già agito con anticipo

rispetto alle decisione dei Cdc. Infatti c' è chi ha già eliminato il requisito del test pre-imbarco, ove permesso, come

Norwegian Cruise Line Holdings (dal primo agosto), Viking Ocean Cruises e Azamara. Anche Virgin Voyages, a

seguito delle nuove linee del Cdc, ha proceduto rapidamente ad eliminare il test pre-crociera: lo stop vale dal 24 luglio

per le partenze europee e dal 27 luglio per gli imbarchi negli Stati Uniti mentre il requisito di vaccinazione invece resta

valido. Idem per le altre compagnie internazionali. Per quanto riguarda il gruppo Carnival
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Corporation, P&O Cruises e Holland America Line stanno sperimentando l' eliminazione del test su alcune partenze

europee già da questo mese. Invece le nostrane Costa Crociere ed Msc Crociere lo richiedono ancora. Prosegue

così gradualmente il ritorno alla normalità per il settore crocieristico: questa corsa era iniziata lo scorso 15 gennaio

quando il Conditional Sail Order (Cso) del Cdc era stato dichiarato decaduto. Successivamente tra febbraio e marzo i

big delle crociere americani Carnival Cruise Line, Royal Caribbean International e Norwegian Cruise Line avevano

reso facoltativo l' utilizzo delle mascherine a bordo, salvo nei casi di luoghi affollati. In Italia, invece, a primavera

erano state liberalizzate le discese a terra.
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